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Quando 
i bambini 
fanno "oh". 






Diciamocelo: viviamo in un Paese che 
ha tanto bisogno di legalità. Parte della 
grande industria è finita in galera (anche 
se poi ne è uscita subito), il mondo del 
calcio si è rivelato una bufala, (anche 
perché è l'evasione fiscale il vero sport 
preferito dagli italiani), gli indulti pullu- 
lano, i servizi segreti sbandano e oramai 
non è più possibile effettuare una conver- 
sazione telefonica a cui partecipino 
soltanto i due legittimi interlocutori. 
Ecco perché, proprio oggi, nel nostro 
Paese, la SIAE è così importante. 
Perché quando il disordine sembra impe- 
rare, quando la delinquenza pare dilaga- 
re senza freno, lei - e solo lei - continua a 
perseguire il crimine senza farsi condizio- 
nare dai facili sentimentalismi e dall'opi- 
nione pubblica. Il mese scorso la SIAE 
è infatti giustamente salita agli "onori" 
delle cronache, per i meriti di un suo 
mandatario che ha colto sul fatto un 
gruppetto di delinquenti extracomunitari 
intenti ad arrecare grave danno agli inte- 
ressi di un autore musicale. 
I quattordici furbetti bielorussi, di età 
compresa tra i 7 e i 12 anni, si erano 
permessi di preparare uno spettacolino, 
con tanto di canzoncina popolare cantata 
in coro, senza pagare la SIAE! 
Non so se mi spiego! Ora, non mi si 
venga a dire che il fatto che si trattasse 
di un gruppo di bambini di Chernobyl 
dovrebbe intenerirci. 
D'accordo, volevano fare una rappresen- 
tazione, con tanto di costumini di carta 
igienica colorata, per ringraziare le fami- 
glie di Noci e Martina Franca che li ave- 
vano ospitati in Italia per oltre un mese. 
E ammettiamo pure che lo spettacolo 
facesse parte di un'iniziativa di solida- 
rietà (il "Progetto accoglienza di 
Chernobyl") e che sia stato improvvisato 
sull'onda di un affetto istintivo, di quelli 
che solo i bambini sanno esprimere. 
E allora? 

Dove vogliamo metterlo il danno subito 
dall'autore della canzoncina popolare 
bielorussa che i piccoli evasori hanno 
voluto intonare - cinici ed egoisti - tra 
una fetta di torta fatta in casa e gli 
applausi delle famiglie ospiti? 
Bene allora ha fatto il titolare SIAE del- 
l'ufficio di Martina Franca a contestare 
ai minori extracomunitari la violazione 
dell'art 17. L.633 del 1941 ("esecuzione 
di opera dell'ingegno senza autorizzazio- 
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ne dell'autore") esigendo il pagamento 
del dovuto compenso risarcitorio. 
Magari adesso il solito giornalista 
polemico e populista salterà fuori a 
dire che si tratta di una legge ingiusta, 
frutto di una decennale attività di 
estenuante lobbismo, nata con il preci- 
so intento di soffocare la libera circola- 
zione della cultura e delle idee di 
un'intera nazione, per garantire profitti 
eterni e smisurati a pochi privilegiati 
canzonettisti. Qualcun altro invece si 
affretterà ad affermare che si tratta 
di un incomprensibile guazzabuglio 
giuridico, nato e cresciuto in epoca 
fascista, e poi peggiorato via via nel 
tempo man mano che la lobby della 
discografia e del cinema acquisiva 
il potere politico necessario per fare 
il bello e il cattivo tempo... 
Quante cattiverie, quante falsità! 
Si sappia invece che proprio questa 
legge - e ce lo dice il direttore generale 
della SIAE per Puglia e Basilicata in 
persona - prevede precise esclusioni: 
per esempio "non si deve pagare nulla 
per fischiettare sotto la doccia". 
Anziché criticarlo sempre, bisognereb- 
be piuttosto essere orgogliosi di un 
ente come la SIAE che, in un Paese 
allo sbando sotto il profilo della legali- 
tà, è in grado ancora di scoprire dove 
si annida il crimine, quello vero, 
e sa come colpirlo alle radici. 
Anzi, voglio personalmente invitare 
quest'ente a concentrare ancor di più 
la propria attenzione soprattutto là dove 
tutti sappiamo che il disprezzo per la 
legge regna sovrano e la delinquenza 
prolifera: sugli autobus delle gite scola- 
stiche (soprattutto nei pressi dei sedili 
posteriori), intorno ai falò sulle spiagge 
(è lì che hanno rovinato Baglioni e 
Battisti!), ai raduni degli scout (che forse 
le marcette e i canti alpini non vanno 
protetti?), nelle festicciole in casa e, 
naturalmente, negli spettacoli di benefi- 
cenza. E se fosse possibile mi occuperei 
anche seriamente dei non vedenti, che 
mi dicono siano particolarmente avezzi 
a duplicare in massa gli audiolibri. 
E che i bambini imparino, fin da piccoli, 
che possono fare "oh" ogni volta che 
vogliono. Basta che paghino. 



Andrea Maselli 
andrea.maselli@bp. vnu. corri 
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60 Audio e video 

Sono ciò che suono 

Una cosa è ascoltare la musica di 
altri, un'altra provare a dare spazio 
al proprio estro creativo e imparare 
a comporla. Anche in questo caso 
il PC fornisce un aiuto prezioso 
e il divertimento è assicurato. 

64 Internet 

Taglia che ti passa 

Si dice"Wi-Fi';si legge "senza fili': 
Ecco come creare una piccola 
rete per navigare con l'ADSL 
in ogni angolo di casa vostra, 
senza l'intralcio dei cavi. 

70 Software 

La porta... su Internet 

Microsoft rilancia la sfida a Google 
su Internet, e con Windows Live 
offre agli utenti un mondo di 
servizi on-line per farli sentire 
ovunque come a casa propria, 
sul proprio PC. Ve li presentiamo. 




O 





(S)consigli 
per gli acquisti 

Ogni giorno vengono annunciati nuovi software 
e tecnologie che promettono sempre di più, 
ma servono davvero o sono solo"invenzioni" 
del marketing? Prima di decidere cosa comprare 
seguite i nostri suggerimenti. 



Passo a passo 



E il momento del podcasting 

Bastano un buon lettore audio portatile, il programma 
Juice e Internet per non perdere neanche una puntata 
delle trasmissioni radio eTV preferite 



v Parole a effetto 

Come Microsoft Office,anche OpenOffice.org Writer 
permette di colorare e modificare in modo fantasioso 
i caratteri di un testo, basta usare FontWork 

vili Cancellazioni sicure 

Quando si elimina un file del Cestino, 
è comunque possibile recuperarlo... 
A meno che non si utilizzi Sure Delete 

xi Un documento modello 

Word permette di velocizzare la creazione 
di lettere, moduli e documenti di ogni tipo 




xiv La sottile linea blu 

Excel trasforma automaticamente in un collegamento 
ipertestuale qualunque parola assomigli a un indirizzo 
Web. Vi spieghiamo come evitarlo 



xvn Liste d'attesa 

Creare gli elenchi dei brani da ascoltare con iTunes 
può essere un procedimento lungo e noioso... 
Provate a utilizzare la funzione Playlist! 



xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Reportage I IFA 2006 



La 

dei formati 





Dopo lunga attesa alla fiera dell'elettronica di Berlino 
sono stati presentati i nuovi lettori Blu-ray e l'HD-DVD, 
i formati che si daranno battaglia per sostituire il DVD. 
Ma le novità non sono tutte qui... 




CONSUMER ELECTRONICS UN LIMITED 



a cura di Lino Garbellini 





TOSHIBA 



// lettore HD-DVD da salotto 
presentato da Toshiba 



egli ultimi anni l'appun- 
tamento annuale con 
TIFA, la fiera dell'elet- 
tronica di consumo di 
Berlino, si è trasformato sempre 
più in un evento di portata interna- 
zionale guadagnando credito 
(e visitatori) anche a discapito delle 
fiere nazionali che da tempo sem- 
brano entrate in crisi, forse anche 
per una gestione non al passo con 
i tempi. LIFA basa il suo successo 
sull'impostazione professionale che 
da sempre la contraddistingue unita 
alla proverbiale attitudine tedesca 
per l'organizzazione che trova 
conferma anche in questa sede. 
Ledizione dello scorso anno viene 
ricordata come quella che ha 
sancito il successo della fotografia 
digitale e degli schermi LCD di 
grande formato. Non possiamo che 
confermare la stessa tendenza ma, 




a fianco dei pannelli LCD, hanno 
rubato parte della scena alla foto- 
grafia digitale i due nuovi formati 
per i supporti digitali, l'HD-DVD e 
il Blu-ray, destinati a sostituire in 
un prossimo futuro il DVD. 
Il Blu-ray (spesso abbreviato in BD) 
è il supporto ottico proposto da 
Sony che, grazie all'utilizzo di un 
laser di colore blu per la scrittura 
dei dati, riesce a contenere fino 
a 50 Gb mentre il suo diretto 
concorrente l'HD-DVD (acronimo di 
High Density - Digital Versatile Disc 
o High Definition - Digital Video 
Disc) è un formato promosso da 
Toshiba, NEC, Sanyo che può 
contenere fino a 30 Gb di informa- 
zioni ed è supportato da quattro 
case di produzione di Hollywood 
(Paramount Pictures, Universal 
Pictures, New Line Cinema e 
Warner Bros). La taiwanese LiteOn 



Commodore 
ritorna in pista con 
un lettore multime- 
diale portatile 
dall'originale 
design, denomi- 
nato Gravel in 
pocket. A sinistra 
il vecchio C64 



ha presentato il suo primo masteriz- 
zatore (modello LH-2B1S) in grado 
di scrivere su supporti Blu-ray. 
In attesa di poterlo provare abbia- 
mo visitato lo stand e possiamo 
mostrarvi almeno la fotografia 
del prodotto. Sempre riguardo a 
questo standard, proprio alla fiera 
di Berlino, la Warner Home Video 
ha dichiarato che intende rendere 
disponibili alcuni titoli già nelle 
prossime settimane, ma nonostante 
questa iniziativa, l'annuncio da 
parte di Sony dello slittamento a 
marzo 2007 della data di lancio 
della PlayStation 3 (che doveva 
supportare proprio il formato 
Blu-ray) sembra sfavorire questo 
standard nella corsa al sostituto 
del DVD. La giapponese Toshiba 
fa parte invece del consorzio a 
sostegno dello standard HD-DVD e, 
in occasione dell'IFA, ha messo 




// V-Mate di San Disk è in grado di 
registrare su schede di memoria 
flash un segnale video 
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Anche quest'anno all'IFA sono stati presentati televisori ad alta definizione per tutti i gusti come quello 
di Samsung che vedete in questa foto, un PDP (Plasma Display Panel) a 102 pollici 



sul mercato i primi lettori da salotto 
in grado di supportare questo for- 
mato che saranno distribuiti anche 
in Italia nel mese di novembre. 
Ma le novità di Toshiba relative 
all'HD-DVD riguardano anche il 
mondo dei computer. In particolare 
segnaliamo un portatile della serie 
Qosmio modello G30-1 89 dotato 
di un masterizzatore HD-DVD e 
di una potente configurazione 
hardware: un processore Intel Core 
DuoT2500a2GHz,1Gbdi 
memoria RAM, una scheda video 
nVidia GeForce Go 7600 e due 
dischi con una capienza da 1 20 Gb. 
Infine, sempre in relazione al 
colosso giapponese, è obbligatorio 
citare anche il primo monitor che 
visualizza immagini a 3D. 
Come avevamo anticipato, le 
macchine fotografiche digitali non 
sono state le "reginette" all'IFA, 
segno forse della raggiunta maturità 
per questo genere di prodotti. 
Hanno fatto la parte del leone 
invece i televisori e i monitor LCD. A 
questo proposito, la coreana 
Samsung ha mostrato al pubblico 



della fiera un nuovo monitor 
destinato al mondo della fotografia, 
il modello LCD XL20. Si tratta di 
un sistema che utilizza dei LED 
retroilluminati di colore blu che 
permettono una riproduzione 
perfetta di immagini e foto grazie 
a un contrasto di 1000:1 e una 
risoluzione di 1 .600x1 .200 pixel 
da 0,255 mm. 

LCD XL20 è destinato a chi lavora 
quotidianamente con la grafica 
ola fotografia ed è il primo 
esemplare di Samsung a utilizzare 
la nuova tecnologia a LED di colore 
blu, che in futuro ci riserverà non 
poche sorprese. Per chi non si 
accontenta JVC ha invece esposto 
un televisore ad alta definizione da 
1 1 pollici, con una diagonale di 
2,7 metri, che utilizza la tecnologia 
D-ILA (Direct Drive Image 
Amplifier), una forma sofisticata 
di videoproiezione a cristalli liquidi 
(LCOS, Liquid Crystal On Silicon). 
Curiosando in giro per la fiera 
abbiamo notato anche una novità 
interessante esposta da SanDisk, 
si tratta di un lettore di schede 



denominato V-Mate che è in grado 
di registrare su memorie flash 
un segnale video proveniente da 
una trasmissione TV (analogica, 
digitale o satellitare) oppure da 
lettori DVD per poi permettere 
la riproduzione dei filmati con 
dispositivi come i palmari, i cellulari 
o la PSR I formati di scheda 
supportati sono SD, MMC, 
MMCpIusMMCmobile.SDHC, 
MiniSDHC, MicroSDHC, Memory 
Stick PRO, Memory Stick Duo e 
Memory Stick PRO Duo. Infine, 
due piccole note di colore di cui 
una italiana. Olivetti ha esposto alla 
fiera berlinese il nuovo modello 
della sua stampante fotografica 
portatile denominata MY_MAY 
plus che, come abbiamo potuto 
constatare sul campo, sembra in 
grado di risolvere definitivamente 
i problemi relativi al retino di stampa 
e Commodore, che tutti ricorde- 
ranno per il mitico computer C64, 
ha fatto il suo ritorno sulla scena 
presentando un lettore multimediale 
portatile con uno schermo da 
2,8 pollici e un disco di 1 Gb. 




// nuovo portatile Toshiba Qosmio 
modello G30-189 dotato di un 
masterizzatore HD-DVD 




Tra le nuove proposte di JVC, questo 
televisore LCOS con una diagonale 
da ben 110 pollici 




La nuova stampante fotografica 
portatile MY_ WAYpIus di Olivetti 




In attesa della prova ecco la foto 
del masterizzatore LiteOn in grado 
di scrivere su supporti Blu-ray 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publications,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 
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La scelta 
della banda 



Dopo essermi inutilmente lamen- 
tato con Libero-Infostrada per il 
malfunzionamento del collega- 
mento Internet a 56K, ho deciso di 
passare a una connessione ADSL. 
Comincio, allora, a telefonare alle 
varie compagnie per poter valu- 
tare quale abbonamento sia più 
conveniente e, così, ora mi trovo nel 
caos più totale. Chi mi offre il prez- 
zo migliore per poi, però, scaricare 
a Telecom qualsiasi responsabilità 
in caso di cattivo funzionamento 
(potrei mai rivolgermi a Telecom 
per un guasto sulla linea ADSL che 
ho sottoscritto con altra società?); 
chi mi offre velocità stratosferiche, 
per poi scoprire che nella mia zona 
si "viaggia" solo a 640 Kbps (e no- 
nostante ciò, il prezzo dell'abbona- 
mento rimarrebbe invariato!); tut- 
ti parlano di banda massima rag- 
giungibile ma nessuno garantisce 
una banda minima. Quando, 
infine, mi sembrava di aver trovato 
la meno peggio, scopro sulla vostra 
rivista che quel provider crea pro- 
blemi agli utenti per via di alcuni 
"filtri" che limiterebbero l'utilizzo 
di Internet. Mi sono ritrovato, così, 
al punto di partenza. Tenuto conto 
che, una volta sottoscritto, dovrò 
tenermi quell'abbonamento per 
almeno un anno, sono disperato! 
Voi che costituite la nostra ancora 
di salvezza in questo mare pieno di 



squali (per restare in tema di "navi- 
gazione"), potreste aiutarmi a 
districarmi tra le tante insidie? 
Di cosa devo tenere conto per poter 
valutare in maniera ottimale? 
Grazie e complimenti ancora. 

Vincenzo Semeraro 

Gentile Vincenzo, 
capiamo perfettamente le tue 
perplessità. La scelta di una ADSL, 
in effetti, non va fatta a cuor leggero. 
Allo stesso tempo, però, non deve 
angosciare. Le offerte sono molte, 
e tutte hanno pregi e difetti. Dipende 
da quello che cerchi, e da dove vivi. 
Facciamo un esempio. Mettiamo che 
nella tua zona esista la possibilità di 
sottoscrivere un abbonamento "tutto 
incluso": telefonate urbane e interur- 
bane, abbonamento ADSL fiat, senza 
canone Telecom. Offerta che, in linea 
di massima, si aggira attorno ai 
40 euro mensili. Ottima soluzione 
per chi telefona molto (ma non ai 
cellulari!) e naviga spesso, non credi? 
Beh ! Non tutti possono permetter- 
sela, perché in alcune zone Telecom 
ha ancora il monopolio dei doppini di 
rame, e il cosiddetto "ultimo miglio" 
è di loro competenza. Quindi, seb- 
bene si possa sempre attivare un ab- 
bonamento ADSL con altro provider, 
tocca pagare il canone telefonico 
(40 euro a bolletta, 20 euro al mese). 
Prima regola, quindi: controlla quali 
offerte sono compatibili con le linee 
della tua zona. Vai sul sito del prò- 







Fidarsi è bene? 






r^^^i Sono un appassionato 
\_ — * rli computer. Uno 
di quelli della prima ora: ho 
iniziato decenni fa col Sinclair 
ZX Spectrum, ho provato ogni 
sorta di hardware e software... 
Fino ad arrivare al recente 
"dual core". Beh, posso dirlo? 
Il vostro articolo sul "Trusted 
computing" (sul N. 168) mi ha 
letteralmente sconvolto. Se le 
cose stanno così, e purtroppo 
non ho dubbi, la realtà supera 
ogni più fervida fantasia, 
letteraria e non. Allora è 
proprio vero che il mondo è 
saldamente in mano alle 
corporation, e quello che 
ci aspetta farà impallidire 
Orwell, Matrix, Echelon e 
tutto il resto... Il mio è lo sfogo 
amaro di chi ha visto miglio- 
rare straordinariamente, nel 
corso degli anni, il software 
e le macchine; di chi, passando 
dalle prime stringhe di Basic, 
è arrivato al linguaggio 
Java, sempre convinto (sic!) 
che tutto portasse a migliorare 
la vita di tutti. 



Ero convinto che Internet, 
che ho seguito dagli albori, 
significasse libertà di 
comunicare. Lo dico senza 
retorica. Cosa rimane da fare? 
Ci teniamo i vecchi computer 
e installiamo Linux? 
Personalmente ho in casa tre 
computer "vecchi" di tre anni, 
e su tutti sto procedendo a una 
progressiva migrazione verso 
Linux, sistema operativo che 
ho iniziato a utilizzare quattro 
anni fa. Ma so che non c'è 
proprio da stare allegri, e che 
il mondo comunque andrà in 
un' altra direzione. 
Occorre, comunque, più infor- 
mazione. E voi avete fatto un 
articolo di straordinaria utilità. 
Raul Bucciarelli 

Caro Raul, 

quello del "Trusted computing" 
è un tema scottante, che ha colpito 
molti lettori. Nei prossimi mesi 
avremo modo di approfondire 
questo argomento. Anzi, questo 
paradosso: "trust", in inglese, 
vuol dire "fiducia"... 



«safg^J 
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T*+^S\ ^° a PP ena finito 
\_ ■* di leggere il vostro 
articolo, pubblicato su 
Computer Idea N. 168, 
sul "Trusted computing". 
Mi ha ricordato cosa mi è 
successo dopo ben sette anni 
di utilizzo di un iMac: o 
cambiavo programma per 
comprarne uno più recente 
e potente, oppure ero tagliato 
fuori. È finito tutto in cantina! 
Quando il mio notebook 
Toshiba, comprato un anno 
fa, smetterà di essermi utile, 
farà la stessa fine! 
Se avrò ancora la fortuna 
di usare un computer di 
proprietà della ditta per 
cui lavoro, cercherò di 
arrangiarmi con quello, 
che almeno sarà aggiornato. 
Per quanto mi riguarda, 
smetterò di essere un 
utente PC. 

Del resto, sono sopravvissuto 
per quarant'anni senza un 
computer, forse ci riuscirò 
anche per i prossimi 
quaranta. Ma in quanti 
ragioneranno come me? 
I nostri futuri "controllori" 
ci hanno pensato? 

Paolo 



1 









Gentile Paolo, 
anche di fronte ai "Grandi 
fratelli elettronici" e altre simili 
iatture informatiche "schiaccia- 
privacy" non crediamo che, 
gli utenti diminuiranno. 
La diffusione del computer è 
inarrestabile, le nuove tecnologie 
sono destinate a coinvolgere tutti 
(o quasi) gli ambiti della nostra 
esistenza: dal fare la spesa 
alla gestione della casa, 
dall'automobile alla scuola. 
E su questo, purtroppo, che 
fanno affidamento i futuri 
"controllori"... 



J 



vider e verifica che la tua utenza sia 
raggiunta dal servizio. 
Seconda cosa: useresti F ADSL 
costantemente, giorno e notte, magari 
lasciando acceso il PC? O solo la sera 
e nei week-end? Oppure "una 
tantum", per scaricare la posta e navi- 
gare un po' ? Esistono soluzioni per- 
sonalizzate per tutti, basta cercare. 
Il consiglio che possiamo dare è 
quello, se possibile, di informarsi il 
più possibile nei forum e consultando 
i newsgroup. Spesso i problemi più 
comuni vengono dibattuti, le solu- 
zioni sono condivise, le novità 
vengono diffuse in tempo record (per 
esempio, man mano che Telecom 
alza la banda da 640 Kbps al minimo 
di 2 Mbps arriva una pronta testimo- 
nianza degli utenti dalla zona coin- 
volta). Anche per la scelta di offerte 
particolari (F ADSL2 a 20 Mbit, 
piuttosto che la fibra ottica) confron- 
tarsi con altri utenti è la scelta più 
saggia. Non costa nulla, del resto. 
Per quanto concerne la questione dei 
filtri, il problema riguardava sempli- 
cemente Libero Infostrada, che ha 
fatto un passo indietro e, al momento 
in cui scriviamo, non blocca più le 
connessioni peer to peer. 

^^^\ Il recupero 
\ i miracoloso 

Una volta tanto qualcuno vi scrive 
non per porvi un problema, ma 



per segnalare che l'ha risolto. 
Il problema in questione riguar- 
dava il recupero di un hard disk 
gravemente danneggiato. Mentre 
cancellavo un DVD riscrivibile, un 
tremendo blackout ha coinvolto 
tutta la Sicilia occidentale. Perchè 
"tremendo"? Perché nell'arco di 
un secondo l'energia elettrica è 
andata e tornata almeno tre volte, 
per poi mancare alcune ore. Il mio 
disco fisso, pieno di file per me 
importantissimi, non ha più ri- 
preso a funzionare. In poche paro- 
le, all'accensione appariva solo il 
messaggio del CMOS, poi la 
macchina si riavviava. Le ho 
provate tutte. I sei floppy di riavvio 
(che Microsoft fornisce sul proprio 
sito) non hanno funzionato. Ho 
cercato di sostituire il sistema ope- 
rativo senza intaccare i documenti, 
ripristinandolo dal CD originale di 
Windows Xp. Niente, l'unico risul- 
tato era la scritta: "Disco format- 
tato ma gravemente danneggiato. 
Avviare il processo di formatta- 
zione". Con la speranza che fosse 
solo un problema logico (file dan- 
neggiati) e non prettamente fisico 
(vedi Computer Idea N. 162) ho 
escogitato la seguente soluzione - 
"uovo di Colombo". Ho tolto il 
disco danneggiato e, al suo posto, 
sul cavo a nastro ho inserito un 
economico hard disk nuovo 



(da 80 Gb, al costo di 51 euro) 
come master. Vi ho installato, 
dal CD originale, Windows Xp. 
Successivamente, ho inserito sullo 
stesso cavo a nastro, ma come 
"slave", il disco danneggiato. 
Alla prima accensione, il sistema 
operativo installato sul nuovo di- 
sco mi ha dato il seguente messag- 
gio: "Rilevata unità con settori 
danneggiati. Iniziare ScanDisk?". 
Ho risposto "Sì" e, nel giro di due 
minuti, si sono succeduti una 
trentina di messaggi del seguente 
tenore: "Settore n. danneggiato. 
Procedo alla riparazione. 
Attendere. Fatto." Voilà. Xp ha 
riconosciuto una seconda unità 
nel sistema, con tutti i file, esatta- 
mente come li avevo lasciati. Fatto 
questo, ho sistemato gli ultimi 
dettagli. Il disco nuovo ha una 
partizione da 40 Gb, dove risiede 
il sistema operativo, più una 
seconda da 40 Gb, che dedico al 
deposito dati, n secondo hard disk 
(quello vecchio) è stato riformat- 
tato. Anche questo viene utilizzato 
come archivio dati. In più ho 
comprato, va da sé, un gruppo 
di continuità. La procedura di 
recupero, così come descritta, non 
l'avevo mai letta sulle pagine della 
"nostra" rivista, ma riconosco che 
ogni passo che ho fatto, ogni pezzo 
che ho usato, ogni termine che ho 



NON PERDERE IL PROSSIMO 
NUMERO DI COMPUTER IDEA 



TROVERAI UN LIBRO CHE TI INSEGNA 
A VENDERE E COMPRARE CON EBAY 



Allegato al prossimo numero di 
Computer Idea (in edicola il 25 
ottobre), troverete un altro volu- 
me della collana Subito esperti, 
che vi insegnerà a destreggiarvi 
con disinvoltura tra le aste di 
eBay: imparerete a cercare gli 
oggetti, metterli in vendita (in 
modo efficace e accattivante) 




fare un'offerta, rilanciare, 
vincere l'asta, pagare. Inoltre vi 
sveleremo tutti i segreti degli 
importantissimi "feedback" 
Affare fatto? Il libro più 
Computer Idea, sarà in vendita al 
costo di 3,90 euro. Sarà comunque 
possibile comprare solo la rivista, 
al solito prezzo di 1,60 euro. 
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Lettere I Dite la vostra 




scelto per definire processi e cose, 
l'ho imparato da voi e dall'attenta 
lettura delle coloratissime e amate 
pagine di Computer Idea. Infinite 
e meritate lodi e un sentito 
ringraziamento. 

Sergio La Barbera 

Caro Sergio, 

hai per caso fotografato e catturato 
schermate della tua impresa? Non 
siamo malfidenti, non te lo chiediamo 
per avere le prove della tua abilità, 
ci mancherebbe. E solo che, se ce 
le spedisci, ne facciamo un passo 
a passo per esperti ! Complimenti, 
davvero, per l'intraprendenza e per 
la dimestichezza! 

n^/I Due contratti, 
V— 'nessuna ADSL 

Faccio seguito alla lettera del 
signor Alberto, pubblicata su 
Computer Idea N. 168 (del 19 
luglio 2006), per rendere 
pubbliche le mie vicissitudini a 
proposito della giungla che regna 
riguardo l'ADSL. Dopo aver 



I BLOG DI COMPUTER IDEA 



Notizie dell'ultima ora, opinioni, esperienze 
personali, polemiche e approfondimenti: la 
Redazione di Computer Idea è scesa in campo. 
Anzi, è sbarcata sul Web, grazie ai blog: spazi 
pubblici dove ogni giorno il direttore e i redatto- 
ri scrivono a ruota libera le loro riflessioni su 
tutto quello che accade nel mondo della tecno- 
logia e dei computer! Ma voi non dovete certo 



limitarvi a... guardare: potete intervenire e com- 
mentare, scatenando veri e propri dibattiti. 
I blog sono due:"ldea blog" con 
i contributi di tutta la redazione e 
"Attenti al lupo!" dove il direttore 
mette in guardia contro i 
pericoli della Rete (truffe, 
virus e chi più ne ha...). 




Collegatevi al nostro sito Internet e visitate la sezione "Blogs". 



tribolato con Tiscali, nel mese 
di agosto del 2005, cedendo alle 
lusinghe di una pubblicità, ho 
sottoscritto un abbonamento 
ADSL con Libero. È stato come 
cadere dalla padella nella brace! 
Oltre ai ben noti problemi dei 
"filtri", il colmo è stato quando 



IL CONCORSO 
FOTOGRAFICO DI 
COMPUTER IDEA! 

In questi anni, spesso e volentieri vi abbiamo dato moltissimi 

consigli sul fotoritocco. È arrivato il momento di metterli 

in pratica, e partecipare al nostro concorso a tema! 



Scattate una o più fotografie in cui esprimete il vostro rapporto 

con l'informatica e con il PC, e ricordate che nella foto deve comunque 

comparire, in un modo o nell'altro, un numero qualsiasi di Computer Idea. 

Avete tempo fino al 30 settembre 2006 per spedire le foto via e-mail a 

redazione.computeridea@bp.vnu.com citando nell'oggetto le parole "Concorso 

fotografico" Ogni mese i due migliori scatti saranno premiati! 

I vincitori saranno scelti a insindacabile giudizio della redazione. 



Questa iniziativa non sostituisce la nostra rubrica "Guarda chi ci legge" co r»f u ì?fM f% j] 

che siete abituati a trovare in fondo alla rivista.Continuate a mandare IW » 

le foto delle vostre vacanze come oramai è vostra consuetudine a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 



il provider, interpretando male (a 
detta loro) una mia comunicazione 
del 13 marzo 2006, mi ha tolto la 
linea. A nulla sono serviti l'invio di 
diverse raccomandate e di decine 
di fax. Non ho mai avuto la benché 
minima risposta. Solo lo scorso 
maggio, dopo due mesi, Libero si è 
fatto vivo, tramite un'operatrice 
del cali center; la quale, candida- 
mente, mi ha chiesto quale fosse il 
problema. Armato di pazienza, ho 
esposto il disguido. Ribadendo di 
pretendere che mi ripristinassero, 
immediatamente, la mia linea 
ADSL. L'operatrice ha accampato 
motivazioni assurde, sostenendo 
che l'operazione non era tecnica- 
mente possibile. In seguito, per 
farla breve, sono stato costretto a 
sottoscrivere un nuovo contratto, 
il secondo. Dopo qualche giorno, 
ne ho ricevuto a casa la copia 
molto diversa dalla prima. 
Conteneva molte clausole vessa- 
torie, stilate ad hoc da Libero per 
il proprio tornaconto. Rispetto 
alla versione precedente, erano 
aumentate le penali per l'utente, 
e niente era previsto in caso di 
inadempienze. Insomma, ho 
deciso di non firmarlo, comuni- 
cando tempestivamente via fax 
la mia decisione. Ho ricevuto 
risposta solo dopo due settimane, 
via e-mail: mi avvertivano che la 
linea ADSL era di nuovo attiva! 
E via ancora con raccomandate 
e fax, tempo e soldi persi. Nessuna 



risposta. Chiaramente, ogni mio 
tentativo di passare ad altro 
operatore non è andato a buon 
fine. Aspetterò la normale 
scadenza del contratto, quindi mi 
adopererò per avere via libera 
sulla portante. Se necessario, 
anche avvalendomi dell'aiuto delle 
associazioni dei consumatori. 

Luigi Cardillo 

Gentile Luigi, 

la tua vicenda è assurda, ma il tuo 
caso non è unico, né raro, purtroppo. 
Prima o poi, vedrai, nasceranno 
gruppi di supporto per i "martiri" dei 
provider. Con un nome del tipo "Gli 
sbandati"; inteso come "quelli senza 
banda", ovviamente. Raccoglieranno 
coloro non ancora raggiunti 
dall' ADSL, le "vittime" dei contratti 
degli operatori, quelli con la portante 
non attiva e quelli con la linea sempre 
giù. Gruppi di autosupporto, che 
ovviamente non potranno convocare 
le riunioni tramite e-mail. Scusa se 
scherziamo su questo argomento, ma 
sembra non resti altro da fare. 

f^\ Scatto (d'ira) 
V- — Jalla risposta 

Spettabile redazione, 
volevo segnalarvi una falla nell'effi- 
cacia degli antidialer di cui ho fatto 
le spese (è proprio il caso di dirlo). 
I due software utilizzati, e cioè 
Digisoft AntiDialer e StopDialer, 
bloccano, è vero, il tentativo di 
connessione non autorizzata, ma 
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questo solo dopo lo scatto alla 
risposta (per lo meno con sistema 
operativo Windows Xp Home 
Edition). Ed è proprio qui il 
problema. Dove lo scatto alla ri- 
sposta costa solo qualche centesi- 
mo di euro, l'antidialer impedisce 
il protrarsi di un collegamento che 
si rivelerebbe oneroso. 
Dove però lo scatto alla risposta 
corrisponde, come nel mio caso, 
a un esborso di 5 euro più IVA, 
perché indirizzato a una numera- 
zione 892 (numerazione a valore 
aggiunto tariffata alla risposta), il 
danno si fa rilevante. Nello speci- 
fico: sulla mia bolletta Telecom di 
luglio sono risultate 30 chiamate 
della durata di circa tre secondi 
l'una, giusto il tempo perché l'anti- 
dialer intervenisse, pari a un totale 
di 150 euro (oltre naturalmente 
all'IVA). Esiste qualche antidialer 
che impedisca completamente la 
composizione dei numeri non 
autorizzati, senza arrivare sino 
allo scatto-vampiro? 

Dario 



Gentile Dario, 

se vuoi metterti al sicuro dai dialer 
una volta per tutte, prendi in consi- 
derazione l'idea di attivare una 
linea ADSL. In quel caso la 
connessione sarebbe perma- 
nente (always on). Perciò, il 
collegamento può avvenire solo 
con il proprio provider. Se la tua 
zona non è raggiunta dal servi- 
zio, oppure non ti interessa pro- 
prio, non puoi far altro che affi- 
darti ai software antidialer, come 
già fai. Se come nel tuo caso que- 
sto non funzionasse (strano, però), 
puoi agire sul pannello di controllo 
del modem. Nelle proprietà avanzate 
è possibile impostare la disconnes- 
sione quando il modem compone 
un numero che inizia con un dato 
prefisso. In questo modo, la 
connessione viene chiusa appena so- 
no state composte le prime 3-4 cifre 
del numero evitando così l'addebito 
di uno scatto alla risposta. 
Inoltre è possibile chiedere a 
Telecom di inibire la composizione 
di determinati numeri. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

- TROVATELA ON-LINE, NEL 
GLOSSARIO DI COMPUTER IDEA! 



Nel corso di questi 
anni sono giunti in 
redazione tanti com- 
plimenti e infiniti 
ringraziamenti per i 
nostri glossari, che 
si trovano a corredo degli 
articoli o del Passo a passo. 
Abbiamo pensato di rac- 
cogliere tutte quelle defini- 



zioni, ne abbiamo aggiunte 
altre (in tutto sono 700, in 
ordine alfabetico), e le ab- 
biamo messe sul nostro sito, 
a vostra completa disposi- 
zione! L'indirizzo Web di 
questo prezioso servizio è 
segnalato in tutti gli articoli 
della rivista che contengono 
le definizioni! 



Consultate il glossario! È facile, è veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 



ESPERTO CHI LEGGE 

Iscriviti gratuitamente alla newsletter di Computer Idea 
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news direttamente sul tuo PC i 






Ogni settimana dalia 
redazione di Computer Idea 
i trucchi, i consigli e 
le schede prodotto per 
aggiornarti e divertirti 
con il tuo pc. 




PASSWORD AL SICURO 
■ i- ■ : i . tecniche e strategie 
oer creaie, gestire e 
conservare U: vostre 'parole 
cfordm 1 ! 



Liberta di stampa 

Tanno jacorao, eia stala Leumark a tentare di 

bloccare l produttori 'dllornar.lvf di cartucce 

compatibili per le sue sta 



Attenb M lupo 

Quando 4 P» nti -*p yv»m eh* ti frega 

A volte può ri retarsi pesatore la cura della 
mataffin . Soprattutto (mando la cura e 
sosta natalmente un Inganno. Ed un In 

23-04-2006 



PASSO a PASSO 



Musica e video.. 



NON DATEVI FREGARE 
DALLA "PIRAMIDE"! 

Promésse (Il Ideili uumlngmj 
etra ordì nati oggetti 
iH-H-iiukxjkl, neanche 
gratuite-, somme di denaro,.. 
E tutto peF appena qualche 
decina di èuro Troppo bello 
per ossero toro, E infatti 

In tour... da casa 

Deck io di data a un concerto 

datanti a l'olle oceaniche 

Giocando si impara 
i vìdcopfoclil non 

I . :-t -| - -.- .. -I i !.. r M- < SdlO LH1 

passatempo, ma anche uno 
utruniento utilissimo die 

l.iuiil.i rapami linei ito 
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www.computer4ilea.it 



Le news di Computer Idea: semplici, pratiche, gratuite 
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IL CONCORSO 




Abbiamo ricevuto tantissime foto e, 
dopo settimane di febbrile attesa, eccoci 
finalmente alla proclamazione del primo 
vincitore del concorso foto- 
grafico di Computer Idea. 
Squillino letrombe! 

Thewinneris... 
Daniela Frongia! 



Le buone notizie non sono finite. 
Visto il grande successo di questa 
iniziativa, abbiamo deciso di 
proseguire e il concorso fotografico 
va avanti,con tanti altri premi. 
Si ricomincia dal prossimo numero. 
In palio ci sarà un altro masteriz- 
zatore DVD di Sony,come quello 
vinto da Daniela. Vi ricordiamo 
che le vostre foto (eventualmente 
ritoccate) devono esprimere 
il rapporto che avete con il computer 
e devono sempre prevedere un'immagine della rivista. 
Inviatele all'indirizzo di posta elettronica 
redazione.computeridea@bp.vnu.com, 
citando nell'oggetto le parole "Concorso fotografico'.' 



La nostra lettrice si aggiudica 
il masterizzatore DVD esterno 
SonyDRX-820UL 
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FOTOGRAFICO 



Gli altri capolavori... 

Da quando abbiamo indetto questo concorso fotografico, la casella 
postale della redazione redazione.computeridea@bp.vnu.com 

è stata sommersa dalla vostre opere. Alcune sono davvero straordinarie, 
quindi abbiamo deciso di regalare un po'di spazio a cinque fotomontaggi 
che non abbiamo premiato,ma che abbiamo comunque apprezzato; 
dal prossimo numero pubblicheremo le foto migliori anche on-line, 
sul nostro sito www.computer-idea.it. 




Francesco ci ha spedito 
diverse opere. Questa, a nostro 
giudizio, è la più interessante. 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 




IN BREVE... 



Vivendi 
compra BMG 

LONDRA (Gbr) - La major fran- 
cese Vivendi ha acquistato per 
1 ,63 miliardi di euro Bertelsmann 
Media Group (BMG), diventando 
così la più grande azienda del 
mercato discografico. L'accordo 
prevede anche il pagamento 
di 47 milioni di euro da parte 
di BMG a Vivendi per porre fine 
al contenzioso legale che si 
trascinava dal 2001 , relativo a 
Napster. Il gruppo Bertelsmann 
aveva infatti acquistato il cele- 
bre programma P2P nel tentati- 
vo di trasformarlo in un servizio 
legale, ma a seguito di questa 
operazione era stato accusato 
dalle altre major, Vivendi in 
primis, di fomentare la pirateria 
on-line. 

eDonkey chiude 

NEWYORK (Usa) - MetaMachine, 
azienda che ha sviluppato 
il programma P2P eDonkey, 
ha raggiunto un'intesa con 
la RIAA nel processo in cui 
veniva accusata di favorire 
la violazione della legge sul 
diritto d'autore. MetaMachine 
dovrà pagare 30 milioni di 
dollari al potente gruppo delle 
major discografiche e, soprat- 
tutto, dovrà interrompere la 
distribuzione del software 
eDonkey 2000, necessario 
per accedere all'omonima rete 
P2P. Cessa così di esistere 
un altro storico programma 
di condivisione di file. 



< Copyright > 



Maroni, lo "scaricatore" 



ROMA - "Scarico illegalmente musica dalla Rete, mi 

autodenuncio così la questione finisce direttamente in 

Parlamento". La provocatoria affermazione rilasciata in 

un'intervista al magazine Vanity Fair, è di Roberto Maroni, 

esponente leghista ed ex-ministro del Welfare del Governo 

Berlusconi. 

Il parlamentare non 

si è limitato a questa 

confessione, ma 

ha anche attaccato 

la legge Urbani sul 

diritto d'autore, votata 

anche dalla Lega 

Nord. "Certo la legge 

sul copyright è stata 

votata anche dai 

Leghisti - afferma 

Maroni - e prevede 

il file sharing solo per 

i brani corredati da un 




marchio che prova il pagamento dei relativi diritti 
d'autore; questo però non succede mai e tutti gli scambi 
si configurano come illegali. Io scarico le canzoni perché 
la musica deve essere libera e accessibile a tutti. 
Penso che non si tratti di un problema legislativo, ma 

di un problema sociale 
perché gli scambi 
avvengono tra privati 
senza che vi sia alcun 
sfruttamento com- 
merciale. Le case 
discografiche devono 
capirlo e coinvolgere 
la comunità Web per 
trovare una soluzione, 
passando così dalla 
repressione alla 
collaborazione". 
Finalmente qualcuno 
ha aperto gli occhi... 




< Mercato > 



Sandisk 
in imbarazzo 

BERLINO (Ger) - Durante FIFA, la fiera 
dell'elettronica svoltasi nella capitale tedesca, 
lo scontro tra i brevetti MP3 ha raggiunto un 
livello sorprendente. Davanti a un pubblico 
attonito di addetti ai lavori e visitatori, la 
Polizia ha provveduto a sequestrare presso 
lo stand di SanDisk tutti i lettori Sansa e280 
esposti. L'operazione si è resa necessaria a 
seguito della denuncia dell'azienda italiana 
Sisvel, titolare di alcuni dei brevetti audio 
MP3, contro SanDisk accusata di non 
aver acquistato la licenza per l'uso di tali 
tecnologie. L'importo da pagare sarebbe 
stato pari a 50 centesimi di euro a prodotto. 
Il Sansa e280 ha il doppio della memoria 
di un iPod nano attualmente in 

commercio (8 Gb contro 4), ma lo 
stesso prezzo (circa 250 dollari). 
SanDisk ha controdenunciato Sisvel 
che però ha dalla sua il fatto che tutti i 
produttori di lettori audio portatili hanno 
sempre pagato la licenza d'uso del 
brevetto. Qualcuno dei due fa il furbo... 



i 



< Multimedia > 



In arrivo i nuovi iPod 

CUPERTINO (Usa) - Nella tradizionale conferenza di fine estate di 
Apple, chiamata quest'anno "It's Showtime", Steve Jobs ha presentato le 
prossime novità del mondo della Mela. Tra queste spicca l'immancabile 
restyling di tutte le "serie" di lettori iPod. Innovazione più rilevante 
riguarda lo Shuttle che è stato completamente ridisegnato e ulterior- 
mente miniaturizzato e arriverà ad avere una capacità di memoria di 
1 Gb. È stata aumentata inoltre che la capacità di 
memoria del modello classico che arriverà 
a montare un disco fisso da 80 Gb, il Nano, 
oltre a diventare più sottile, risulterà anche 
più capiente perché all'interno potranno 
essere memorizzati fino a 8 Gb di brani. 
LiPod avrà un prezzo variabile tra i 289 
e i 399 euro a seconda dei modelli, il Nano tra 
i 149 e i 249 euro e lo Shuttle costerà 79 euro. 
Jobs ha infine annunciato il lancio 
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a livello mondiale del servizio di 
vendita e noleggio di contenuti 
video sul portale iTunes: in catalogo 
ci saranno 75 film presi dal listino 
di Pixar, TouchStone e Miramax che saranno 
disponibili lo stesso giorno dell'uscita del DVD nei negozi. I prezzi 
previsti per il download dei contenuti saranno 1 2,99 dollari per le "prime 
visioni" e 9,99 dollari per i film usciti da un po'. Lultima novità presentata 
è un piccolo trasmettitore wireless che dovrebbe permettere di 
visualizzare con il televisore i file video memorizzati sull'iPod. 
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< Cellulari > 



Un antifurto 
da urlo 
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LONDRA (Gbr) - Dalla 
Gran Bretagna arriva un 
originalissimo antifurto 
per cellulari. Si tratta di 
un software che nel caso di 
smarrimento o sparizione 



IN BREVE... 



Zotob 

in carcere 

gli untori 

RABAT (Mar) -Sono stati 
condannati dalla giustizia 
marocchina gli autori di 
Zotob. Si tratta di un virus 
che non si propagava per 
posta elettronica, ma tra- 
mite una falla di sistema 
diWindows2000eche 
ha provocato seri danni 
a migliaia di aziende. 
I responsabili sono Farid 
Essebar, un diciannovenne 
soprannominato Diablo, e 
Achraf Bahloul, ventiduen- 
ne che si celava dietro 
al soprannome di Coder. 
I due sono stati condannati 
rispettivamente a due anni 
e a un anno di reclusione. 



del telefonino, 
attiva una suoneria 
identica a un vero e 
proprio grido, in modo da 
facilitare la localizzazione 
del cellulare, qualora il pro- 
prietario si trovi ancora nelle 
vicinanze. Il programma è 
stato ideato da Synchronica, 
azienda britannica specializ- 
zata in soluzioni per la 
sicurezza. Per attivare il 
software, l'utente non deve 
fare altro che comunicare 



< Internet > 




lo smarrimento del 
terminale al proprio 
operatore. A questo punto 
scatterà l'antifurto che 
provvedere non solo a 
"lanciare" l'inquietante urlo 
ma a cancellare anche le 
informazioni archiviate 
nel telefonino e a bloccare 
l'accesso al terminale. 
Il servizio è disponibile per 
adesso solo per il mercato 
inglese. Per informazioni 
www.synchronica.com 



< Concorrenza > 



Microsoft-UE 

i problemi di Vista 

BRUXELLES (Bel) - Lo scontro tra la Commissione europea 
e Microsoft arriva a coinvolgere anche Windows Vista, il nuovo 
sistema operativo della casa di Redmond. Secondo le autorità 
comunitarie, le numerose funzioni integrate all'interno di Vista 
potrebbero violare le norme sulla libera concorrenza. Neelie 
Kroes (foto), il combattivo Commissario per la concorrenza, 
è arrivata perfino a scrivere a 
Steve Ballmer, presidente di 
Microsoft, avvertendolo che 
sarebbe la seconda volta che 
la sua azienda pare "intenzionata 
a lanciare un prodotto senza 
curarsi dei rilievi dell'Unione 
Europea". Il problema di fondo 
è che il nuovo sistema operativo 
potrebbe gestire un'innumerevole 
quantità di funzioni che sono 

svolte da software concorrenti: programma antivirus, firewall, 
crittografia dei file solo per citarne alcuni. Bisognerà vedere 
fino a che punto vorrà spingersi la Commissione Europea: 
se limitarsi a imporre sanzioni oppure obbligare Microsoft a 
distribuire in Europa una versione "alleggerita" del sistema 
operativo. Secondo molti analisti l'uscita di Vista nel mercato 
europeo non sarebbe così imminente come sembra (fine 
2006), e l'arrivo del nuovo sistema subirà un ulteriore ritardo. 




eBay contro 
il Black Metal 




NEW YORK (Usa) - La nota 
casa d'aste ha vietato e sospeso 
tutte le inserzioni in cui 
venivano messi all'incanto 
LP e CD di Black Metal, 
il sotto-genere più duro e 
oltranzista di Heavy Metal. 
La notizia viene da alcuni 
negozi on-line specializzati 
come Abyss Records 
e Manie Music. 
Gli album rimossi sono 
dei massimi esponenti 
del genere: Burzum, 
Mayem, Emperor, 
Darkthrone, Satyricon 
e Zyklon B. eBay ha 
motivato questa scelta 
spiegando che si tratta 
di prodotti che 
violano la politica 
dell'azienda che non 



permette che siano 
messi all'asta oggetti 
che incitino all'odio, 
alla supremazia 
razziale, alla violenza 
o che pubblicizzino 
organizzazioni che 
propagandano tali 
ideologie. La musica 
dei gruppi "Black" è ritmata 
e violenta mentre le liriche 
inneggiano a riti pagani, hanno 
spesso un taglio anti-cristiano, 
esoterico, se non satanico, 
e alcune volte sfociano nel 
razzismo più becero. 
Qualche utente deve essersene 
accorto e ha avvertito eBay che 
ha deciso così di bandire il 
Black Metal dal suo servizio 
privilegiando, forse, il buon 
gusto alla libertà di espressione. 



< Cronaca > 



Lo Schwarzy 
che non ti aspetti 

LOS ANGELES (Usa) - 
Un hacker è riuscito a violare 
il sistema informatico dell'ufficio 
del Governatore della California, 
Arnold Schwarzenegger. 
La cosa grave per "Schwarzy" 
è che il criminale è riuscito non 
solo a entrare in possesso di 
registrazioni audio private, ma 
a comunicarle alla stampa, in 
particolare al Los Angeles Times, 
che le ha immediatamente pubblicate. 
In queste conversazioni tra il Governatore e il 
suo staff, F ex-attore si lasca andare a commenti 
"inopportuni" nei confronti di Bonnie Garda 
rappresentante repubblicana dello stato della 
California che viene bollata come un "peperino" 
in virtù del suo sangue "metà latino e metà nero". 
Questa polemica non giova proprio a Schwarzy 
che è in piena campagna elettorale. Secondo alcune 
voci, naturalmente non confermate, l'azione 
dell'hacker sarebbe stata ispirata dal gruppo di 
lavoro del candidato del partito Democratico... 
Si prospetta uno scontro molto caldo ! 
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< Copyright > 



Chi ha paura jaja h 

di Clayton Counts? 

MIDLAND (Usa) - Dopo i Betallica, band che rifaceva le canzoni dei 
Beatles con le sonorità dei Metallica, un altro artista è nel mirino delle 
case discografiche per un CD di cover. Questa volta si tratta di Clayton 
Counts un giovane artista che ha offerto il download gratuito dei brani 

del suo album "Beachles: Sgt. PetHouse" 
in cui esegue canzoni dei Beatles e dei 
Beach Boys miscelando i relativi stili. Come a Sony 
non piacque l'idea dei Betallica, così EMI ha visto 
come fumo negli occhi il progetto di Clayton. 



< Telefonia > 



Con Jajah arriva 
il VOIP sul cellulare 
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Google 
archivia tutto 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Il celebre motore di ricerca 
arricchisce i propri servizi 
legati all'informazione con 
il lancio di un'emeroteca 
digitale. All'indirizzo 
http://news. google, 
com/archiveseatch 
sono infatti indicizzati arti- 
coli storici, risalenti fino a 
200 anni fa, provenienti dai 
principali quotidiani ameri- 
cani (Wall Street Journal, 
Washington Post, New 
YorkTimes). Il servizio si 
limiterà a mettere gratuita- 
mente a disposizione dei 
navigatori alcune porzioni 
degli articoli, provenienti 
dai giornali di tutto il mon- 
do. Per leggerli intera- 
mente occorrerà però sot- 
toscrivere l'abbonamento 
al relativo servizio arretrati 
del quotidiano. 



< Cronaca > 




LONDRA (Gbr) - Dall'operatore Jajah arriva un 
nuovo servizio VOIP dedicato alla telefonia 
mobile. Il VOI P è la tecnologia che permette di 
veicolare il traffico vocale attraverso il protocollo IP 
utilizzato dalla rete Internet. "A oggi solo il 3% dei 
navigatori utilizza questo standard - ha spiegato a 
Computer Idea Daniel Mattes cofondatore di Jajah - 
questo accade per una serie di limiti dell'offerta 
come l'utilizzo obbligatorio del PC per telefonare, 
la necessaria installazione di un software e l'uso 
delle cuffie. Il VOIP deve essere semplice". 
La nuova offerta di Jajah dovrebbe mantenere le medesime caratteristiche 
di facilità d'uso che hanno fatto la fortuna del suo servizio VOIP rivolto alla 
telefonia fissa. È attivabile e gestibile via Web e non necessita né di cuffie né 
dell'installazione di programmi ad hoc. Per usufruire dell'offerta per cellulari 
sarà sufficiente scaricare un plug-in gratuito autoinstallante che provvedere 
alla gestione delle chiamate senza che sia richiesto all'utente di digitare 
codici e prefissi particolari. Il servizio sarà compatibile con tutti 
i terminali in commercio. Per informazioni www.jajah.com 
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La major sostiene che l'album di cover violerebbe 
il copyright e quindi ha minacciato di denunciare 
Counts violazione del diritto d'autore. L'artista 
chiaramente non ci sta e dal suo blog si è difeso 
dichiarando di aver voluto omaggiare con la sua opera 
i due gruppi storici e che né i Beatles né i Beach Boys 
potrebbero mai essere danneggiati dal suo album. 
"Non ho soldi per sostenere le spese di un processo 
legale - conclude Clayton - né per difendermi da una 
multinazionale senza cuore, senza alcun briciolo di 
umanità, è tempo che le persone comincino a farsi 
sentire contro le major e l'industria discografica". 




"Craccati" i film 
su BSkyB 

LONDRA (Usa) - Bratta figura per British 
Sky Broadcasting (BSkyB), la rete digitale 
britannica del grappo Murdoch. 
L'emittente ha deciso infatti di sospendere 
la vendita on-line di film dopo che il sistema di protezione di questi 
contenuti, il DRM di Microsoft, è stato violato dagli utenti tramite 
FairUse4WM. Si tratta di un software gratuito che annulla le prote- 
zioni previste dal lucchetto digitale permettendo di masterizzare senza 
limiti canzoni e film acquistati on-line. Microsoft ha reso disponibile 
un aggiornamento del DRM che rende inefficace FairUse4WM. 
Le procedure di adeguamento di BSkyB non devono però essere state 
tempestive perchè la TV ha comunque interrotto il servizio. Tra i film 
trasmessi da BSkyB prima della sospensione spiccano l'intera saga 
di "Guerre Stellari", "Sahara" (nella foto) e "The Ring 2". 



segreti dell , aguzzino"sepolti"nel PC 



VIENNA (Aut) - La vicenda di Natascha Kampush, la ragazza austriaca 
tenuta prigioniera da un maniaco per otto anni, si arricchisce di un mistero 
informatico. Le autorità inquirenti infatti non riescono ad analizzare i dati, 
ritenuti necessari per le indagini, che 
risiedono nel Commodore 64 utilizzato 
dall'aguzzino della ragazza, Wolfgang 
Priklopil. Questo celebre personal 
computer degli anni ' 80 è privo infatti 
di disco rigido e utilizza come unità di 
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memorizzazione floppy disk da 5,25 pollici e audio cassette. Si tratta di sup- 
porti caduti in disuso e, almeno nel caso dei dischetti, di difficilissima repe- 
ribilità. Le autorità oltre a non riuscire a trasferire i dati in un sistema infor- 
matico moderno, si trovano davanti 
a insormontabili problemi di trascrizione 
legati al fatto che il Commodore 64 
utilizza per la gestione dei file di testo 
la codifica dei caratteri PETSCII e non 
Fattuale standard ASCII. 
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In pillole 



a cura di Elena Avesani 




SWEEX EXTERNAL CARD READER 53-IN-1 USB 2.0 

Tutte le memorie 
14,35 del mondo 

euro — _^ 

Sono ben 53 i tipi di scheda di 
memoria compatibili con questo 
lettore esterno USB 2.0 pro- 
dotto da Sweex. Tutta la 
gamma di Compact Flash, 
Memory Stick, Micro Drive, 
Multimedia Card, schede 
Secure Digital... Di alcune, 
lo ammettiamo, non ne conosceva- 
mo neppure l'esistenza. Utile per chi possiede tanti 
formati di memorie flash e desidera utilizzarli tutti, senza rinun- 
ciare neanche a un bit. Il dispositivo è alimentato direttamente dal computer e 
può funzionare su sistemi operativi Windows 98/2000 e Xp. Per informazioni www.sweex.com 

ARCHOS 404 




Per video più... brillanti 



Il nuovo lettore video portatile Archos 404 
si distingue per la brillantezza e la luminosità 
del suo schermo da 3,5 pollici e 16 milioni 
di colori. Nella sua memoria da 30 Gigabyte 
possono essere ospitati file MP3, WMA, 
e video in formato MPEG-4 e WMV4. 
Fotografie, musica, film... tutto può essere 
visualizzato e gestito dai comandi a lato 
dello schermo che controllano la nuova 
interfaccia animata dei menu. 
Nella confezione troverete inclusi 
custodia, cavo USB e auricolari. 
Il peso è di soli 109 grammi. 
Per informazioni www.archos.com 



PLEXTOR PX-608CU 




MOPHIE RELO BASE CASE 
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Morbido 
come 
un guanto 




L'iPod è un così bell'oggetto che molti si 
rifiutano di proteggerlo con una custodia. 
Facendo così, in poco tempo il lettore 
si riempie di graffi e rischia di rimanere 
danneggiato dagli inevitabili urti. 
La soluzione proposta da Mophie 
si chiama Relo, un guscio in silicone 
con buone proprietà antiurto. Aderisce 
perfettamente al lettore, e preserva anche 
la rotonda ghiera di comando. 
Relo è disponibile sia per iPod 5 Nano 
(il prezzo e l'immagine si riferiscono 
a questa versione) sia per iPod 5G. 
Per informazioni www.ihr.it 



Masterizzatore da tasca 



A prima vista potrebbe sembrare un lettore CD portatile per ascoltare la musica. In realtà 
è un masterizzatore DVD USB 2.0 dalle dimensioni ridottissime: il PX-608CU di Plextor è 
spesso poco meno di 16 millimetri e pesa 250 grammi. Pensato soprattutto per chi possiede 
un notebook senza masterizzatore, questo modello supporta la scrittura su DVD+/-RAM, 
DVD+/-RW e DVD+/-R a doppio strato. Per informazioni www.artec.it 
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T-LOGIC FIAT TRIBÙ 



SANDISK SANSA E270 



A ciascuno il suo marchio 

È firmato FIAT, il nuovo lettore MP3 di T-Logic, ha una memoria 
di 1 Gigabyte e una batteria al litio ricaricabile via USB. Inoltre 
svolge le funzioni di radio FM e di registratore vocale. 
Sullo schermo visualizza 
anche i contenuti di file TXT 
e LCR (questi ultimi per la 
modalità Karaoke delle 
canzoni). Nella confe- 
zione, assieme alla 
custodia, sono inclusi 
i cavi USB e Line In, 

nonché un paio ™ " ■ ** 

di auricolari. Per informazioni 
www. t-logic.it 



CANYON TECHNOLOGY CN-WCAM313 





Web cam 
d'acciaio 



La nuova Web cam di Canyon Technology mira 

a soddisfare il senso estetico degli utenti più esigenti. 

Costruita in acciaio argento e nero, oltre a essere 

un'utile periferica per il PC ha un bel design. 

Le caratteristiche tecniche sono nella media: sensore 

CMOS, risoluzione 1,3 Megapixel, interfaccia USB 

2.0. Per informazioni iviviv.canyon-tecli.cofn 



Vi ricorda 
qualcosa? 

Che l'iPod sia un po' il punto di riferi- 
mento di tutti i lettori MP3 è compren- 
sibile, considerato il suo successo. 
Ma c'è imitazione e imitazione e il 
Sansa e270 può rappresentare una 
valida alternativa al lettore di 
Apple. Con i suoi 6 Gb di me- 
moria gestisce senza problemi 
musica (fino a 96 ore), foto, 
video e registrazioni vo- 
cali. La versione desti- 
nata al mercato extra- 
europeo ha in più 
anche il sintonizza- 
tore FM incluso, 
quella che potete 
acquistare in 
Italia, purtrop- 
^ ^K Pr po no. Se per 

W flBttk ^, voi la memoria 

Wk yk non è mai abbastanza 

ffl TÈ potrete espanderla con una sche- 

dina Micro SD. Sansa supporta i file 
MP3 e WMA, eventuali contenuti in 
altri formati possono essere caricati dopo la conversione 
con il software fornito a corredo. Facilissimo l'aggior- 
namento del firmware grazie a una piccola utility che 
si può scaricare dal sito www.sandisk.com. 
Per ulteriori informazioni www.lilmonsta.com 

M.D.A. 




LINDY SUPPORTO VENTILATO PER NOTEBOOK LEEWARD WALLET FLASH 



Cpryp pk ripi I Sottile come il Bancomat 

^J ^to I W ^to ^^ I I ^^ • Mettere 2 Gigabyte nel portafoglio? E come? Wallet Flash 



Il vostro notebook è troppo... "calien te"? Vi capita di riscontrare pro- 
blemi con il portatile per eccessivo surriscaldamento 

delle sue componenti hardware? Potete limi- 



25,99 
euro 




tare il problema con questa piastra 
ventilata, costituita da 
due ventole a velocità 
regolabile. Si collega 
alla porta USB del 
computer e ha dimensio- 
ni di 300x255x23 mm. 
Per informazioni 
www.lindy.com/it 



Mettere 2 Gigabyte nel portafoglio? E come? Wallet Flash 
è una memoria sottile come una carta di credito. La si può 
1 60,80 i collegare all'interfaccia USB del computer (la connessione 
eiirO ( è USB 1.1 oppure 2.0). Resiste a 

urti, acqua, umidità, alte tempera- 
ture e polvere. Per informazioni 
www.leewatd.it 
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ACER ASPIRE 51 1 BL51 € 1 .299 



Un notebook 

con il telefono 

Ecco un portatile adatto per ogni tipo di utilizzo grazie al potente processore AMD Dual Core, 
con in più tutto quello che serve per telefonare con Internet 



I notebook della serie 5 1 10 di Acer 
coniugano un'invidiabile dotazione 
hardware, discrete caratteristiche 
multimediali e un prezzo conve- 
niente. Queste qualità rendono 
appetibile tutta la linea (e nello 
specifico il modello in prova), a 
un ampio numero di utenti, anche 
a coloro che acquistano un compu- 
ter portatile per la prima volta. 

II sistema è basato su una potente 
CPU Turion 64 X2 da 1,4 GHz che 
appartiene alla nuova famiglia di 
processori AMD Dual Core destina- 
ta ai portatili. Questa comprende 
processori a 64 bit ideali per gestire 
in maniera adeguata più programmi 
contemporaneamente senza influire 
più di tanto sui consumi energetici. 
La memoria RAM in dotazione è di 
1 Gb e il 51 10, per ora disponibile 
in usa sola configurazione denomi- 
nata BL51, dispone di una scheda 



Aspire5110BL51 

Contatto Acer 

Tel. 02/939921 
Webwww.acer.it 
Prezzo 1 .299 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Adatto a ogni tipo di 
utilizzo, prezzo contenuto 
CONTRO Raffreddamento 
non adeguato 
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video ATI Mobility Radon X1300 
con 512 Mb di RAM (128 Mb di 
memoria dedicata e 384 Mb di 
memoria di sistema condivisa). 
Durante i test il notebook si è ben 
comportato sia con i videogiochi sia 
con le applicazioni 3D. Processore e 
scheda grafica sono raffreddate da 
una ventola posizionata nell'angolo 
alto alla destra della tastiera, pur- 
troppo però la potenza del dissipato- 
re non è sufficiente perché il com- 
puter emana una notevole quantità 
di calore appena viene avviato il 
sistema, indipendentemente dal tipo 
di operazione che si sta eseguen- 
do. Questa eccessiva produzione 
di calore è solo parzialmente giusti- 
ficata dal fatto che, un difetto di 
questo tipo, è facilmente riscontra- 
bile nella maggior parte dei portatili 
in commercio dotati di processore 
Dual Core, e risulta comunque 
molto fastidiosa. Lo schermo 
dell' Aspire 5110 BL5 1 ha una dia- 
gonale di 15,4" e utilizza la tecnolo- 
gia CrystalBrite, un sistema per la 
visualizzazione più nitida e confor- 
tevole delle immagini. Le opzioni 
relative alla connettività offerte da 
questo modello non fanno mancare 
nulla: sono previsti supporto e inter- 
faccia Wi-Fi (con standard 802. 1 1 
b/g) e Bluetoofh integrati (gestibili 
grazie a un pulsante dedicato posto 
sulla parte frontale dello chassis), 
oltre ovviamente alla scheda di 
rete Ethernet e al modem a 56 K. 
Inoltre, questo modello comprende 
un telefono Acer Bluetooth VOIP 
(acronimo di Voice Over IP, la tra- 
smissione di comunicazioni vocali 



attraverso la rete Internet) che 
può essere riposto nella porta 
PCMCIA molto comodo per 
non dover conversare impac- 
ciati da cuffie e microfono. 
L'ampia dotazione di porte 
comprende 4 USB, una 
FireWire, un'uscita video 
VGA, una DVI, una 
S -Video e anche un 
lettore di schede di 
memoria che suppor- 




ta i formati SD, MMC, MS, MS 
PRO e xD. La tastiera non è parti- 
colarmente solida, ma il posiziona- 
mento dei tasti e alcune funzionalità 
supplementari sono stati ben studia- 
ti, per esempio, sulla parte destra 
sono collocati dei pulsanti supple- 
mentari destinati alla gestione delle 
funzioni multimediali. Il sistema 
operativo preinstallato è Windows 
Xp Home, ma il portatile è in grado 
di ospitare anche Windows Vista. 
Per consentire ai meno esperti una 
gestione facilitata delle impostazio- 
ni del computer, Acer ha inserito 
nel software a corredo un program- 
ma di gestione che offre agli utenti 
un'interfaccia estremamente sempli- 
ce in grado di accedere alle funzioni 
avanzate del notebook come, per 



esempio, la gestione delle 
funzioni di sicurezza. Nel comples- 
so l' Acer Aspire 5110 BL51 si è 
rivelato un portatile versatile, adatto 
sia alla navigazione in Internet e 
alla gestione della posta elettronica 
sia all'uso di applicazioni multime- 
diali, per esempio quelle per vedere 
DVD o importare i filmati. Inoltre, 
utilizza componenti hardware di 
ultima generazione e offre una serie 
di caratteristiche che semplificano 
la gestione dell'intero sistema. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

HP PAVILI0N DV2000 € 1 .000 

Un notebook per il multimedia con un design 
che coniuga eleganza ed ergonomia. 
Voto 8 - Computer Idea N. 170 
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NAVMAN ICN 750 € 549 



Percorso- 
fotografico 

Un navigatore che dimostra come l'originalità non sempre paghi... 



La caratteristica più innovativa 
dell'ICN 750 è sicuramente 
la fotocamera integrata (da 
1,3 Megapixel), fulcro della tec- 
nologia NavPix. Scattando una 
foto con il GPS, insieme all'im- 
magine vengono memorizzate 
anche le coordinate geografiche 
della località ritratta; in questo 
modo la stessa fotografia diviene 
un vero e proprio POI (punto di 
interesse) verso il quale sarà pos- 
sibile farsi guidare "premendone" 
con un dito la miniatura sullo 
schermo. Una funzione simpatica, 
ma decisamente non essenziale 
(né, tanto meno, rivoluzionaria) 
che viene comunque totalmente 
oscurata da due gravi difetti 
dell'ICN 750. Difetti che ci è 
davvero difficile perdonare. 
Il primo è costituito dallo 
schermo. Pur brillante, sensibile 
al tocco, molto definito 
(480x272 pixel) e ampio (ben 
4 pollici), è lucido oltre il soppor- 
tabile: un vero e proprio specchio, 
il display più riflettente che ci sia 
mai capitato di trovare su un 
dispositivo GPS. È curioso che 
mentre tutti i produttori di mezzo 
mondo si dannano l'anima per 
realizzare schermi antiriflesso 
(cosiddetti "automotive grade"), 
Navman se ne esca con un 
display che, in presenza di luce 
incidente o diffusa nell'abitacolo, 
rende quasi impossibile distingue- 
re il contenuto delle mappe. 
Senza contare che, ovviamente, 
su uno schermo del genere, 
le ditate si stampano come veri 
e propri timbri. 



Ma il problema più grosso 
dell'ICN 750 è legato al sistema di 
organizzazione dei dati cartografici. 
È infatti impossibile impostare 
la via che si desidera raggiungere 
digitando il solo "cognome": 
anziché un semplice "Manzoni" 
è quindi necessario inserire la 



Il processore è evidentemente 
sotto dimensionato e le attese 
diventano spesso fastidiose. 
Abbiamo invece apprezzato la 
bontà del ricevitore SirfStar III di 
seconda generazione, che garanti- 
sce un lock sui satelliti abbastan- 
za rapido e stabile, il disco fisso 




dicitura "Alessandro Manzoni". 
Si tratta di un limite enorme che, 
per molti versi, rende pressoché 
inutilizzabile il navigatore. 
È infatti impensabile che il guida- 
tore possa conoscere il nome 
completo di ogni via o il nome 
di battesimo delle personalità cui 
questa sono dedicate: se con il 
Manzoni ce la possiamo cavare 
tutti, come potremo mai giungere 
in via 'Trampolini" senza l'aiuto 
di un esperto d'arte? Se questo 
scoglio non esistesse l'ICN 750 
potrebbe considerarsi un discreto 
GPS, comunque non sorprendente 
né in termini di design e praticità, 
né di funzionalità. 



da 4 Gb per la cartografia europea 
(TeleAtlas) e lo slot mini SD che 
può essere utilizzato per archivia- 
re su memory card ulteriori scatti 
effettuati con il navigatore. 
Tuttavia la bassa risoluzione della 
fotocamera e la modesta qualità 
delle ottiche difficilmente spinge- 
ranno qualcuno a utilizzare il 
GPS in pura chiave fotografica. 
D'altronde, il grosso schermo, il 
notevole peso (ben 300 grammi) 
e la modesta autonomia delle bat- 
terie ricaricabili (inferiore alle 
2 ore) rende l'ICN 750 un oggetto 
che in pochi vorranno utilizzare 
una volta usciti dalla vettura. 
L'interfaccia grafica (cortesia 



iCN 750 

Contatto Navman 
Tel. 02/30412080 
Web www.navman.com 
Prezzo 549 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ricevitore SirfStar III di 
seconda generazione, sistema 
fotografico NavPix 
CONTRO Sistema di inseri- 
mento delle destinazioni non 
funzionante, schermo terribil- 
mente riflettente, pesante e 
ingombrante, processore lento, 
niente TexttoSpeech, niente 
informazioni sul traffico, niente 
Bluetooth. 



Voto 5,5 



del software SmartST 2006) è 
chiara e pulita: la maggior dimen- 
sione dello schermo ha permesso 
di aggiungere numerose indica- 
zioni a video, sul quale hanno tro- 
vato posto anche alcuni pulsanti 
"virtuali". E parlando di bottoni, 
sono davvero indovinati quelli 
"fisici", posizionati sullo chassis, 
che permettono di individuare 
immediatamente il parcheggio 
o il distributore più vicini alla 
propria posizione. Una maggior 
attenzione sugli aspetti fonda- 
mentali del GPS e un po' meno 
"originalità a tutti i costi" avreb- 
bero probabilmente giovato: 
l'iCN 750 così come è, viene age- 
volmente superato anche da con- 
correnti di una classe di prezzo 
inferiore. Non è un caso che, 
dopo un lancio a 699 euro, il 
prezzo sia stato drasticamente 
ridotto di ben 150 euro. 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

T0MT0MG0 910€699 

Un navigatore con uno schermo 
da 4 pollici widescreen, e tutte 
le funzioni possibili e immaginabili. 
Voto 8 - Computer Idea N. 170 
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WEBROOT SPY SWEEPER 5.0 € 39,95 



Qualcuno vi spia? 



Poche le novità nella nuova versione del 
software che si conferma però vero punto 
di riferimento nella lotta 
allo Spyware. 



Nello scorso numero vi abbiamo 
spiegato come rimuovere manual- 
mente dal computer dialer e 
hijacker (Computer Idea N. 173 
pag. 70), ora vi sveliamo una pic- 
cola curiosità riguardante la stesura 
dell'articolo: abbiamo sudato sette 
camicie per far infettare gravemen- 
te il nostro PC che, al contrario, si 
è riempito senza problemi di adwa- 
re e cookie traccianti, ossia softwa- 
re e file che appartengono alla 
categoria dello Spyware. Anche se 
rientra a pieno diritto nel pentolone 
del malware, lo Spyware ha dei 
connotati più "sfuggenti" rispetto 
a quelli dei virus. Tutte le aziende 
che producono antispyware hanno 
un proprio "codice di condotta" 
nell' identificare o meno come 
nemici le barre di navigazione, 
i cookie, i rootkit, i software di 
controllo parentale (che spesso 
svolgono funzioni di keylogger), 



Spy Sweeper 5.0 

Contatto Webroot 
Tel. 02/02014129 
Web www.webroot.it 
Prezzo 39,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia chiara anche 
per utenti inesperti, molto efficace 
CONTRO La nuova versione 
non introduce particolari novità 
REQUISITI Windows 2000/Xp 
Pentium III 1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8,5 





i -Scansiona per rilevamento Spyware 



Tempo unanente: 2S rranyti 



liinmmm 
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Spy Cookie trovati: 2o7.net eootìè 
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'Jpf LookB trovati: Z^/reaÉnetia cookia 

Spy Cookie trovati: about cookie 
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▲ Tuffi' gli scudi di Spy Sweeper si 
gestiscono da un'unica finestra 



e, dopo la scansione, tutti i loro 
software lasciano all'utente la 
libertà di cancellare o meno le 
minacce identificate. Webroot Spy 
Sweeper non viene meno a questo 
principio e, ora che è giunto alla 
sua quinta versione, si conferma 
uno dei migliori sulla piazza. 
Il funzionamento del programma 
è analogo a quello degli antivirus: 
non solo analizza il computer sulla 
base della propria lista di defini- 
zioni (database installato nel com- 
puter contenente l'elenco aggior- 
nato delle minacce), ma fornisce 
anche uno scudo attivo in grado 
di individuare in tempo reale 
l'installazione di Spyware sulla 
macchina, allertando l'utente. 
La scansione iniziale è ovviamente 
molto lunga e paragonabile, come 
impiego di risorse del sistema, 
a quella di un antivirus. 
Per chi non desidera impegnare 
troppo l' hardware è comunque 
disponibile un'opzione ormai 
molto diffusa anche in altri pro- 
grammi, per limitare l'utilizzo 




Webroot 



Spy Sweeper 



dir» m werwiojrs p«r II m*v6ir#iHSi « I* 
rimtefciria dagli Ipywarn più * varali 



„S 



delle risorse a svantaggio dei tempi 
di attesa. L'interfaccia invece non 
teme confronto: molto comprensi- 
bile non solo per un'accurata loca- 
lizzazione (tutto il programma è in 
italiano) ma anche per la sua strut- 
tura lineare a prova di inesperto. 
Il programma infatti non si limita 
a intercettare gli Spyware, ma for- 
nisce anche una serie di protezioni 
"dedicate". Gli sviluppatori hanno 
dedicato un'attenzione particolare 
all'interazione del software con 
Internet Explorer (browser molto 
utilizzato anche se pieno di proble- 
mi di sicurezza), per il quale sono 
attivabili i blocchi contro l'installa- 
zione di hijacker. 
Sul fronte Windows, Spy Sweeper 



▲ La scansione che impegna 
meno le risorse del PC è molto lenta 
ma permette almeno di continuare 
a lavorare al computer 



notifica il tentativo di esecuzione 
in memoria o all'avvio del sistema 
di eventuali Spyware noti. In linea 
di massima con le opzioni predefi- 
nite attivate il computer ha già la 
massima protezione disponibile. 
Davvero semplice da utilizzare, 
il programma ha il solo difetto di 
annunciarsi come "Nuova versione 
5.0" senza in realtà presentare 
novità eclatanti: le uniche modifi- 
che apportate alla versione prece- 
dente hanno migliorato l'interfac- 
cia portandola al livello cui abbia- 
mo accennato. Per gli utenti refrat- 
tari allo shopping on-line, bisogna 
infine far notare che si tratta 
dell'unico software della catego- 
ria, in italiano, reperibile nei nego- 
zi di informatica. 

Elena Ave sani 

UN'ALTERNATIVA... 

SPYWAREBLASTER 3.5.1 Gratuito 

Blocca lo Spyware per i browser internet 
Explorer e Mozilla Firefox. Lo trovate sul 
sito www.javacoolsoftware. 
com/spy wareblaster.htm 
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consigli 

per gli acquisti 

Il mercato informatico è in continuo fermento. 
Non passa giorno senza l'arrivo di nuove macchine, 
software e tecnologie, che promettono sempre di più. 
Ma tutti questi proclami corrispondono a verità, o si 
tratta di invenzioni del marketing? 



di Renzo Zonin 



Pochi settori dell'attività umana dimostrano lo stesso 
dinamismo e la stessa frenesia del mercato informatico. 
In questo comparto, il ritmo di uscita delle novità è 
serratissimo: la maggior parte dei produttori di PC aggiorna 
il proprio catalogo più volte l'anno, anche solo per seguire il ritmo di 
Intel nel presentare nuovi processori. Ma anche negli altri segmenti, 
i ritmi non sono meno indiavolati: la maggior parte dei software più 
comuni è oggetto di un sostanzioso aggiornamento in genere su base 
annuale, le capacità degli hard disk salgono (e i loro prezzi scendono) 
ormai su base trimestrale, i masterizzatori solo recentemente hanno 
rallentato la loro corsa verso velocità stratosferiche - e solo perché 
ormai si è vicini al limite di rottura (fisica) dei CD/DVD. Potremmo 
continuare a lungo. Anche perché, accanto a programmi e macchine 
consolidate, sempre più spesso i produttori presentano 
nuove tecnologie, o piattaforme 
combinate hardware/software che 
puntano a diventare "lo standard" 
per determinati usi - la vendita 
e diffusione di film, 




i collegamenti senza 
fili, l'automazione 
della casa e via 
discorrendo. Un 
vero e proprio fiume 
in piena di prodotti 
e proposte, macchine 
e programmi, 
promesse e sogni, 
che diventeranno 
vostri per un piccolo 
(a volte mica tanto) 
esborso di denaro. 
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HD-DVD o Blu-ray? 



Mi serve davvero? 

Una volta, un prodotto nasceva per soddisfare un' esigenza, 
per risolvere un problema. Oggi, le cose vanno diversa- 
mente. Nel caso migliore, un prodotto nasce perché richiesto 
dal marketing. Ovvero perché qualcuno in azienda ha fatto 
un'indagine presso la clientela, o presso un qualche cam- 
pione di possibili acquirenti, e ha scoperto che tutti compre- 
rebbero un prodotto con determinate caratteristiche. 
In molti altri casi, invece, un prodotto nasce perché, sempli- 
cemente, sono disponibili in azienda le tecnologie per 
crearlo. In questo caso, spesso si parla di "soluzione in cerca 
di un problema". Insomma, c'è un sistema che fa una deter- 
minata cosa, e bisogna trovare chi ne ha bisogno. 
A questo punto rientra in ballo la struttura di marketing, 
che si trova con un incarico piuttosto gravoso: capire a chi 
può essere utile il nuovo prodotto, e trovare il modo di 
venderglielo. Il problema è che, spesso, solo perché una cosa 
si può fare non è detto che sia utile. E comunque anche 
il concetto di "utile" non è assoluto: una cosa può servire 
o meno, a seconda delle condizioni in cui si opera. 
Un esempio: nel XX secolo erano state messe a punto 
le tecnologie per scavare lunghi tunnel sottomarini. 
Si pensò di usarle per scavare un tunnel ferroviario 
sotto la manica. Il tunnel avrebbe ridotto i tempi di 
attraversamento da alcune ore a meno di un'ora, e non 
avrebbe sofferto dei problemi dei traghetti (blocco totale in 
caso di nebbia e mare grosso, per esempio); senza contare 
che il pedaggio di transito sarebbe costato meno del 
passaggio in traghetto. Sulla carta, sembrava una cosa 
utile. Nei fatti, per anni è stato un fallimento: infilarsi a 
tutta velocità in un tunnel sottomarino di 40 chilometri 
per risparmiare un paio d'ore di tempo non sembrava 
allettare nessuno; inoltre, i traghetti avevano provveduto 
ad abbassare i prezzi e a creare a bordo nuove opportunità 
di svago per i "crocieristi", annullando il vantaggio 
economico. L'utilità del progetto, insomma, non c'era. 
Poi un giorno il sospetto di un attentato bloccò tutti gli 
aerei in partenza da Londra, ed ecco che di colpo il tunnel 
diventò l'unico modo veloce e sicuro per 

raggiungere Parigi. Così da qualche settimana i 
treni sotto il tunnel viaggiano a pieno 
carico, e quest'opera 
mastodontica è oggi 
utile... almeno fino 
a che non entrerà 
anch'essa nel 
mirino dei 
terroristi. 




Uno dei grandi dubbi del prossimo futuro è 
legato all'adozione di un nuovo standard per 
il video ad alta definizione, standard che 
dovrebbe succedere al popolarissimo DVD. 
Purtroppo, i pretendenti al posto di "DVD del 
futuro" sono due: l'HD-DVD e il Blue Ray. 
Le aziende di settore infatti, invece di 
accordarsi per uno standard comune, 
hanno preferito riunirsi in due cordate che 
hanno messo a punto due prodotti simili, 
ma incompatibili. 

► La PlayStation 3 

doveva essere la 

"testa di ponte" 

dello 

standard 

Blu-ray. 

Il suo arrivo 

in Europa però è 

stato rimandato al 2007, 

nello stesso periodo in cui 

dovrebbero arrivare anche gli HD-DVD 

E questo non per ragioni tecniche, ma 
esclusivamente nella speranza di non 
dividere la torta con altri. Quale comprare 
dunque? Sul piano delle caratteristiche 
tecniche "pure" il prodotto Sony (Blu-ray) 
appare a prima vista superiore al 
concorrente, in particolare per la possibilità 
di impilare un maggior numero di strati su un 
singolo disco, raggiungendo capacità molto 
elevate. LHD-DVD, d'altro canto, ha dalla 
sua una migliore retrocompatibilità con il 
tradizionale DVD, e non soltanto a livello di 
lettori ma anche di dischi. Toshiba, creatore 
del formato, sta lavorando a supporti 
preregistrati con un lato HD-DVD e l'altro 
DVD standard. Questo potrebbe 
semplificare la transizione al nuovo 
standard da parte dei creatori di contenuti, 
dando una marcia in più alla cordata guidata 
da Toshiba, fin qui considerata in svantaggio 
su questo terreno visto che Sony è 
proprietaria di una casa di produzione 
cinematografica, che garantirà la 
disponibilità immediata di un buon numero 
di titoli. I tempi di arrivo previsti per le due 
tecnologie sono molto vicini, soprattutto in 



HDDVO i e/ "r&t/0/si: | 



Italia: grosso modo si parla di marzo 2007 
per entrambi. Per i masterizzatori dei due 
formati i tempi potrebbero essere più lunghi, 
ma ancora non troppo diversi, così come i 
prezzi (elevati in assoluto). Ci sono tutte le 
premesse per una guerra di formati, e non è 
detto che stavolta si risolva pacificamente 
con la coesistenza dei due tipi di dischi. 
Visto lo stato delle cose, l'acquisto di appa- 
recchi di uno dei due formati è 
decisamente scon- 
sigliato, fino alla defini- 
tiva affermazione 
dell'uno o dell'altro. 
Se siete comunque 
disposti a pagare circa 
40 euro per avere un film in 
alta definizione (e 300/400 
per il riproduttore), il prodotto 
Sony sembra (da un punto di 
vista di pure specifiche tecniche) più valido 
del concorrente. Ma il suo ecosistema 
appare più ristretto, e Sony ha alle spalle 
una lunga storia di formati tecnicamente 
eccellenti che, surclassati nelle vendite dai 
concorrenti, sono stati abbandonati o sono 
diventati prodotti di nicchia (ne citiamo 
qualcuno: audiocassette Elcaset, 
videocassette Betamax, supporti audio 
digitali MiniDisk, codec ATRAC, schede di 
memoria MiniSticke, recentemente, dischi 
UMD per PSP). Insomma, il caso della 
guerra di formati è esattamente quello tipico 
in cui essere innovatori o comunque "early 
adopter" non conviene. 



Entrambe le tecnologie rispondo 
alle stesse esigenze e sono 
sostenute da un nutrito gruppo 
di aziende. Tutto fa pensare a 
una prossima e sanguinosa 
guerra di standard. Acquista 
solo quando la guerra fra le 
due tecnologie sarà finita. 
Probabilmente, il vincitore s 
un nuovo standard "combinato" 



Fattori di successo 

Sarà il fatto di vivere in una società consumistica, sarà la 
nostra innata propensione a considerare interessanti le 
novità, sta di fatto che all' arrivo di un nuovo prodotto sul 
mercato, molto spesso si viene colti da una sorta di... 
frenesia dell'acquisto. E come potrebbe essere altrimenti? 
La pubblicità ci presenta i prodotti in modo sempre più 
seducente, e spesso spot diversi vengono realizzati per 
solleticare il palato di diversi "target" di riferimento. 
Insomma, grazie agli uffici marketing, a tutti sembra che 
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Passare a Windows Vista? 



Il passaggio a Vista da parte degli attuali 
utenti di Windows Xp potrebbe rivelarsi 
terribilmente traumatico, se non si valutano 
bene tempi e costi. Cominciamo col dire che 
la macchina del marketing di Microsoft da 
anni parla del futuro sistema in termini 
assolutamente entusiastici. Anche perché il 
sistema è ormai in ritardo di circa tre anni, 
e qualcosa bisogna pure raccontare. Così, 
nelle dichiarazioni ufficiali il nuovo sistema 
è diventato piano piano una sorta di miracolo 
tecnologico. Alcuni mesi fa, però, la musica 
è cambiata. Per far finalmente arrivare il 
prodotto sul mercato, Microsoft ha iniziato 
a togliere una dopo l'altra le nuove 
funzionalità.Tanto che Vista farà le stesse 
cose che fa Xp ma, sostiene il marketing 




▲ // nuovo sistema operativo di Redmond 
arriverà sul mercato, pare, a fine anno. 
Nel corso degli ultimi mesi ha "perso per 
strada" tutte le nuove funzionalità che 
dovevano caratterizzarlo, meno la nuova 
grafica. Alcune verranno introdotte nelle 
successive versioni 

Microsoft, le farà meglio. Sarà. I fatti, però 
sono questi: la novità immediatamente 
visibile all'utente sarà la nuova interfaccia 
grafica, e altri strumenti di gestione del 
sistema finalmente a livello di quelli dei 
sistemi più avanzati. Altre novità saranno 
inserite in seguito, mano a mano che 
saranno pronte, probabilmente tramite 
Service pack (ma non è detto che non diven- 
tino moduli a pagamento). Nel frattempo, 
le modifiche "sotto il cofano" all'architettura 
dei driver costringeranno a riscriverne la 
maggior parte, e si andrà quindi incontro 
a un periodo pieno di problemi per quanto 
riguarda la comunicazione con le periferiche. 
La riscrittura del sottosistema TCP/IP, ovvero 
il codice che sovrintende ai collegamenti 
di rete (Internet compresa) potrebbe aprire 
la strada a decine di nuovi attacchi. Infine, 
le modifiche strutturali potrebbero dare 
grattacapi a parecchie applicazioni, che 
andranno modificate e aggiornate. 



Windows Vista 



Naturalmente, la maggiore pesantezza 
di Vista si tradurrà in maggiori richieste 
hardware. Una volta superati questi 
"problemi di dentizione", Vista dovrebbe 
diventare una buona base di sistema su cui 
costruire la futura piattaforma Windows. 
La sua adozione a livello generalizzato, 
dunque, sembra inevitabile. Tuttavia, è 
altamente probabile che i disagi e i problemi 
iniziali procurati dal cambio di sistema supe- 
rino abbondantemente i pochissimi vantaggi 
che Vista dovrebbe portare in termini di 
maggiore resistenza al malware preesi- 
stente e maggiore piacevolezza estetica. 
Per chi poi usa il PC non solo per lo svago, 
ma anche per lavoro, il semaforo rosso, 
almeno per il momento, è pressoché inevi- 
tabile. Non per niente la maggior parte delle 
aziende non ha intenzione di adottare Vista 
prima di 1 2 mesi dalla sua disponibilità effet- 
tiva, quando la maggior parte dei problemi 
saranno stati risolti. Il nostro consiglio, per 
chi usa il PC solo per svago, è di aspettare 
almeno l'uscita del primo Service pack, e di 
preparare l'aggiornamento provvedendo ad 
adeguare la configurazione hardware del PC. 
Ovviamente, tale passaggio non sarà neces- 
sario se acquisterete un nuovo computer 
"Vista Ready". In questo caso, ci si troverà 
ad affrontare solo gli eventuali problemi di 
incompatibilità dei driver di periferiche 
aggiuntive e delle proprie applicazioni. 
Inoltre, eviterete di pagare il prezzo pieno 
del sistema operativo. Se per qualche motivo 
foste obbligati a migrare prematuramente 
(per esempio, sostituzione del PC causa 
guasto) potrebbe essere una buona idea 
trasferire fisicamente il disco del vecchio PC 
contenente Xp e le applicazioni sulla nuova 
macchina, e usare quello, fino a che non 
si è certi che tutte le proprie periferiche e 
applicazioni saranno pronte a lavorare con 
il nuovo sistema operativo. 



La migrazione a Windows 
Vista è un salto nel buio. 
Non dubitiamo che il sistema 
si affermerà in futuro, ma vi 
conviene aspettare il primo 
Service pack prima di installare 
Vista su un PC usato per lo 
svago, e almeno un anno per met- 
terlo su una macchina da lavoro 





▲ La tipica curva di adozione per una nuova tecnologia 
o prodotto. I primi ad adottare la novità sono gli innovatori 
e gli "early adopter", alla ricerca di prestazioni e tecno- 
logia; quando finalmente il prodotto è maturo inizia la fase 
di adozione da parte della maggioranza, che cerca affida- 
bilità, basso costo e facilità d'uso. Sul finire del ciclo 
arrivano anche i ritardatari e gli scettici 

il nuovo prodotto sia pensato e realizzato specificatamente 
per soddisfare le proprie esigenze. Solo un'analisi più 
attenta, e soprattutto meno emotiva, porterà a capire 
realmente pregi e difetti dell'oggetto del desiderio, e a valu- 
tarne correttamente l'utilità. Il guaio è che una valutazione 
oggettiva dell'utilità di un prodotto non è condizione suffi- 
ciente perché l'eventuale acquisto sia realmente proficuo. 
Per esempio, l'acquisto di un'auto a metano è sicuramente 
vantaggioso sia per l'acquirente (per il basso consumo e i 
bassi costi di esercizio), sia per l'ambiente in genere (inqui- 
namento azzerato). Peccato che i distributori di metano 
siano raggruppati quasi esclusivamente nel nord Italia 
(segnatamente Lombardia e Veneto), per cui tale acquisto da 
parte di un automobilista di Oristano si rivelerebbe decisa- 
mente scomodo e quindi svantaggioso. Quando poi arriva 
sul mercato un nuovo prodotto, o una nuova tecnologia, i 
fattori che possono contribuire al suo successo o al falli- 
mento sono molteplici. Dando per scontato che il prodotto 
"funzioni", ovvero faccia quello per cui è stato progettato, 
le prime cose cui bisogna prestare attenzione sono il target, 
il prezzo, e l'ecosistema del quale il prodotto ha bisogno. 
Per ecosistema intendiamo ciò che il prodotto utilizza per 
funzionare. Soprattutto nel segmento delle tecnologie, spes- 
so più che singoli prodotti si vendono sistemi complessi, e 
finché tutti i pezzi che compongono il sistema non sono 
disponibili, i singoli blocchi non si vendono. Esempio: una 
trentina d' anni fa, cominciavano ad arrivare in Italia i primi 
televisori a colori. Purtroppo non si riusciva a venderli 
perché... la RAI trasmetteva esclusivamente in bianco e 
nero. Per sbloccare la situazione, negozianti intraprendenti 
installarono ripetitori che ritrasmettevano nel nostro paese le 
trasmissioni a colori della TV Svizzera Italiana e di Teleca- 
podistria. Trent' anni dopo, la cosa si sta ripetendo per la TV 
ad alta definizione (HD): questi schermi costosi e sofisticati 
dovevano arrivare sul mercato in contemporanea con i let- 
tori di DVD ad alta risoluzione e con l'inizio delle trasmis- 
sioni digitali in HD; invece, entrambe le fonti sono in ritar- 
do, e così le vendite non hanno raggiunto numeri interes- 
santi se non dopo l'inizio delle prime trasmissioni HD di 
eventi popolari - segnatamente, le Olimpiadi Invernali e la 
Coppa del Mondo di calcio. Prevedibilmente, la situazione 
resterà questa fino a che all'unico canale HD ricevibile in 
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italiano (Sky HD) non si aggiungeranno altre emittenti. 
Quello televisivo è un caso tipico di ecosistema in cui per 
migliorare l'esperienza d'utilizzo bisogna introdurre novità 
sia dal lato utente che dal lato fornitore di servizi. Per questo, 
l'introduzione di vere migliorie nel segnale televisivo è len- 
tissima: se una stazione TV cambiasse standard di trasmis- 
sione prima che gli spettatori si attrezzino con televisori 
adeguati, perderebbe di colpo la sua audience; e del resto 
nessuno acquista un televisore che non può usare, in attesa 
di uno standard futuro; quindi, l'unica soluzione è 
trasmettere il nuovo segnale in modo che sia retrocompa- 
tibile con quello precedente. Fateci caso: un televisore 
bianco e nero degli anni '50 è ancora oggi in grado di 
ricevere perfettamente le trasmissioni stereo a colori della 
RAI, anche se le visualizzerà in bianco e nero con audio 
monofonico. Il previsto passaggio al digitale terrestre sarà la 
prima discontinuità netta in 50 anni di trasmissioni TV. 

Comunque vada... 

Tornando ai fattori che possono condizionare il successo o 
meno di un prodotto, nel settore informatico essi sono ormai 
così tanti e difficili da controllare che nessuno ha più garan- 
zie concrete di conquistarsi un posto al sole con un prodotto, 
uno standard, o una tecnologia. In particolare, i fattori legati 
alle qualità intrinseche dell'oggetto sono diventati nel tempo 
sempre meno importanti, mentre è cresciuto il ruolo 
dell'ecosistema. Sempre più spesso, insomma, è meglio per 
un'azienda mettere in campo un prodotto limitato ma sup- 
portato dai nomi giusti, che un prodotto perfetto ma isolato. 
Un altro fattore che può pregiudicare il successo di un pro- 
dotto è la concorrenza: se la tecnologia per produrre un og- 
getto è in mano a più produttori, può succedere che arrivino 
sul mercato quasi contemporanemanete due apparecchi che 
fanno la stessa cosa, ma non compatibili fra loro. Un esem- 
pio tipico è stato il duello fra Betamax e VHS nel settore 
della videoregistrazione consumer. Ai tempi, il duello si 
risolse a favore del VHS, nonostante le migliori caratteristi- 
che qualitative di Betamax. E questo solo perché il produt- 
tore del VHS (la JVC) aveva concesso la licenza a molti pro- 
duttori, creando un più vasto ecosistema per il suo standard 
rispetto a quello concorrente, tenuto gelosamente chiuso da 
Sony. La lotta fra i due standard, però, rallentò all'inizio le 
vendite di videoregistratori, provocando danni economici a 
entrambi i contendenti. Memori di ciò che era successo con 
i nastri, e grazie al consiglio non disinteressato degli studios 
di Hollywood, le aziende di video non ripeterono l'errore 



T Una delle prime guerre tecnologiche nell'elettronica dì 
consumo ha riguardato i videoregistratori: Betamax contro 

VHS. Vinse VHS, 
nonostante le 
migliori caratte- 
ristiche di 
Betamax 





Lascia o raddoppia? 



Laggiornamento del processore è stato 
considerato per anni l'intervento più adatto 
a migliorare le prestazioni di un computer. 
In genere, una volta effettuata la sostituzione 
si andava incontro a una delusione più o 
meno cocente. Il problema era duplice: da un 
lato, ogni scheda madre accetta un numero 
limitato di varianti di processore, ed è ottimiz- 
zata per lavorare in un intervallo di frequenze 
di clock piuttosto ristretto; dall'altro, i vari 
processori "compatibili" con una stessa 
scheda madre erano in genere praticamente 
identici tra loro nell'architettura, e l'unica 
differenza apprezzabile era data dalla 
frequenza di funzionamento. In pratica, 
passare da un processore a 3 GHz a uno a 
3,2 GHz comportava un guadagno assolu- 
tamente trascurabile in termini di prestazioni, 
e una spesa elevata. Per questo, il cambio 
di processore, di fatto, non è mai stato 




▲ / processori multicore integrano in 
un solo contenitore due o più processori 
completi, consentendo di ottenere un 
aumento di prestazioni finalmente 
degno di nota 

particolarmente vantaggioso su macchine 
ad architettura x86. Ora, però, le cose sono 
cambiate. Da qualche tempo, Intel ha abban- 
donato la strada dell'aumento esasperato 
della frequenza di clock, vero e proprio 
specchietto per le allodole, e si è concentrata 
sulla realizzazione di processori più potenti 
funzionanti a frequenze più basse e con 
consumi più contenuti. Da questa nuova 
impostazione sono usciti prima l'architettura 
Centrino, e ora i processori della serie 
"Core", che pur eseguendo gli stessi 
programmi dei precedenti Pentium, hanno 
architetture più sofisticate ed efficienti. 
Proprio questi ultimi presentano interessanti 
opportunità di aggiornamento. Per esempio, 
i processori serie Yonah (Intel usa nomi in 
codice per distinguere le varie famiglie e 
generazioni di processori;Yonah, per 
esempio, è il primo chip basato su archi- 
tettura Core) sono disponibili sia in versione 
a singolo core (ovvero, un solo processore a 
bordo) sia in versione a doppio core (quindi 



AMD 



Athlon X2 



con due processori a bordo) e le due versioni 
sono compatibili sullo stesso zoccolo. 
Quindi, se in un PC c'è un processore Yonah 
a singolo core, è possibile sostituirlo con il 
tipo a doppio core (a patto che la scheda 
madre lo supporti) ottenendo quasi un 
raddoppio delle prestazioni. 
La compatibilità sembra essere estesa 
anche ai nuovi processori Core2 Duo serie 
Merom (Core2 è l'evoluzione della prece- 
dente architettura Core) per cui al posto di 
un singolo Yonah è possibile montare un 
doppio core Merom, con un guadagno 
(sul doppio Yonah) calcolabile in un ulteriore 
1 5-30%. Ovviamente, non è che il PC rad- 
doppia la velocità in tutto: dischi e memorie 
continueranno a viaggiare come prima, 
e potrebbero introdurre colli di bottiglia, 
in pratica, il nuovo processore non sarà 
sfruttato completamente. Ma l'incremento 
di prestazioni è, in questi casi, davvero evi- 
dente. E la storia potrebbe ripetersi a breve, 
con l'arrivo dei processori a quattro "core", 
che sembrano essere anch'essi compatibili 
a livello di zoccolo con chip precedenti. 
Assodato che in questi casi il guadagno 
in termini di prestazioni c'è, bisogna capire 
se l'aggiornamento è necessario e quando 
farlo. Solo chi usa programmi molto pesanti 
necessita di grande potenza di calcolo. 
Montaggio video, codifiche audio/video e 
programmi scientifici sono esempi tipici. 
Non così i giochi, che generalmente 
svolgono il grosso del lavoro all'interno della 
scheda grafica. Quando effettuare l'aggior- 
namento? Quando nuove versioni dei 
programmi utilizzati si rivelano tropo lente 
per il processore del PC, naturalmente. 
Se poi si ha l'accortezza di aspettare 
qualche mese dall'arrivo di un processore 
sul mercato, si eviterà di pagare il prezzo 
elevatissimo richiesto nelle prime settimane. 



La tecnologia multicore per- 
mette di ottenere notevoli 
aumenti di prestazioni nel pi 
saggio dal singolo al dop 
o quadruplo core. Ma rico 
che nelle prime settimane 
vendita il prezzo al pubblico 
dei processori è piuttosto al 
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con il DVD, di cui arrivò sul mercato un unico standard che 
si impose in tempi brevissimi, azzerando in pratica il mercato 
delle videocassette preregistrate. Nonostante queste 
precedenti esperienze, l'industria si prepara a rifare l'errore 
clamoroso di trent'anni fa, con l'uscita, prevista a fine 
2006/inizio 2007, di due standard per i dischi ad alta defini- 
zione/alta capacità. La presenza di due standard rallenterà 



Aggiornamento software 



Non sempre aggiornare le applicazioni è 
semplice. Anche perché ci sono vari tipi di 
"upgrade", e procedure diverse a seconda 
dei produttori. Inoltre, anche supponendo 
che in sé sia un'operazione eseguibile 
senza grandi difficoltà, essa potrebbe creare 
problemi in altri programmi che dipendono 
da quello appena aggiornato. Un caso 
classico è ciò che succede quando una 
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▲ Molti programmi consentono l'aggiornamento 
automatico per quanto riguarda correzioni di falle 
o piccole migliorie, spesso indicate con incrementi 
decimali nel nome dell'applicativo (per esempio da 6. 
a 6. 1). Laggiornamento a una versione completamente 
nuova, però, è quasi sempre a pagamento 



novità introduce una variazione al formato di 
file predefinito di un programma. I file creati 
con il programma aggiornato non saranno 
più leggibili da chi possiede versioni 
precedenti, rendendo di fatto obbligatorio 
l'upgrade a tutti gli utenti che hanno la 
necessità di condividere i file. Ma a parte 
questo caso, è sempre necessario 
aggiornare un programma? 
In teoria, no. Se un programma soddisfa in 
pieno le esigenze dell'utente, non è neces- 
sario. Lo è se, per esempio, vengono sco- 
perti errori o peggio falle di sicurezza nel 
programma, che potrebbero essere sfruttate 
da malware per attaccare il PC. 
Generalmente, questi aggiornamenti (in 
gergo bug-fix e patch) sono gratuiti. Alcuni 
programmi controllano automaticamente 
l'esistenza di nuove versioni ogni volta che 
vengono lanciati, e alcuni possono eseguire 
in automatico tutta la procedura. 
Tuttavia, non sempre aggiornare subito è 



una buona politica: può succedere che 
si risolva un problema e se ne introduca 
un altro. In genere, basta lasciar passare 
qualche ora di tempo e dare poi 
un'occhiata su qualche forum Internet 
per sapere se l'aggiornamento presenta 
problemi o meno. Diverso il discorso per 
quelle che le aziende chiamano "major 
upgrade", ovvero aggiornamenti sostanziali 
- in pratica, le vere e 
proprie nuove versioni 
di un applicativo. 
Generalmente, gli aggior- 
namenti minori e le 
correzioni di "buchi" sono 
gratuite, ma le nuove 
versioni si pagano. 
Vale la pena? Dipende: 
se la versione attuale vi 
soddisfa, no. La rilevanza e 
utilità di nuove funzionalità 
presenti nella versione 
aggiornata va valutata caso 
per caso e singola funzione 
per singola funzione: tenete 
conto che, nella maggior 
parte degli applicativi 
attuali, l'utente medio 
utilizza appena il 1 0-1 5% delle funzioni 
fornite dal programma, per cui aggiungerne 
di nuove raramente porta grandi benefici. 
Di fatto, l'unico motivo ineludibile per cui 
potrebbe essere necessario procedere a un 
upgrade è quando la vecchia applicazione 
non è in grado di girare correttamente in un 
nuovo sistema operativo. Ovvero proprio ciò 
che succederà, molto presto, agli applicativi 
sviluppati senza tener conto di Vista. 



Gli aggiornamenti minori dei 
programmi sono generalmente 
gratuiti e senza rischi, ma 
potrebbe valere comunque 
la pena attendere qualche ora 
e magari dare un'occhiata su 
Internet per vedere se qualcu- 
no riporta problemi dopo 
l'operazione 




l'adozione dell'uno o dell'altro, perché molti, giustamente, 
preferiranno attendere che uno dei due prenda il soprav- 
vento. Speriamo almeno in una guerra dei prezzi, al ribasso. 

Prevedere il futuro 

C'è un modo per scoprire se una nuova tecnologia sarà o no 
un successo? Purtroppo no, non esiste una formula magica 
che garantisca il successo a un prodotto. Ci sono però dei 
criteri generali che possono aiutare a capire alcune cose. 
Per esempio, si può cercare di valutare l'utilità oggettiva di 
un'innovazione per sé stessi; si può capire qual è il suo target 
di pubblico e valutarne la consistenza numerica (e la sua 
disponibilità a spendere). Infine, si può tentare di 
formalizzare l'ecosistema del prodotto, ed eventualmente 
confrontarlo con l'ecosistema di prodotti concorrenti. 
Purtroppo, essendo molte le variabili in gioco, è difficile 
riuscire a tenere conto di tutto. In sintesi: capire se un 
prodotto fa per noi è facile. Capire subito se rimarrà sul 
mercato, si diffonderà e avrà successo è molto più difficile. 

Curva di adozione 

Esiste un tipo di grafico che esprime il successo di una 
tecnologia: si chiama "curva di adozione". In pratica, è un 
grafico in cui l' asse orizzontale indica il tempo trascorso 
dall'introduzione del prodotto, e l' asse verticale la quantità 
di prodotti venduti. In genere, per i prodotti di successo 
questi grafici hanno un andamento piuttosto simile: all'ini- 
zio della vita del prodotto, le vendite crescono lentamente in 
modo lineare. Poi, all'improvviso, le vendite si impennano, 
o perché è stata raggiunta una determinata "massa critica", 
o perché si è verificato un cambio di condizioni di mercato - 
per esempio il prezzo è sceso a un livello accettato da una 
percentuale maggiore di utilizzatori. Una variante di questo 
grafico mostra sull' asse verticale la percentuale di potenziali 
utenti che hanno comprato il prodotto. Coloro che acquista- 
no nella prima fase di vendita del prodotto sono chiamati in 
gergo innovatori e "early adopters", ovvero "primi utenti" e 
sono una fascia di utenti molto appetita dalle aziende: sono 
coloro che amano la novità e sono disposti a pagare prezzi 
elevati per essere i primi a possedere il prodotto. Gli inno- 
vatori, in particolare, sono anche quelli più esposti al rischio: 
essendo i primissimi buttarsi sulla novità, se il prodotto non 
attecchisce, hanno buttato i loro soldi (tanti). Il settore 
dell'informatica conta un gran numero di "early adopters". 
Forse perché, come detto all'inizio, è estremamente dina- 
mico, e naturalmente aperto alle novità. Sta di fatto che il 
rischio di incappare in un prodotto dalla vita breve è elevato. 
E quello di pagare un prodotto molto più di quanto valga 
realmente non è un rischio: è una certezza. Infatti, i nuovi 
prodotti arrivano sul mercato con prezzi piuttosto salati, e 
calano mano a mano con l'aumento del numero di pezzi 
venduti. In genere, quando il prezzo scende sotto una delle 
tipiche "soglie psicologiche", inizia il periodo di boom delle 
vendite. Un esempio tipico sono i masterizzatoli di CD: i 
primi ad arrivare sul mercato, ormai diversi anni fa, avevano 
prezzi intorno al milione di lire. Ma per vedere questi appa- 
recchi diventare fenomeno di massa, si è dovuto attendere 
che il prezzo tipico scendesse sotto la barriera "psicologica" 
delle centomila lire. 
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Media center: Intel o AMD? 




Sono ormai tre anni che Microsoft tenta 
di imporre il concetto di media center, 
ovvero del PC come centro 
dell'intrattenimento audiovisivo 
della casa. Finora, non c'è 
riuscita: il prodotto non è 
ancora all'altezza, è 
complicato, scomodo, e 
comunque nessuno vuole 
usare il PC al posto del 
televisore. Microsoft però 
non si dà per vinta e così i 
suoi alleati Intel e AMD, che negli 
ultimi mesi hanno presentato 
due piattaforme hardware per la 
produzione di PC media center. 
Intel Viiv e AMD Live! servono 
fondamentalmente alla stessa 
cosa: sostituire il classico televisore 
con un monitor collegato a un PC capace 
di ricevere e registrare i segnali TV. 
Le specifiche hardware delle due 
piattaforme non sono molto dissimili, 
a parte alcune sottili differenze. 
Per esempio, AMD richiede la presenza 
di una velocissima rete Gigabit Ethernet, 
mentre Intel richiede solo la classica 
Ethernet 10/100. AMD richiede 
l'interfaccia FireWire, che Intel non 
prevede. Entrambi, incredibilmente, non 
richiedono il collegamento wireless, che 
dovrebbe essere pressoché obbligatorio 
in ambito domestico. Ed entrambi non 
richiedono il sintonizzatore TV - forse 
perché è possibile usare quello che si 
preferisce, in base a dove ci si trova. 
Altre piccole differenze riguardano i 
canali audio (5.1 perAMDefinoa7.1 
per Intel) e i dischi (AMD richiede due 
dischi SATA in RAID sui PC basati su 
processore 64FX, Intel richiede il 
supporto per il suo sistema RAID ma 




non dice se è obbligatorio il suo utilizzo). 
Le differenze maggiori sono forse di tipo 
filosofico: il sistema Intel è pensato 
soprattutto per portare all'utente 

contenuti a pagamento dalla Rete, 
mentre quello AMD, grazie anche 
a una suite software dedicata, 
punta più ad aiutare l'utilizzatore 
nel digitalizzare, archiviare e 
condividere contenuti di propria 
creazione (foto, video, musica). 

Dato che entrambi i sistemi 
utilizzano come software 
Windows Xp Media Center, 
si può concludere tranquil- 
lamente che quella del 
sistema media center è una 
"non-scelta": a meno che 
non siano importanti certi 
dettagli (per esempio, non potete 
rinunciare all'audio 7.1 canali), il fattore 
"funzionalità media center" può essere 
trascurato quando scegliete se il vostro 
prossimo PC sarà basato su Intel o 
AMD. Sinceratevi semplicemente che ci 
sia il relativo "bollino" (ViiV o Live!) che 
attesta che il computer è compatibile 
con le funzionalità multimediali. 



Le soluzioni media center propo 
ste dai due maggiori produttori 
di processori sono più simili di 
quanto sembri, e svolgono 
in pratica gli stessi compiti, 
anche se AMD privilegia il 
lato creativo individuale nel 
suo approccio, e Intel quel- 
lo di fruizione. Ma siete pro- 
prio sicuri di voler mettere 
il PC al centro del soggiorno, 
al posto del televisore? 



Nuovi arrivi 

A conferma di quanto detto finora, anche questo autunno le aziende dell'infor- 
matica, a volte da sole, a volte con l'aiuto di quelle che lavorano principalmente nel 
settore dell' elettronica di consumo, si preparano a presentarci nuove tecnologie e 
nuovi prodotti. Qualche esempio, ben commentato, lo trovate nei riquadri di queste 
pagine. Il cliente si troverà dunque ancora numerose volte di fronte a dubbi amletici: 
adottare la nuova tecnologia o rimanere fedele alla precedente? Fare il salto subito o 
aspettare? Spendere di più per essere il primo, o attendere la maggioranza e godere 
di prezzi più bassi? Impossibile dare una risposta univoca a queste domande, anche 
se secondo gli esperti del marketing, la figura degli innovatori e degli utenti precoci 
è ben definita: si tratta - dicono - di persone in grado di valutare e padroneggiare 
bene le tecnologie, di ottenere dei vantaggi dal fatto di essere i primi a disporne, 
e capaci di assorbire senza problemi il contraccolpo economico nel caso che la 
tecnologia o il prodotto adottato si riveli un fiasco. Insomma, se non si ^. 

è esperti, e ricchi, sarà meglio mandare avanti qualcun altro... 





Stampare ex novo 



La stampante è in assoluto la periferica più venduta: quasi 
ogni PC ne ha una al fianco. I modelli ink-jet sono arrivati a 
rese assolutamente fotorealistiche già qualche anno fa. 
Da allora, i produttori hanno iniziato a migliorare altri 
aspetti, fin lì trascurati: per esempio, la resistenza all'in- 
vecchiamento, o l'eliminazione di effetti indesiderati come 
il bronzing (metallizzazione) e il metamerismo (variazione 
del colore in presenza di luci diverse), o ancora una 
maggiore fedeltà nel bianco e nero. Conviene pensionare 
la propria macchina in favore di un nuovo modello? 
I fattori da valutare, in questo caso, sono principalmente 
la qualità di stampa, la velocità, e i costi di esercizio. Se la 
propria stampante ha già qualche anno sulle spalle, è molto 
probabile che un nuovo modello esibisca una qualità di 
stampa migliore. Per chiarirsi le idee, conviene eseguire 
qualche stampa di prova con il vecchio e il nuovo modello, 

A Da qualche anno 
i miglioramenti della 
qualità di stampa 
fotorealistica nelle 
stampanti ink-jet 
sono marginali. 
Ora i produttori lavorano 
su altri aspetti. In foto una 
Epson che usa inchiostri K3, particolar- 
mente adatti alla stampa del bianco e nero 

usando soggetti che conoscete bene. Ma se la vostra 
attuale stampante è di produzione recente - diciamo un 
paio d'anni al massimo - è possibile che le differenze 
qualitative siano minime. A questo punto, dovete valutare 
se gli altri benefici della macchina nuova valgono il costo 
della sostituzione. Se per voi è importante la durata di una 
stampa esposta alla luce, e state ancora usando una 
stampante con inchiostri a colorante organico ("dye-based") 
passare a un modello con inchiostri a pigmenti è una buona 
decisione; e se stampate molte foto in bianco e nero, avere 
una stampante che utilizza cartucce con due o tre inchiostri 
grigi di diversa gradazione è sicuramente d'aiuto. 
La velocità raramente è un fattore decisivo, a meno che 
non usiate la macchina professionalmente e abbiate 
quindi necessità di fare molte stampe in tempi rapidi. 
Un ultimo fattore è rappresentato dalla scelta dei 
consumabili. Spesso, i produttori smettono di produrre 
le cartucce per i modelli usciti dal listino da due o tre anni, 
obbligando di fatto al pensionamento della macchina. 
Tuttavia, è possibile che produttori indipendenti rendano 
disponibili cartucce o 
inchiostri compatibili. 
In questo caso, se la 
stampante risponde 
ancora ai vostri 
requisiti, potrete 
aggirare il problema 
utilizzando i consu- 
mabili di terze parti. 
Oltretutto, non c'è più 
nemmeno il problema 
di perdere la garanzia, 
in quanto abbondan- 
temente scaduta. 



Una nuova stampante migliorerà 
la qualità delle vostre foto se 
prima usavate un vecchio 
modello. Se avete già i in 
modello recente, a mi 
che si tratti di una peri 
rica estremamente econo- 
mica, non potrete atti 
dervi risultati migliori 
questo fronte. Ma fon 
tema di durata delle si 
e resa del bianco e nero sì 
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Auc 


liobook Audiolibro. 


alla scaletta musicale dei 


Registrazione del contenuto 


programmi radiofonici, ora 


di un libro letto ad alta voce. 


si riferisce alle liste di file 




all'interno dei riproduttori 


Feed File di riepilogo gene- 


multimediali. 


rato per la distribuzione degli 




aggiornamenti dei contenuti 


Podcasting II termine 


di un sito. Contiene le informa- 


deriva dalla fusione di due 


zioni scritte nei formati RSS. 


parole: iPod, il nome del 




prodotto di Apple, e Webca- 


GPL General Public License. 


sting, termine con cui si descri- 


Licenza per software libero. 


ve la trasmissione generica di 


Diversamente dalle licenze per 


contenuti via Web. Secondo 


software proprietario, la GPL 


un'interpretazione alternativa, 


permette all'utente libertà di 


il termine significa Personal 


utilizzo, copia, modifica e 


Option Digital Casting: cioè, 


distribuzione dei programmi. 


letteralmente, diffusione di 




contenuti digitali individuali. 


Linkare Dall'inglese "to 




link" (collegare). Significa 


Streaming Sistema di 


creare un collegamento 


trasmissione via rete di dati 


ipertestuale. 


(solitamente audio e video) in 




flusso costante: in streaming, 


Mirror In inglese "specchio". 


il destinatario dei dati può 


E un server FTP che replica 


accedervi già durante la 


i file presenti su un altro 


trasmissione. 


server per facilitare la loro 




distribuzione. 


URL Uniform Resource 




Locator. E l'indirizzo del sito 


Playlist Lista di riprodu- 


Web che volete visitare e 


zione di una serie di canzoni. 


che scrivete all'interno 


Il termine, inizialmente riferito 


della finestra del browser. 


VI MANCA... LA PAROLA? http://glossario.computer-idea.it 



In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



E il momento 
del podcasting 



ONSERVA 



Grazie a Internet bastano un buon lettore audio portatile 
e il programma Juice per non perdere neanche una puntata 
delle trasmissioni radio e TV preferite II 

Parole a effetto 

Come Microsoft Office, anche OpenOffice.org Writer 
permette di colorare e modificare in modo fantasioso 
i caratteri di un testo, con lo strumento FontWork V 

Cancellazioni sicure 

Quando si elimina un file dal Cestino, è comunque possibile 
recuperarle. . A meno che non si utilizzi Sure Delete Vili 



Un documento modello 

Word permette di velocizzare la creazione di lettere, 
moduli e documenti di ogni tipo, quando presentano 
caratteristiche comuni XI 

La sottile linea blu 

Excel trasforma automaticamente in un collegamento 
ipertestuale qualunque parola assomigli a un indirizzo Web. 
Vi spieghiamo come evitarlo XIV 

Liste d'attesa 

Creare gli elenchi dei brani da ascoltare con iTunes può 
essere un procedimento lungo e noioso. . . Provate a utilizzare 
la funzione Playlist! XVII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 



JUICE 



È il momento del 




podcasting 

Bastano un buon lettore audio portatile e il 
software adeguato per non perdere neanche 
una puntata delle vostre trasmissioni preferite. 



Il podcasting è una nuovo modo per 
fruire dei contenuti audio e video resi 
disponibili su Internet, anche dalle emit- 
tenti radio e TV. Lutilizzo pratico richie- 
de un PC collegato alla Rete, l'installa- 
zione di un apposito software detto 
aggregatore (come Juice, che vedremo 
in queste pagine) e un file audio/video 
(il podcast, appunto). Di quali contenuti 
stiamo parlando? Dagli aggiornamenti 
quotidiani sulle novità nel mondo 
del digitale all'ultimo giornale radio, 
dalle puntate di un radio-dramma 



agli audiobook. Il podcasting è spes- 
so confuso con lo streaming on-line, 
ma si tratta di due sistemi diversi. 
Per ascoltare, o vedere, un Podcast 
infatti, non è necessario fare clic su 
un link specifico e visualizzare il file che 
interessa; non si è neppure vincolati a 
un determinato orario. Si può "utilizza- 
re" il file Podcast senza limitazioni, e lo 
si può trasferire sul proprio lettore audio 
portatile quando si desidera. Insomma, 
un modo completamente diverso per 
usufruire dei contenuti Web. 
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Q Juice 



2,000.000 
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Why sriould 1 squeeae Juke? 
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Welcome to the Juice 2.2 Setup 
Wizard 

This wizard will guide you through the installation of Juice 
2.2. 

It is recommended that you dose ali other applications 
before starting 5etup. This will make it possibie to update 
relevant system files without having to reboot your 
computer, 

Click Next to continue. 




^fl Collegatevi al sito http://juicereceiver.sourceforge. 

net. Nella home page, concentratevi sulla sezione cen- 
trale, quella che riporta la scritta "Download Juice now, 
it's free!" (Scarica Juice adesso, è gratis!). Fate clic sul simbolo 
di Windows per scaricare il programma che funziona solo con 
i sistemi operativi Windows Xp e 2000. Se utilizzate le versioni 
precedenti di Windows, lasciate perdere. Nella pagina successi- 
va, scegliete un mirror, ovvero un server alternativo dal quale 
scaricare il file di installazione del programma. 
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211 file "Juice22Setup.exe" pesa oltre 6 Mb. Una volta 
scaricato, fateci doppio clic sopra per avviare la procedura 
di installazione. Fate clic su "Next" per passare da una 
schermata all'altra. Come al solito, dovete prendere visione delle 
condizioni d'uso: il software è distribuito con licenza GPL. 
Nell'ultima schermata, avviate il programma. 
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File Edc View 
Dowrtoads Sub 
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Name 
'-=- Adam Curry: i 



Htelp 
Check ali 
Oh-h-i ip 
Check selected 



un y Log | 



F 



Adda Feed... 
Perno ve Feed 
Feed orocei tieì 
Scheduler... 



Ctrl-N 
■Icrl-D 



State 

Subscribed 
Subsctibed 



MB 

0.5 
0.0 



Epfsode 



Cacata 



Deutsch 

i Engfch 
Espandi 
Eesti 
Euskara 
Suonu 
Frare/ais 
Galega 



□ DC 

Hcdcrlands 

Potìd 

Portugués brasileiro 

PyCCKHH 

: : :■ ; CpncKH 
5venska 

DDDD 



Submit a language 



'* Aggiungi Feed 



ni 



<2D 



Generale | Pulizia || Auth entication j 
Titolo 



http:/7www.ilsole24ore.comAss/radio24_podcasting.xnn| 
Vai alla lab delle sottoscrizioni per visualizzare questo epr 



Salva 



Cancella 



5 Nel sito Web di tutte le radio, le reti TV e altri organi di 
informazione e non, trovate i feed utili per scaricare i 
podcast. Copiateli negli appunti di Windows. Nella finestra 
di Juice che vedete qui riprodotta, incollate il link diretto al podcast 
che vi interessa, all'interno della casella URL. 



Ffc nafta vaiatati Saunula l*ta 
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311 programma così installato ha tutti i menu in lingua 
inglese. Per trasformarlo in italiano, andate inTools/Select 
Language/ltaliano. Juice si chiude automaticamente: 
al successivo riavvio, "parlerà" la nostra lingua. 
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4 Come potete osservare, l'interfaccia del software è assai 
semplice, e organizzata per schede. Per cominciare 
a usare Juice, spostatevi nella seconda scheda: 
Sottoscrizioni. Mettiamo che vogliate aggiungere i podcast che 
si trovano sul sito di Radio24, la radio de "Il Sole 24 Ore" 
(www.radio24.ilsole24ote.com). Fate clic sul pulsante 
"Aggiungi feed", quello segnato in figura. 



6 Nella parte superiore della finestra appare il nuovo feed, 
in quella inferiore l'elenco delle trasmissioni disponibili 
in podcast. Poniamo, per esempio, che vogliate ascoltare 
l'ultimo giornale radio. Mettete, quindi, un segno di spunta accanto 
a"GR24". Nella colonna Stato, come potete osservare, appare la 
scritta "Da scaricare". 



AudloCait.1t - PockaM Italiano 




EUnco twl Podca.t iMliinl - Hallu. Podc*.t Olr«clcry 



tJov^ 



Podcast per tutti 



Invece di cercare i feed sui siti degli operatori dell'informazione, 
aprendoli uno alla volta, potete collegarvi al sito Web 
www.audiocast.it/podlist, che raccoglie quelli segnalati 
dagli utenti, divisi per genere. 
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Passo a passo ansa 



File Modifica Visualizza Strumenti Help 




Sottoscrizioni 



Directory podcast Pulizia Log 



© ^ Tj ^ (F 



^ 



" ol Catch-up - Scarica solo l'ultima sottoscrizione [ tQ 
Adam Curry: iPodder Test Channel Sottoscritto 

Juice News Sottoscritto 

Radio 24 II Sole 24 ore Sottoscritto 



MB 



7 Fate clic sul pulsante "Catch up - Scarica solo l'ultima 
sottoscrizione", come segnalato in figura. 
Appare una finestra di avviso: vi chiede come deve 
comportarsi con eventuali altri podcast messi in lista e non ancora 
scaricati. Mettete un segno di spunta accanto a "Non chiedere 
nuovamente" e fate clic su "OK". 



* Juice - Podcast receiver v2.2 
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♦ Juice - Podcast receiver v2 
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File Modifica Visualizza Strumenti Help 


Download | Sottoscrizioni || Directory podcast Pulizia Loq 




















0(0 J ^r 






Progresso 


Dati 




N°rjCancella download selezionati l Sialo 


È 


Radio anch'io del 25 luglio 2006 In coda 
Fladioanchio del 26 luglio 2006 Scaricamento in ... 


7,6%;1 89,51^5 




Radioanch'io del 28 luglio 2006 Scaricamento in ... 


7,5%, 201 ,3kB7s 




Che Strada Fa Scaricamento e... 




31 Ju 











8 Quando parte lo scaricamento di una puntata, Juice 
vi trasferisce direttamente nella prima scheda, ovvero 
Download. Questa conterrà tutti i podcast che 
scaricherete, un po' come avviene nei programmi di peerto peer. 
Le varie colonne individuano il nome della trasmissione, la durata, 
a che velocità la state scaricando e così via. 
Chiaramente in qualsiasi momento potete interrompere i download: 
basta selezionarli e premere il pulsante "Cancella download 
selezionati". 



9 Una volta finito di scaricare una puntata, ecco come 
ascoltarla. Fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, 
quindi selezionate la prima voce: "Riproduci episodio 
in mediaplayer". Si avvierà il vostro programma di riproduzione 
multimediale. 



File Modifica Visualizza Strumenti Help 



Download Sottoscrizioni Directory podcast Pulizia Log 
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^ 



Nome 



Stato 



Riproduci episodio in mediaplayer 



Copy Location 



^fl ^^^ Una volta ascoltato 
I l'episodio, per 
^^ eliminarlo è 
sufficiente farci clic sopra con il 
tasto destro del mouse e, come 
mostrato in figura, selezionare 
la voce "Rimuovi elementi 
selezionati". 
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DIFFICOLTA 



OPENOFFICE.ORG | 




Parole 

a effetto 



Come Office ha la funzione WordArt,anche 
con Writer si possono colorare e modificare 
in modo fantasioso i caratteri di un testo, 
grazie allo strumento FontWork. 



Quando si parla di titoli a effetto, 
non ci si riferisce solo a calembour, 
a giochi di parole irresistibili. 
Anche l'occhio vuole la sua parte: 
in un documento elettronico, con 
tutti gli strumenti che si hanno a 
disposizione, è un gioco da ragazzi 
rendere accattivante un titolo. 



Microsoft Office per questo scopo 
mette a disposizione lo strumento 
WordArt, e OpenOffice.org 
risponde con l'ottimo FontWork. 
Gli strumenti sono simili, ed 
entrambi molto efficaci. Vediamo, 
in queste pagine, come creare un 
titolo di sicuro impatto con Writer. 
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^fl Per poter variare colore, dimensione e forma di un testo e 
renderlo più bello e fantasioso, o più accattivante, occorre 
attivare la barra di strumento disegno. Nel menu principale 

di Writer, quindi, fate clic sul pulsante "Mostra funzione disegno", 

come evidenziato nell'immagine. 
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Galleria fontwork |x| 
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Font* * 
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OK 


Annulla ? 



2 La barra del disegno appare così nella parte inferiore 
della finestra principale di OpenOff ice Writer. Fate clic 
sul pulsante che riporta l'icona di una "A": si tratta della 
"Galleria fontwork". 



3 La galleria fontwork contiene una serie di opzioni 
predefinite. Scegliete quella che più si avvicina al vostro 
gusto, e fate clic su "OK". Come vedremo, in un secondo 
momento è possibile personalizzare completamente il titolo scelto. 
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4 Un nuovo disegno appare all'interno del foglio di Writer. 
È grande come tutta la pagina (a volte anche di più), quindi 
per prima cosa occorre ridimensionarlo. Fate clic sul 
disegno, quindi utilizzate le maniglie laterali per rimpicciolire il titolo. 




1 
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5 A questo punto modificate il testo, visto che "fontwork", 
molto probabilmente, non è quello che avevate in mente. 
Fate doppio clic sul disegno, quindi inserite il vostro titolo. 
Nel nostro caso, scriviamo "Computer Idea". 



Di tutti i colori 



6 Quando selezionate il titolo, appare in alto a destra una 
piccola barra, denominata appunto Fontwork. Questa 
serve per personalizzare il titolo. Per esempio, aprendo 
il menu a tendina in corrispondenza di una "A" quasi rovesciata, 
potete decidere di modificare l'orientamento del testo. 




7 



Con il pulsante successivo (che riporta una A maiuscola 
e una minuscola), invece, potete fare in modo che tutte 
le lettere del titolo abbiano uguale altezza. 



Per modificare velocemente il colore di un titolo, fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse. Nel menu a scomparsa, selezionate 
la seconda voce, ovvero "Area". Nella finestra che appare, poi, avrete 
a disposizione decine di colori e tonalità diversi. 



elèa 


VI 
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ESI 



Linea Stili linee Estremità linee 

Proprietà linee 
Stile 



A tratti fini 

■ A 2 punti 3 linee finissimi 
A punti fini 

■ Linea con punti fini 

■ A tratti fini (var) 
- A 3 linee 3 punti (var) 




Estremità linee 
Stile 



y 



Larghezza 



10,12" 



0,12" 



$ 



Centrato O Centrato 

1 | Sincronizza estremità 



Stile angolo 
Stile 






Annulla 



Ripristina 



8Lultimo pulsante permette di modificare la spaziatura tra i 
singoli caratteri del titolo. Per esempio, potete fare in modo 
che le lettere siano vicinissime (Stretto) o lontane (Largo). 
La funziona "Crenatura coppia di caratteri" serve per ridurre o 
aumentare la distanza tra coppie di lettere. Effettuate qualche prova 
per trovare la combinazione che vi piace di più. 



^fl ^^^ La linea del bordo può essere fine o spessa, 
I tratteggiata o a punti, e così via. 
^k0 Come potete osservare, in questa finestra è 
possibile personalizzare ulteriormente i tratti dei bordi, grazie 
alle schede "Stili linee" e "Estremità linee". Al termine della 
personalizzazione, fate clic su "OK". 
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È possibile personalizzare ulteriormente il titolo, facendoci 
clic sopra con il tasto destro del mouse. Per esempio, 
potete variare il contorno dei titoli, con un clic su "Linea". 



In movimento 



Se state realizzando un documento elettronico che non verrà 
stampato, ma solo visualizzato a monitor, potete fare in modo 
che il titolo creato con Fontwork risulti ancor più accattivante. 
Per esempio, potete decidere che si muova, che lampeggi, 
che scorra avanti e indietro. 

Fate clic col tasto destro sul titolo e, nel menu a scomparsa, 
scegliete la voce Testo. Andate poi nella scheda "Testo 
scorrevole", aprite il menu Effetto e sbizzarritevi. 



[SS u 


Testo Testo scorrevole | 










\±\ 
Direzione [+] + 

GB 


Effetto 




Nessun effetto 
.ampeggio 


O Testo visibile 


Scorrimento in avanti e indietro 
Scorrimento interno 




| | Testo visibile 
Passaggi anima 


alla fine 
ione 


Contìnue 


1 « 


Incremento 




Ritardo 


1 1 Pixel 


AjJtomal 
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DIFFICOLTA 



SURE DELETE 




Cancellazioni 

sicure 



Anche se svuotate il Cestino,qualcuno potrebbe recu- 
perare i file che avete cancellato. A meno che non uti- 
lizzate un programma studiato per non lasciare tracce. 



Nei film di spionaggio, quando occor- 
re eliminare fascicoli scottanti o com- 
promettenti, li si infila in un tritadocu- 
menti, che ne fa coriandoli. 
Sul computer è tutta un'altra cosa. 
Mettiamo, per esempio, che si apra 
sul PC un documento riservato, 
magari un'importante relazione di 
lavoro, e che non si voglia che chi 
accede allo stesso computer possa 
recuperare quel file. Non solo aprirlo 
per copiarlo, inviarlo o stamparlo, 
non si vuole proprio che lo si rintracci. 
Per questo, direte voi, basta cancel- 
larlo, toglierlo dal Cestino. Errore! 
Finché altri file non vengono scritti 



nello stesso punto del disco fisso, 
quel documento è ancora recuperabi- 
le, è ancora possibile utilizzare dei 
software studiati allo scopo. 
Pensate ancora a un hard disk dove 
sono registrati file con le vostre pas- 
sword, i vostri movimenti bancari, 
informazioni riservate. Che succede, 
se dovete vendere o regalare, quel 
disco? In quali mani finiranno, le 
vostre informazioni? È per questi 
motivi, per esigenze di privacy, che 
sono nati i programmi per eliminare 
definitivamente i file. Uno di questi 
si chiama Sure Delete, ed è gratuito. 
Vediamo come funziona. 
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V- Setup - Sure Delete 



Ready lo Instali 

Setup is now ready to begin installing Sure Delete on your computer. 




Click Instali to continue with the installation, or click Back if you want to review or 
change anv settings. 



Destination directory: 

C:\Programmi\Sure Delete 

Start Menu folder: 
Sure Delete 



< Back 




nstall 



Cancel 



r^fl Collegatevi al sito Web www.wizard-industries.com. 
Nella home page, fate clic sul link "Sure Delete", 
oppure collegatevi direttamente all'indirizzo 

www.wizard-industries.com/sdel.zip. In entrambi i casi, 

scaricherete un file zippato da 725 Kb. 



2 Decomprimete il file "Sdel.zip" appena scaricato. 
All'interno vi trovate solo un file eseguibile, chiamato 
"Setup.exe". Fateci doppio clic sopra per avviare 
l'installazione del programma. La procedura non comporta 
alcuna difficoltà, basta accettare le impostazioni predefinite. 
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Passo a passo 
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Percorso: C:\Programrni\5ure Delete l 
User Smne ■ ' 



3 Contrariamente a quanto avviene con altri programmi, 
al termine dell'installazione Sure Delete non parte da sé. 
Occorre avviarlo manualmente. Andate in Start/Tutti i 
programmi/Sure Delete e fate clic su "SD Disk", come mostrato 
nell'immagine. 
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4 Si avvia così "Disk Cleaner Wizard", il programma che si 
occupa di eliminare i file cancellati ma ancora recuperabili 
dall'hard disk. In pratica, sgombra completamente porzioni 
di disco fisso. Il menu a tendina "Select drive to clean" permette di 
indicare quale sia il disco fisso da ripulire, nel caso in cui ne abbiate 
installati più d'uno, o abbiate predisposto diverse partizioni. 
Fate clic su "Next" per proseguire. 



Simple File Shredder 
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5 In "Number of passes" lasciate invariato il valore 3. 
Le "passate" di cui si parla servono per scrivere più volte 
su quello spazio, in modo da rendere più sicura la 
cancellazione dei file. Nel menu sottostante, scegliete la voce 
Normal, quindi fate clic su "Start". 
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6 A questo punto lasciate che il programma lavori. Se avete 
scelto di operare con tre passate, il processo non 
dovrebbe durare molto. Chiaramente dipende anche 
dalla capienza del disco, e da quanti dati vi si trovano dentro. 
Con un numero di passate maggiore, l'operazione potrebbe durare 
parecchio, anche delle ore. In ogni caso, quando questo processo 
sarà finito, il vostro disco sarà pulito. 



Le maniere forti 



Un'ottima alternativa a Sure Delete è "Simple File Shredder" (www.scar5.com) 
questo programma, infatti, al momento della cancellazione del file lo camuffa, 
rendendone irriconoscibile persino il nome. Questo è possibile grazie alla 
codifica con una chiave casuale. Come se non bastasse, il file viene 
sovrascritto fino a 20 volte con sequenze casuali di byte. Anche Simple File 
Shredder è un software gratuito. 
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7 A questo punto vediamo come funziona anche l'altro 
strumento di Sure Delete, ovvero "SD File", chiamato 
più propriamente "File cleaner" perché si occupa della 
cancellazione fisica dei documenti. Avviatelo, seguendo il percorso 
descritto al passo 3. 
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8 In questa schermata dovete indicare quali file (Add file) 
o cartelle (Add folder) eliminare definitivamente, senza 
passare dal Cestino. Composta la "lista nera", fate clic 
su "Next" per proseguire. 




La formattazione è sicura? 



La formattazione è il processo con cui si predispone un 
supporto di memoria al salvataggio dei dati (se è vergine) 
ma può indicare anche la cancellazione di tutti i dati 
contenuti in un'unità disco. Come abbiamo visto l'elimina- 
zione di un file dal Cestino non comporta la distruzione 
dei dati. Cosa avviene, invece, con la formattazione? 
I file divengono irrecuperabili? La risposta è no. 
Anche in caso di formattazione di un disco (sia rapida, 
sia completa) i dati possono essere "riesumati", grazie ad 
appositi software. Questo dimostra che i programmi come 
Sure Delete in alcune circostanze sono indispensabili. 
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9 Anche in questo caso dovete scegliere il metodo da 
utilizzare. Il nostro consiglio è quello di scegliere la terza 
voce (Super secure) per andare sul sicuro. 
Fate ancora clic su "Next". 
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DIFFICOLTA 



23 WORD 




Un documento 



modello 



Come velocizzare la stesura di lettere, 
moduli e documenti di ogni tipo, 
quando presentano caratteristiche 
comuni. 

Molto spesso, quando si creano dei documenti di testo, 
capita di dover reinserire parti uguali come indirizzi, intesta- 
zioni o contatti. Creare dei modelli appositi, in questi casi, 
può far guadagnare un bel po' di tempo, e semplificare 
il lavoro. In questo passo a passo vedremo come creare 
un modello in Word 2003, e come utilizzarlo o modificarlo 
con estrema semplicità. 



Muovo documento 



© 1 ® ! Et 



Nuovo 



[_] Documento vuoto 
ì^ Documento XML 
i§»] Pagina Web 
,w]J Da documento esistente. 
Modelli 



Cerca in linea: 

I " 




dal j ita O f f i re 



ìj|y In questo c omputer, . . 






^fl Innanzitutto è importante notare che Word ha molti modelli 
che possono essere usati così come sono, o possono 
servire da base per realizzare documenti di ogni genere. 
Per accedere a questi modelli, aprite Word e scegliete la voce 
File/Nuovo. Nel pannello che apparirà alla destra dello schermo, 
fate clic su "In questo computer", nella sezione modelli. 
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sis La 

Anteprima 






Crea nuovo 

© Documento O Modello 



Modelli dal sito Office Online 



2 Fatto questo, si aprirà una finestra in cui potrete scegliere 
il modello più utile alle vostre esigenze. Fate clic sulle varie 
tabelle in alto per vedere tutte le categorie disponibili. 
Una volta trovato ciò che vi interessa, fate clic sulla sua icona, 
al centro della finestra. Sulla destra apparirà un'anteprima. 
Se vorrete controllare più dettagliatamente il modello scelto, potrete 
aprirlo facendo clic su "OK". Abbiate cura di controllare che in basso 
sia selezionata la voce Documento. 
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3 Come detto in precedenza, i modelli preesistenti possono 
essere utilizzati come base per creare qualcosa di nuovo 
e personalizzato. In alternativa, si possono creare dei 
modelli da zero, ed è proprio ciò che faremo. Se nel secondo passo 
avete aperto un documento con modello esistente, chiudetelo 
(File/Chiudi). Andate quindi in File/Nuovo. Nel pannello a destra 
questa volta selezionate "Documento vuoto". 
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41 modelli possono contenere quasi ogni tipo di elemento 
di Word: testi, grafici, tabelle e via di questo passo. 
In fondo i modelli non sono molto diversi dai documenti 
normali ma possono adattarsi a tanti utilizzi con piccole variazioni. 
In questo esempio abbiamo creato una semplice intestazione per 
le lettere di un'azienda immaginaria. Per quanto riguarda il vostro 
documento, non esitate a inserire tutto ciò che vi può servire. 
Potrebbe essere una semplice intestazione, come la nostra, o un 
lungo testo da compilare. 



5 Una volta finito, sarà necessario salvare il documento 
come modello. Andate in File/Salva con nome. Nella 
finestra successiva scegliete "Modello di documento" fra le 
varie possibilità del menu a tendina "Tipo file". Se volete che il nuovo 
modello venga salvato nella categoria Generale della finestra vista 
nel passo 2, dategli un nome e quindi fate clic su "Salva". Passate 
quindi direttamente al passo 8. Se invece avete intenzione di creare 
un bel po' di modelli, consigliamo di seguire i passi successivi. 
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6 In automatico, i modelli vengono salvati nella cartella 
omonima, e quindi finiscono nella sezione Generale della 
finestra vista nel passo 2. Tuttavia è possibile scegliere 
la categoria sotto cui far apparire dei nuovi modelli: andate nella 
finestra di salvataggio come spiegato nel passo 5, e fate clic 
sull'icona "Crea nuova cartella" (è quella in alto, a forma di piccola 
cartella gialla con una scintilla nell'angolo in alto a destra). 
Date quindi un nome alla nuova cartella e fate clic su "OK". 
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7 Tornati al menu di salvataggio, scegliete "Modello di 
documento" nella lista in basso. Poi date un nome alla 
vostra creazione. Una volta finito, fate clic su "Salva". 
Il vostro modello sarà pronto per l'uso! A questo punto chiudete 
pure il documento. 



9 Verrà creato un nuovo documento contenente tutto 
ciò che avevate inserito nel vostro modello originale. 
Ricordatevi che sarete liberi di modificare a piacere 
questo nuovo documento. Infatti, il modello è al riparo da ogni 
modifica, e rimarrà uguale ogni volta che aprirete un nuovo 
documento utilizzando la tecnica spiegata nel passo 8. 
Utilizzate dunque come preferite il modello che avete creato. 
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8 Per utilizzare il nuovo modello, chiudete Word e riapritelo 
(per simulare un uso futuro del programma). Selezionate 
la voce Nuovo dal menu File. Nel pannello che appare 
a destra, fate clic su "In questo computer". Apparirà nuovamente 
la finestra dei modelli. Se avete seguito i passi 6 e 7, ci sarà una 
nuova tabella chiamata come la nuova cartella appena creata. 
Fateci sopra clic: apparirà il vostro nuovo modello. Selezionatelo 
e premete "OK", assicurandosi sempre che la voce Documento 
sia selezionata in basso a destra. 



^fl ^^^k Se per qualche motivo dovrete modificare il 

| contenuto del modello, selezionate la voce "Apri" 
^k0 dal menu "File", e dirigetevi nella cartella Modelli 
sul vostro disco fisso. Controllate anche nelle eventuali cartelle 
create al passo 6. Individuate il modello da modificare, e fateci 
sopra un doppio clic. Apportate tutti i cambiamenti necessari, 
quindi fate semplicemente clic su "Salva". 
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DIFFICOLTA 





La sottile 

linea blu 



Il foglio di calcolo trasforma automaticamente 
in un collegamento ipertestuale qualunque 
testo assomigli a un indirizzo Web. Per qualcuno 
è una comodità, per altri una scocciatura. 
Basta riprenderne il controllo! 



Correzioni automatiche, completamento automatico, impaginazioni 
automatiche... Le versioni più recenti di Office assomigliano a zelanti 
servitori pronti a compiacervi. Non appena pensa di aver intuito 
i vostri più reconditi desideri, il programma si prodiga a cercare di 
esaudirli, ma è pur sempre un software! Non può entrare nella logica 
degli esseri umani. Anziché "maggiordomo" efficace e premuroso, 
allora, Office si rivela un petulante pasticcione. Una delle "premure 



di troppo" riguarda gli indirizzi Web: se iniziate a digitare qualcosa 
che somiglia vagamente a un sito Internet, l'ossequioso programma 
si sente in dovere di tramutarlo istantaneamente in un collegamento 
su cui fare clic, con tanto di canonica sottolineatura blu. Questo auto- 
matismo ha luogo non solo in Word, ma anche in Excel (e forse 
nel foglio di calcolo il fastidio è ancora maggiore). Che vi piaccia 
o no, la situazione non è grave: basta mantenerne il controllo. 
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^M Prima di intervenire, è meglio cercare di capire cosa succede 
normalmente in Excel. Tentate allora un piccolo esperimento, 
per capire la logica di queste trasformazioni. Fate partire 
il programma, aprite un foglio di lavoro vuoto, e provate a digitare 
in tre celle diverse questi indirizzi, premendo INVIO dopo ciascuno: 
www.tepubblica.it, news.google.it, http://news.google.it. 
Notate che il primo viene riconosciuto come indirizzo Web, in virtù del 
prefisso "www". Così avviene anche per l'ultimo, per merito del prefisso 
"http://". Sono questi due elementi che fanno scattare la trasformazione 
in collegamento. Laltro indirizzo, che non presenta nessuna di queste 
due caratteristiche, viene considerato un testo qualsiasi pur essendo, 
in realtà, l'indirizzo di un sito esistente. Excel non controlla in Rete, 
si limita a considerare l'aspetto di quello che digitate. 



2 La trasformazione operata in automatico da Excel fa sì che, 
facendo clic sul collegamento, venga aperto il browser con 
all'interno il corrispondente sito Web. Questa caratteristica 
sembra una innocua comodità, ma solo finché non vi viene voglia 
di modificare il contenuto della cella. Normalmente per cambiare 
il contenuto di una cella basta farci clic sopra: ma in questo caso, 
l'azione determina l'apertura del sito Web, che in genere non è quello 
che ci si aspetta da Excel. È vero che questa peculiarità è segnalata 
dal puntatore del mouse, che passando sopra la cella assume la forma 
della "mano" anziché della "croce". Ma dopo la seconda o terza volta 
che il vostro dito, spinto da un'abitudine consolidata, farà clic nel modo 
usuale, causando così l'indesiderata apertura nel browser, potreste 
iniziare a trovare la cosa piuttosto fastidiosa... 
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3 In effetti, anche in questa situazione esiste un modo 
per selezionare la cella. Bisogna farci clic sopra, e quindi 
tenere premuto il tasto sinistro del mouse per un po'. 
Se rimanete in questa postura per qualche istante, l'odiosa 
manina da collegamento si trasformerà nella usuale croce di Excel. 
A questo punto potete lasciare il tasto del mouse, e la cella risulterà 
selezionata, pronta per essere modificata. 
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5 La finestra che appare ha una barra sul lato sinistro che 
indica il tipo di collegamento: in questo caso è correttamente 
pre-selezionato "File o pagina Web esistente". Lindirizzo 
Web vero e proprio è quello riportato in basso, denominato "Indirizzo". 
Potete modificarlo come preferite. Il campo in alto, "Testo da 
visualizzare", contiene invece il testo che apparirà effettivamente 
nel foglio di calcolo. Inizialmente i due campi presentano lo stesso 
contenuto, ma si può modificare il testo, al fine di cambiare quello 
che appare effettivamente sullo schermo. Provate a scrivere "Notizie 
di Google" nel campo 'Testo da visualizzare", e poi fate clic sul 
pulsante OK. 
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4 Un indirizzo Web non è una cosa su cui ci si mette a fare 
calcoli. Se intendete selezionare una cella che ne contie- 
ne uno, quindi, è probabilmente solo per cambiarne 
l'aspetto: per esempio cambiare il carattere, o il colore di sfondo 
(il testo invece è meglio lasciarlo blu e sottolineato, in modo da 
far capire subito al lettore che si tratta di un link). Laltra ragione 
per voler entrare in una cella di questo genere è, naturalmente, 
per modificarla. Per esempio correggere un indirizzo sbagliato. 
Se trovate odioso il sistema "clicca-e-tieni", esiste un metodo 
più inoffensivo. Posizionatevi sopra la cella contenente il link 
http://news.google.it, e fate clic non con il tasto sinistro, ma 
con quello destro; nel menu, selezionate "Modifica collegamento 
ipertestuale". 



6 Nella cella il testo è cambiato secondo i vostri desideri, 
ed è ora più descrittivo. Rimane però sempre un 
collegamento, evidenziato dal colore blu e sottolineato. 
Se ci fate clic sopra, continuerà a portarvi al sito Internet 
http://news.google.it. Questo comportamento viene eviden- 
ziato anche da un suggerimento che appare se vi soffermate un 
istante con il mouse sopra il collegamento, prima di farci clic sopra, 
e che indica anche l'indirizzo del sito di destinazione. In sostanza, 
avete così creato un testo con collegamento che è uguale in tutto 
e per tutto ai consueti link che trovate su tutti i siti Web. 
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7 Ora che siete diventati esperti nella creazione dei collega- 
menti Web, è il momento di imparare a sbarazzarsene. 
Avere collegamenti "cliccabili" può essere utile, per 
esempio, se si sta facendo un censimento di siti, perché in quel 
caso è comodo poterli aprire direttamente da Excel. Nella maggior 
parte dei casi, tuttavia, questo automatismo è una scocciatura, 
specialmente se il foglio di lavoro deve essere usato da persone 
inesperte. Se l'indirizzo Web è qualcosa che nel vostro foglio ha 
carattere occasionale, ed Excel ve l'ha appena "linkato" contro 
le vostre intenzioni, potete semplicemente costringerlo a tornare 
sui propri passi: basta selezionare il comando Annulla nel menu 
"Modifica", a patto di agire immediatamente. 
La creazione del collegamento è considerata un'operazione 
separata, successiva alla vostra digitazione del contenuto; pertanto 
il comando Annulla non elimina il testo che avete appena digitato, 
ma cancella il collegamento. Provate a scrivere in una cella vuota 
un indirizzo Web, per esempio www.vnunet.it e premete INVIO. 
Si trasformerà, com'era prevedibile, in un collegamento. 
Se ora aprite il menu Modifica e scegliete "Annulla Collegamento 
Ipertestuale", il testo tornerà normale. Se siete abili dattilografi, 
premere la combinazione CTRL+Z è una scorciatoia equivalente, 
che permette di effettuare l'annullamento alla velocità del fulmine. 
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8Lannullamento 
del link fun- 
ziona solo se 
viene eseguito tempe- 
stivamente. Se invece 
volete rimuovere un 
collegamento creato 
in precedenza, fateci 
clic sopra con il tasto 
destro del mouse, e 
selezionate "Rimuovi 
collegamento iperte- 
stuale". Potete provare 
con una delle altre celle. 
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9 Un altro modo per impedire la creazione del collega- 
mento è far precedere il testo da un apostrofo. 
Questa convenzione indica a Excel che quanto digitato 
va considerato in ogni caso testo semplice. Se provate a digitare 
in un'altra cella 'www.yahoo.it (attenzione all'apostrofo iniziale!), 
vedrete che nel momento in cui premete INVIO, l'apostrofo verrà 
ignorato, ma il testo non si tramuterà in un link. 
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^fl ^P^k Se però nel vostro foglio di lavoro dovete inserire 
Il molti collegamenti, utilizzare continuamente 
^^ accorgimenti di questo tipo risulta noioso. 
Ecco allora la soluzione finale: disattivare una volta per tutte 
i collegamenti automatici. Nel menu Strumenti, selezionate il 
comando "Opzioni correzione automatica". Andate nella scheda 
"Formattazione automatica", e disattivate la casella "Sostituisci 
durante la digitazione percorsi Internet con collegamenti 
ipertestuali". D'ora in poi Excel non prenderà più iniziative del 
genere. E se un domani vorrete invece un collegamento, dovrete 
crearvelo manualmente, facendo clic con il tasto destro sulla cella 
e scegliendo "Collegamento ipertestuale" dal menu contestuale. 
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Creare gli elenchi dei brani da ascoltare può essere 
un procedimento lungo e noioso... A meno che 
non si padroneggi la funzione Playlist! 



iTunes di Apple è fra i lettori musicali 
più popolari in assoluto, sia in ambito 
PC sia Mac. Come ogni lettore multime- 
diale che si rispetti, permette di creare 
delle playlist, liste di brani nelle quali 
raggruppare varie canzoni divise per 
categorie, o magari per realizzare 
delle compilation. Si tratta però di un 
procedimento abbastanza lungo e 



noioso, perché c'è sempre il rischio di 
dimenticare qualche pezzo, nascosto 
in chissà quale cartella del PC. 
La funzione "Playlist speciale" sempli- 
fica e snellisce il lavoro, permettendo 
all'utente di impostare delle "regole" 
in base alle quali il programma sarà in 
grado di determinare le canzoni più 
adatte per la vostra raccolta. 
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^fl La prima volta 
che avviate 
iTunes, vi 
trovate di fronte 
alla vostra libreria 
musicale. In pratica 
avete di fronte un 
elenco di canzoni, 
ma anche di categorie. 
Queste rappresentano, 
per esempio, i nomi 
degli artisti e i titoli 
degli album. 
La colonna chiamata 
"Sorgente", che si trova 
sul lato sinistro, 
racchiude una serie 
di opzioni utili per 
ordinare i vari file 
in altre maniere. 
Per esempio, ci sono 
categorie come "Video" 
e "Podcast", piuttosto 
che una serie di 
criteri come "I 25 
più ascoltati". 
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2 La playlist iniziale viene automaticamente creata da iTunes 
e si basa sulle abitudini dell'utente. Ma ovviamente potete 
creare le vostre liste personalizzate, facendo clic sul tasto 
"+" che si trova nell'angolo in basso a sinistra. Usate poi il mouse 
per selezionare le canzoni, una per una. La funzione Nuova Playlist 
Speciale (che si trova nel menu File), per fortuna, velocizza le cose. 



1 1 ottobre 2006 



passo a passoi/4. 



zi-un-zuub iu"uu regina xviii 



e- 



Passo a passo ama 


















* 






■ "tal 

■ •tata**—» 
«'■■• 




. — .,_. 


■h tgft»»' ni» 


M ■"■■ ■■*.*■*» ■« — » 4 


Lr 1— |h- 








p «lT linlhn* 




g nb 








*p 


DMMItai 


P ii» n*b*> 

*« T^p_M*_ 


O MM*«4|»t«hlM>H] 




Di— H .r. - — 


il 
r^lLj=sJ 


9 h-l L «l-th 

fi — ■!■■— .-rr-< 




1- '.HnidlB 


tot 


4 ^J^3^ 


5 taB 


N<l| Kl|"< 


e ** 


«*— 


whMHiiw 


Ù tal 


a ^^ZTalir 


■« 


a 


"-„. ,. 


e *■ -— 


-fa— 


D b. 




O 1.14 httH 


a 




3°™ 


r 'ta r^ 





I^""*™' 


f- 


P 1* T- — 


« 


r^..^. 











3 La finestra "Playlist Speciale" permette di creare una 
o più regole in base alle quali compilare l'elenco. 
Ciascuna regola contiene due ulteriori opzioni che è 
possibile selezionare per raffinare la ricerca. La prima, in partenza, 
è impostata su "Artista"; la seconda su "Contiene", e richiede 
l'inserimento di parole. Per esempio, se inserite "The", otterrete 
un elenco con le canzoni di tutti i gruppi che contengono nel proprio 
nome la parola "The", come "The Police", "Antony and the 
Johnsons" e via dicendo. 




6 Fate clic sulla casella "Artista". Vedrete apparire una lunga 
serie di opzioni, che indicano, per esempio, il nome del 
compositore, l'anno in cui è stata scritta la canzone o la 
durata. Porvate a selezionare l'opzione "Anno". 
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4 Per raffinare ulteriormente la ricerca, fate clic su 
"Contiene". Aprirete un menu con una serie di opzioni. 
"Inizia con", per esempio, manterrà nella playlist solo le 
canzoni di gruppi il cui nome inizia con l'articolo "The" (The Strokes, 
TheBangles...). 
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5iTunes ora mostra una lista di canzoni il cui nome dell'artista 
inizia con "The", e la Playlist Speciale che avete creato è 
apparsa nell'elenco delle Sorgenti. Si chiama "The" perché 
quello è il nome che avete utilizzato per selezionare le canzoni, ma 
potete cambiarlo con un semplice doppio clic. Questo era un esempio 
molto semplice di ciò che potete fare con la funzione Playlist Speciale. 
Ora proviamo qualcosa di più complesso: fate clic col tasto destro 
sulla playlist e selezionate "Modifica Playlist Speciale". 
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7 La scelta base di iTunes è il 2006, ma se volete trovare 
brani di un recente passato, concentratevi sulla seconda 
opzione. Selezionate "È compresa fra" e, nelle ultime 
due caselle, inserite gli anni 1995 e 2005. Le altre possibilità offerte 
dalla seconda opzione permettono di selezionare un anno 
specifico, o magari una data di partenza. 



Dove si scarica iTunes? 



Questo celebre lettore multimediale è disponibile gratuitamente sul 
sito di Apple. L'indirizzo esatto è www.apple.com/it/itunes. 
Una volta aperta questa pagina, completamente in italiano, 
avrete la possibilità di scaricare il file di installazione della 
versione 6 di iTunes. Fate clic sul pulsante rosso "Download 
gratuito". Nella pagina successiva, scegliete il vostro sistema 
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8 A questo punto la playlist comprende solo i pezzi scritti 
nel decennio fra il 1 995 e il 2005. Se non vi accontentate, 
fate clic sul "+" che si trova nella parte destra della finestra. 
Così potrete aggiungere un'ulteriore regola. Ordinate a iTunes di 
selezionare solo le canzoni che appartengono alla categoria Rock, 
in modo da ottenere solo pezzi rock compresi fra il 1 995 e 2005. 



f^È ^^^ Bene, ora avete ottenuto esattamente la playlist che 
I desideravate. Ricordatevi di rinominarla con un bel 
^■W doppio clic sul nome nella colonna Sorgente. Potete 
modificare la playlist in qualsiasi momento, facendoci clic sopra 
col tasto destro - sempre all'interno della colonna Sorgente - e 
selezionando l'opzione "Modifica playlist speciale". In questo modo 
avrete la possibilità di aggiungere o eliminare le varie regole che 
determinano la selezione dei brani. 
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9 Un'altra scelta interessante consiste nell'eliminare le 
canzoni che non amate particolarmente. È possibile 
grazie all'opzione Contatore. Fate nuovamente clic sul "+" 
selezionate "Contatore" e, nella seconda casella, l'opzione 
"È maggiore di". Inserendo come valore un bel "5", avrete in lista 
solo canzoni che ascoltate regolarmente. 
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operativo (Windows o Mac), scrivete il vostro indirizzo e-mail 
e procedete al download. Fate attenzione, però: il file di 
installazione (iTunesSetup.exe) pesa oltre 35 Mb! 
Un doppio clic sul file eseguibile appena scaricato permette 
di procedere con l'installazione del programma. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



Certificati fai da te 

Anni fa, la legge Bassanini avviò, un processo per snellire la burocrazia mai visto in precedenza, una 
vera rivoluzione nei rapporti tra i cittadini e la Pubblica Amministrazione. Ora tra le innovazioni più 
interessanti è certamente la possibilità di realizzare e sottoscrivere dei certificati in carta semplice, 
senza doversi più recare all'ufficio comunale. 



Tra questi, i più comuni sono il certificato di 
nascita, di residenza, lo stato civile, lo stato 
di famiglia e così via. Visto che lo schema dei 
certificati è sempre lo stesso, qualcuno ha 
pensato di creare dei modelli elettronici buoni 
per tutti. Li trovate, per esempio, sul sito Web 
www.comuni.it/autocertificazione, 
nella sezione "Moduli di autocertificazione". 
Inserite i vostri dati negli appositi campi, 
quindi premete il pulsante "Crea il certifica- 
to". Infine, stampate il risultato. 

// sito Comuni, it offre la possibilità di creare, ► 
gratuitamente, certificati elettronici 



OUTLOOK EXPRESS 



Il backup 
della posta 

Mettere al sicuro le proprie e-mail è un'opera- 
zione noiosa, ma più che necessaria. 
Per farlo, potete copiare manualmente tutte 
le cartelle che vi interessano cercandole 
all'interno di Windows. Oppure potete utilizzare 
un software apposito come EZBack-it-up 
( www.rdcomp.net/ezbackitup) . 
Vi consigliamo quest'ultima soluzione. 



EZBack-it-up - Ma in Backup 



Backup Job Compieteci. 

Do you want to view the backup log? 



~ 



|"""y Yes ] Q No 



Backup Summary: 
Folders Compared: 5GG 
Files Compared: 6033 
Folders Created: 
Files Copied: 13(16901 69 bytes) 
Folders Removed: 3 
Files Removed: 27 
Errors: 



▲ Mettete al sicuro e-mail, Rubrica e impostazioni 
del client di posta 



■ ■ ■' 3 € - **• € - . 



Ocornunut,v^. 



Una firma per 


molti certificati 
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WINDOWS MEDIA PLAYER 



Scordatelo! 

Se volete eliminare la cronologia di Windows 

Media Player (ovvero la lista dei file che avete 

aperto), avviate il Registro di configurazione di 

sistema (Start/Esegui e scrivete "Regedit"). 

A questo punto individuate ed eliminate la chiave: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\ 

MediaPlayer\Player\RecentFileList 

A ogni avvio di Windows Media Player, però, 

una nuova lista verrà ricreata. 
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OUTLOOK EXPRESS 



Un buon 
carattere 

Se faticate a leggere i messaggi 
e-mail, potete cambiare il carattere 
di visualizzazione attraverso il 
menu Visualizza/Carattere. 
Scegliete una dimensione oppure 
"Fisso", se volete usare un font "non 
proporzionale" (in cui cioè tutte le 
lettere occupano lo stesso spazio). 




WORD 



Maiuscole 
accentate 

In alcuni casi, occorre inserire un 
lettera accentata maiuscola: per 
esempio quando si inizia una frase 
con il verbo essere alla terza perso- 
na singolare (È) oppure quando una 
parola scritta tutta in maiuscolo ha 
l'accento (ATTUALITÀ). Per inserire 
le lettere maiuscole accentate (evi- 
tando l'errore di utilizzare l'apostrofo 
al posto dell'accento) è sufficiente 
scrivere la lettera accentata minu- 
scola, selezionarla e premere la 
combinazione di tasti CTRL+F3. 



▲ Per cancellare la lista dei file aperti di recente 
in Windows Media Player, occorre intervenire sul 
Registro di sistema 
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A Con questa combinazione di tasti 
è possibile trasformare qualsiasi lettera 
da maiuscola a minuscola, e viceversa 



Prossimo numero. 



> Trasformate il disco fisso 
in un'unità esterna 

> Le rate del mutuo con Excel 
I Excel... con lo sfondo 

I Da VHS a DVD 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

ìiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 





Backup Procedura di copia dei file 
contenuti nel disco fisso di un 
computer su un altro supporto: 
(CD o DVD) oppure su un secondo 
disco fisso. L'operazione ha lo scopo 
di conservare i dati e diminuire il 
rischio di perdere informazioni 
importanti. 

Demo Versione di un software 
limitata nelle funzioni distribuita 
gratuitamente per scopi promozionali. 

Freeware Un tipo di licenza che 
prevede l'uso gratuito di un pro- 
gramma senza alcuna limitazione. 

PS/2 Interfaccia usata per collegare 
al PC mouse e tastiera. Recentemente 
la sua funzione è stata sostituita quasi 
del tutto dalla porta USB. 

Rootkit È una forma di malware, 
di software nocivo.Lo scopo del rootkit 
è quello di permettere a un estraneo 
l'accesso a un sistema senza essere 
scoperto. Per esempio, per modificarne 
i sistemi di funzionamento o anche 
carpire informazioni riservate. 
Tra i rootkit più famosi quello 
contenuto in alcuni CD di Sony. 

Shareware Una licenza d'uso 
del software a fini dimostrativi. 
Di solito, per favorire la diffusione 
di un prodotto, gli sviluppatori 
permettono l'utilizzo gratuito di 
un programma per un periodo 
limitato di tempo. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



Installare Office 

DHo installato il programma 
Disk Clean Wizard sul mio 
PC e ho pulito il mio disco fisso 
dai file temporanei. Dopo la puli- 
zia però, mi sono accorto che non 
riesco più a usare il pacchetto 
Microsoft Office 2003. Infatti, 
quando cerco di aprire Word, 
PowerPoint o Excel ricevo un 
messaggio nel quale si dice che 
è in corso l'istallazione di un ele- 
mento di Microsoft Office, e suc- 
cessivamente che sono necessari 
dei file che si trovano su una 
risorsa di rete non disponibile. 




Poi il sistema chiede di specificare 
il percorso di una cartella conte- 
nente il pacchetto d'istallazione 
"Proll.msi" e nel riquadro a 
tendina compare il percorso 
"D:\Programmi\Office 2003V e il 
messaggio "Errore 1706 Impossi- 
bile trovare i file richiesti. Verifi- 
care la connessione di rete e l'unità 
CD-ROM". Mi potete aiutare? 

Francesco Paolo Graticola 



RI1 messaggio che 
ti appare quando 
cerchi di avviare un 
programma di Office è 
generato dalla funzione di 
ripristino automatico dei file 
di installazione, che la suite di 
Microsoft esegue quando non trova 
più un file di cui ha bisogno. 
Probabilmente Disk Clean Wizard 
ha cancellato anche un file di 
Office 2003, scambiandolo per 
un file superfluo. Per eliminare 
il messaggio devi inserire il 
CD-ROM di installazione di Office 
nel lettore del computer e confer- 
mare la scelta, oppure devi ricolle- 
gare il PC alla rete locale in modo 
che possa ritrovare la cartella con- 
divisa da cui hai eseguito inizial- 
mente l'installazione di Office. 
Se vuoi evitare che l'errore si ripre- 
senti in futuro, inserisci il CD nel PC 
e scegli la disinstallazione completa, 
naturalmente dopo aver fatto una 
copia di sicurezza dei tuoi dati. 
Al termine della disinstallazione, 
copia l'intero contenuto del 
CD-ROM di Office in una cartella 
del disco "C", poi estrai il CD dal 
lettore, lancia il setup di Office dalla 
cartella che hai appena copiato, e 
scegli l'installazione completa. 

Un avvio difficile 

DSul mio PC con processore 
Pentium 4 a 2,80 GHz e 
5 12 Mb di memoria RAM, ho 
un piccolo ma davvero irritante 
e inspiegabile problema: la metà 
delle volte che accendo il PC, 




il mouse non 
risponde. Devo 

regolarmente staccarlo dalla presa 
USB e ricollegarlo per riuscire 
a farlo funzionare. Altre volte 
invece, meno frequentemente, 
è la tastiera a non funzionare 
(utilizza un attacco classico PS/2). 
In quel caso devo riawiare il PC 
e sperare che, la volta successiva, 
la dispettosa tastiera risponda ai 
comandi. Secondo voi, ho qualche 
speranza di risolvere questo 
irritante problema o è un difetto 
irrisolvibile? 

Maurizio Ferradini 

R Quando la tastiera ha l'attacco 
PS/2, il computer verifica la 
presenza interrogandola per 
qualche istante al momento 
dell'accensione. Se la tua tastiera 
è troppo lenta a rispondere, il BIOS 
del computer non la riconosce e 
di conseguenza non passa la sua 
descrizione a Windows, che non 
carica i driver costringendoti a 
riavviare il PC. 
Per risolvere il problema devi 
provare ad aggiornare il BIOS 
della scheda madre: lo scarichi 
gratis dal sito Web del produttore 
del computer o della scheda stessa. 
Controlla attentamente il modello 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Aurora Merenda 
vince la luce per il PC di Kensington 




Kensington 



Il caos delle licenze 

D Vorrei capire se i vari programmi per PC contenuti nei DVD allegati 
alle riviste di informatica si possono installare sul computer e 
sono pronti per l'uso oppure se sono solamente dimostrativi e non si 
possono utilizzare in quanto non autorizzati dal produttore. In pratica, 
spesso faccio confusione con i diversi tipi di licenza di questi 
programmi e desidererei un chiarimento. 

Auroro Merenda 

RI programmi gratuiti che scarichi da Internet o che trovi nei CD-ROM 
delle riviste possono essere di quattro tipi: semplici software 
dimostrativi, shareware, versioni complete ma supportate da pubblicità 
che è obbligatorio visualizzare, o freeware. Prima di scegliere la rivista 
o avviare un lungo download controlla bene di che tipo è il programma 
leggendo le descrizioni sulla pagina Web o sulla copertina, perché le 
possibilità di utilizzo sono molto diverse. I programmi dimostrativi o demo 
non sono utilizzabili perché hanno caratteristiche importanti bloccate, per 
esempio non possono salvare i lavori eseguiti o si chiudono automaticamente 
dopo qualche minuto. Servono solo per verificare le potenzialità del 
programma, in vista dell'acquisto della versione completa. La maggior parte 
dei videogiochi gratuiti che trovi allegati alle riviste o scarichi dai siti Web 



legali sono programmi in versione demo. I programmi shareware sono 
perfettamente funzionanti, ma hanno una data di scadenza o un limite 
nel numero di volte che possono essere utilizzati. 
Una volta superata questa soglia è necessario acquistare la licenza per 
continuare a utilizzare il programma. 

A volte il software scaduto smette di funzionare, ma spesso l'autore si basa 
sulla fiducia e non mette protezioni contro l'uso continuato. La maggior parte 
dei programmi gratuiti sono di questo tipo. 

I programmi supportati dalla pubblicità sono completi e utilizzabili senza limiti, 
ma mostrano messaggi pubblicitari con cui la software house recupera i costi 
di sviluppo. Per mostrare pubblicità mirata questi software spesso installano 
un programma Spyware che sorveglia l'uso del PC e trasmette dati al 
produttore del software, perciò ti sconsigliamo di installare programmi 
di questo tipo. Sono supportati dalla pubblicità anche certi software di 
messaggistica istantanea scaricabili dai più famosi portali: in questo caso 
la "sorveglianza" del PC è meno invasiva, ma comunque presente. 
Infine, i programmi freeware sono programmi completi e utilizzabili senza 
limiti. Spesso sono versioni superate di noti software commerciali, che 
normalmente trovi nei CD-ROM delle riviste. Per il produttore si tratta di una 
forma di pubblicità. Altri software freeware sono quelli supportati da comunità 
di sviluppatori indipendenti, non legati cioè ad alcun produttore. 



di scheda madre che stai usando, 
perché se per errore installi un 
BIOS adatto solo per un modello 
differente il PC potrebbe guastarsi, 
e dovresti inviare la scheda madre 
al laboratorio del costruttore per 
la sostituzione del chip contenente 
la memoria ROM. 
Il modello della scheda madre è una 
sigla stampata vicino agli zoccoli 
delle memorie oppure in un angolo. 
Se nel sito Web del produttore della 
scheda madre trovi una versione 
del BIOS più recente di quella 
installata nel chip di flash ROM 
del tuo PC, scaricala e installa 
l'aggiornamento seguendo le 
istruzioni che accompagnano il file. 
Se il problema non si risolve, prova 
a utilizzare un altro modello di 
tastiera, possibilmente con attacco 
con due standard USB e PS/2. 
Il problema del tuo mouse ha la 
stessa causa, ma essendo un mo- 
dello USB supporta la funzione di 
collegamento a PC avviato e quindi 
il sistema può attivare i driver 



senza bisogno di riavviare il 
computer. L'aggiornamento 
del BIOS potrebbe eliminare il 
difetto, ma se non accade dovrai 
sostituire il mouse con un altro 
modello. 

Benvenuto palmare! 

DPer motivi di lavoro, avrei 
necessità di avere un 
dispositivo tuttofare su cui 
salvare e modificare una serie 
di dati, navigare in Internet, 
riprodurre i file MP3 e telefonare. 
Inoltre vorrei utilizzare questa 
periferica per la gestione, lo 
scambio e la sincronizzazione 
dei file con un normale PC da 
scrivania. Infine, ma penso sia 
improbabile, vorrei riuscire a 
installare alcuni programmi 
specifici per la gestione di 
database, come ListPro di Ilium 
Software e Music Collector di 
Collectorz.com. Mi sapete dare 
delle indicazioni in merito? 

Luca Richard De Bella 



RLe tue necessità sono risolte 
da un computer palmare con il 
sistema operativo Windows Mobile 
5.0 per Pocket PC Phone Edition, 
per esempio I-Mate K-Jam oppure 
HPIpaqhw69 15 Mobile 
Messenger. Questi modelli 
contengono un telefono cellulare 
GSM e un modem GPRS, oltre ai 
programmi Word Mobile, Excel 
Mobile, PowerPoint Mobile, 
Internet Explorer Mobile e una 
versione speciale di Windows Media 
Player. Possono perciò navigare in 
Internet e aprire i documenti creati 
con Office, con alcune limitate 
possibilità di modifica. Devi però 
installare sul computer principale 
il pacchetto Microsoft ActiveSync 
e possibilmente anche Microsoft 
Outlook, che sono l'unico mezzo 
per scambiare dati con il PC 
attraverso la connessione USB. 
Potresti anche scambiare i dati 
acquistando una scheda di memoria 
flash adatta al tuo palmare e il 
corrispondente lettore da collegare 




alla porta USB del PC dell'ufficio, 
ma saresti costretto a scambiare 
ogni volta la schedina flash senza 
la possibilità di sincronizzare 
contatti ed e-mail. Ricorda anche 
che la connessione USB del 
palmare non si può usare per 
collegare hard disk esterni, stam- 
panti o altre periferiche, ma serve 
soltanto per il collegamento al PC 
e la sincronizzazione dei dati. 
Anche se siamo sicuri che il palmare 
ti sarà molto utile, devi tener conto 
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delle sue limitazioni per evitare 
delusioni. La più grave è che non 
può eseguire i normali programmi 
Windows, ma soltanto le versioni 
scritte appositamente. Ciò significa 
che dovrai acquistare la versione per 
PC palmari di ListPro, e rinunciare 
a Music Collector che non esiste in 
versione compatibile con Windows 
Mobile. Anche Mobile Internet 
Explorer non si comporta come un 
normale browser, ma apre soltanto 
i siti Web compatibili con i palmari: 
quindi non potrai visitare i siti che 
contengono controlli ActiveX, 
animazioni Flash e altri contenuti 
di questo tipo. 

MP3 a tutti i costi! 

D Avrei bisogno un vostro 
aiuto per un problema 
che non riesco a risolvere. 
Ho archiviato molti dei miei CD 



musicali all'interno del catalogo 
multimediale di Windows Media 
Player 10 nel formato WMA 
(Windows Media Audio), ma ora 
vorrei trasformarli nel formato 
MP3 per inserirli all'interno di 
un lettore portatile. 
Ho provato in vari modi, anche 
copiandoli in una cartella da me 
creata sul desktop, per poi cercare 
di convertirli con Nero 6, ma è 
tutto inutile! Voi conoscete un 
software gratuito che posso 
utilizzare per la conversione? 

Roberto Tettamanti 

RPer convertire la tua libreria 
di file WMA in formato MP3, 
installa il programma iTunes 
che scarichi dal sito Web 
www.itunes.com. 
Dopo aver avviato il programma 
scegli la voce Preferenze dal menu 
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Modifica, e la scheda Importazione 
che si trova dentro la finestra 
Avanzate. Ora metti "Codificatore 
MP3" nella voce Importa, scegli 
la qualità che preferisci e conferma 
le scelte. Infine, seleziona con il 



mouse la funzione Libreria nella 
scheda Sorgente, e trascina nella 
finestra di iTunes i tuoi file WMA. 
Si avvierà automaticamente la 
conversione e al termine troverai 
i tuoi MP3 nella sottocartella 
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Il DVD traditore 

D Qualche mese fa ho salvato su tre DVD migliaia di foto eseguite 
con una macchina fotografica digitale al fine di avere una copia 
di sicurezza. Alcuni giorni fa sono andato a visionare i DVD e, con mia 
grande delusione, mi sono accorto che uno dei tre supporti mi permette 
di utilizzare e gestire soltanto una parte delle foto. 
Mi sapete dire cosa è successo e se è possibile recuperare le foto dal DVD 
o dal disco rigido? Esistono centri specializzati nel recupero dati? 

Francesco Bigini 

R Quando scrivi i dati su un DVD il masterizzatore non esegue nessuna 
verifica sulla correttezza dell'operazione, perciò devi ricordarti di attivare 
la funzione di verifica del programma di masterizzazione oppure semplicemente 
estrarre il disco, reinserirlo nel lettore e provare a copiare il contenuto sull'hard 
disk. Se ti sei dimenticato di fare questo 
controllo e hai avuto la sfortuna di 
incontrare un disco vergine difettoso, 
oppure hai lasciato i dischi esposti al 
sole e ora il tuo masterizzatore non 
li legge più, hai ancora tre possibilità 
per tentare il recupero dei dati. 
Prima di tutto prova a leggere il disco 
con un altro PC o masterizzatore, perché 
esistono drive più e meno sensibili, 
e il tuo PC potrebbe averne uno con la 
testina laser un po' sporca o di qualità 
non proprio eccelsa. Se la situazione 
non migliora, scarica il programma 
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gratuito Isobuster dal sito Web www.isobuster.com e installalo. Inserisci il 
disco nel lettore e avvia Isobuster, poi nella parte sinistra della finestra fai clic con 
il tasto sinistro sulla cartella che non riesci ad aprire, quindi fai clic con il tasto 
destro del mouse e scegli la prima voce del menu evidenziata in grassetto, 
"Estrai", seguita dal nome della cartella. Indica la posizione di destinazione e 
lascia elaborare il computer: Isobuster tenterà di accedere a basso livello al disco 
per più volte fino a estrarre la maggior parte dei file. Se nemmeno Isobuster 
riesce a resuscitare i tuoi dati, servono apparecchiature professionali che hanno 
solo i centri di recupero dati come Recovery Labs {www.recoverylabs.it), 
Kroll Ontrack {www.ontrackrecuperodati.it) e The Recovery 
{www.therecovery.it). Questi laboratori possono recuperare anche i file 
cancellati dall'hard disk. Prima di spedire il DVD, ti consigliamo di chiedere un 
preventivo poiché la spesa potrebbe essere molto più alta di quanto sei disposto 
a spendere: anche molte centinaia di euro. In alternativa puoi provare a 

recuperare i file dall'hard disk, un software di 
recupero gratuito è PC INSPECTOR File Recovery 
che scarichi dal sito www.convar.de. ■ 
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"Documenti/Musica/itunes", 
oppure puoi selezionarli diretta- 
mente nella finestra di iTunes e 
trascinarli dove preferisci. 
Se vuoi convertire in MP3 un file 
già presente nella libreria di iTunes, 
selezionalo con un clic del tasto 
sinistro del mouse, poi fai clic con 
il tasto destro e scegli la voce 
"Converti la selezione in MP3". 
Dopo qualche secondo apparirà una 
seconda riga che corrisponde al file 
convertito: fai clic con il mouse su di 
essa e trascinala nella cartella in cui 
vuoi archiviare i tuoi file MP3. 
Inoltre, puoi convertire in formato 
MP3 più file contemporaneamente: 
selezionali tenendo premuto il tasto 
CTRL, quindi lascia il tasto e fai clic 
con il pulsante destro del mouse. 

Avviso misterioso 

D Quando apro dei video con 
il programma Windows 
Media Player, appare sempre 
la stessa finestra: "L'estensione 
del file che si sta tentando di 
riprodurre non corrisponde 
al formato file. 
La riproduzione del file può 
generare risultati non previsti. 
Provare a utilizzare il lettore per 
riprodurre il file". Normalmente, 
facendo clic su "Sì", all'interno 
della finestra che viene proposta, 
il file viene riprodotto corretta- 
mente, ma ultimamente invece 
il sistema si blocca. 
La maggior parte dei video che 
possiedo me li ha passati un 
amico e non ne posso garantire 
l'origine e quindi la sicurezza 
per il mio PC. Quali sono i rischi 
reali a cui va incontro l'utente 
che utilizza sul suo PC file AVI 
e MPEG di provenienza 
sconosciuta? 

Enrico 



Windows Media Player 






L'estensione del file che si sta tentando di riprodurre non corrisponde 
al formato file, La riproduzione del file può generare risultati non 
previsti, 



Provare a utilizzare il lettore per riprodurre il file? 

ED Non visualizzare più questa domanda per questa estensione 



RI1 messaggio appare quando 
provi ad aprire un file che 
Media Player riconosce e sa 
gestire, ma ha un'estensione 
che non corrisponde al suo reale 
formato: per esempio il file si 
chiama "Film. avi" ma è in formato 
MPEG e quindi avrebbe dovuto 
chiamarsi "Film.mpg". 
In realtà è un semplice avverti- 
mento senza conseguenze, che 
puoi ignorare mettendo il segno di 
spunta nella casella che vedi nella 
finestra di errore. Può dipendere 
da una svista di chi ha creato il 
file, oppure dall'installazione di 
un programma che ha modificato 
la firma di riconoscimento dei file 
nel registro di sistema di 
Windows. Se il file è corrotto e 
causa il blocco di Windows Media 
Player, premi insieme i tasti 
CTRL, ALT e CANC per richia- 
mare la finestra di protezione 
di Windows e poi fai clic su 
"Task Manager". Vai alla scheda 
Processi, fai clic sulla riga 
Wmplayer.exe e infine fai clic 
sul pulsante "Termina processo". 
Conferma la scelta e prova a 
riaprire Windows Media Player. 
Non ci sono conseguenze 
nell' aprire continuamente i file 
che contengono filmati, raramente 
possono contenere Spyware che 
sfruttano le vulnerabilità di 
Windows Media Player. Per difen- 
derti da questi Spyware installa 
regolarmente gli aggiornamenti 
alla sicurezza del sistema operati- 
vo e proteggi il computer con un 
antivirus e uno antispyware. 

Conversione in PDF 

DHo molto apprezzato il 
lavoro che avete svolto per 
offrire a noi lettori le annate della 
nostra rivista in formato PDF. 
Per ottenere un 
risultato simile al 
vostro, mi sapete 
dire come posso 
procedere per 
convertire un mio 
racconto di 15 
pagine dal for- 
mato Word in 
quello PDF con la 
possibilità di sfo- 



gliarlo da una pagina all'altra? 
Una volta ottenuto il PDF è 
possibile inserire un motore 
di ricerca interno al file? 

Brigida Landi 

RPer trasformare i documenti 
di Word in file PDF puoi usare 
il programma gratuito PDFCreator, 
che scarichi dal sito Internet 
http://sourceforge.net/ 
prò jects/pdf creator. 
Una volta aperta la pagina, fai clic 
sul pulsante Download e scarica 
due file: quello principale chiamato 
AFPLGhostscript e il "language file" 



Registrare dalla TV 

DHo comprato una chiavetta 
USB con funzioni di sinto- 
nizzatore TV per il notebook. 
Dopo aver registrato sul mio PC 
un programma televisivo, lo 
posso esportare in formato DVD 
o DivX per poterlo guardare in 
salotto sul monitor al plasma? 
Mi sapete dire come posso 
convertire il programma 
registrato in MPEG-4 o DivX? 
Ci sono dei programmi gratuiti 
e facili da usare per la conver- 
sione? Nero nella versione 6 o 7 
permette la conversione? Infine, 
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riferito alla stessa versione, per la 
traduzione in italiano dei menu. 
La creazione delle miniature e il mo- 
tore di ricerca sono funzioni interne al 
programma Acrobat Reader 7, quindi 
sono automaticamente utilizzabili 
quando apri qualsiasi file PDF. Se la 
barra con le miniature delle pagine 
non si apre automaticamente, sposta 
il mouse sul lato sinistro della finestra 
di Acrobat Reader 7 proprio sopra il 
piccolo rettangolo con i puntini che 
vedi al centro della barra di divisione 
verticale. Appena il puntatore si trova 
su questa maniglia cambierà forma: 
fai clic con il tasto sinistro del mouse 
e trascina la barra verso destra. Per 
aprire il motore di ricerca di Acrobat, 
fai clic sul pulsante a forma di 
cannocchiale nella barra superiore. 
Se non lo vedi, richiama il menu Vista 
e metti il segno di spunta sulla voce 
File del menu Strumenti. 



la periferica USB si surriscalda 
mentre è collegata al PC, è nor- 
male? La posso lasciare collegata 
per alcune ore? La qualità 
dell'immagine è paragonabile 
a quella della TV tradizionale 
o a quella del digitale terrestre? 

Alessandra Tagliapietra 

RUna volta che il programma TV 
è stato registrato nell'hard disk 
del tuo PC, puoi riversarlo su un 
DVD standard usando qualsiasi 
software per la masterizzazione e la 
creazione di DVD. Anche Nero 7 ti 
permette di farlo: scegli il pacchetto 
Nero Vision Express dalla finestra 
StartSmart e poi fai clic sull'icona 
"Crea un DVD". Per creare un file 
MPEG-4 partendo dal DVD che hai 
creato puoi usare NeroRecode, 
oppure puoi creare direttamente il file 
DivX usando l'utilità di codifica 
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Domande & risposte , 



PER VINCERE LA LUCE PER IL PC, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante viene premiata con una 
luce Flylight 3.0 di Kensington. Una torcia che può essere svitata dal proprio 
alloggiamento e utilizzata come portachiavi lontano dal PC! La Flylight 3.0 
potrebbe essere vostra semplicemente inviando una lettera con il vostro que- 
sito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer 
Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 




video che fa parte del pacchetto 
scaricato dal sito Web 
www.divx.com. 

Il sintonizzatore USB si scalda 
parecchio perché contiene un 
potente chip per la elaborazione 
del segnale, ma non preoccuparti: 
è stato progettato perché resti 
acceso molte ore di fila. La qualità 
dell'immagine ripresa dal sinto- 
nizzatore USB dipende dalla bontà 
dell'antenna che usi, dalla regola- 
zione del fattore di compressione 
e dalla risoluzione video di cattu- 
ra. Portando tutti i cursori al mas- 
simo livello di qualità e usando 
una buona antenna la registrazione 
è la stessa che otterresti usando un 
videoregistratore DVD collegato 
alla TV, non perdi cioè nulla nella 
registrazione su PC. 

Cambiare 

il numero di serie 

DHo messo da parte il mio 
vecchio PC perché non 
funzionava ormai da alcuni mesi. 
Su questo computer era installato 
il sistema operativo Windows Xp 
Pro originale mentre, sul 
computer che utilizzo ora che mi 
è stato regalato da un conoscente, 
è intallata una versione non 
originale del sistema Xp. 
Mi sapete dire se posso inserire 
nel nuovo PC il mio numero di 
licenza regolarmente acquistato, 
al fine di acquisire tutti gli 
aggiornamenti del software. 



Se è possibile inserire il nuovo 
codice, come posso fare per non 
reistallare il sistema operativo? 

Marco Castellarci 

RPuoi trasferire la licenza 
di Windows Xp sul nuovo 
computer soltanto se non è del 
tipo OEM (Originai Equipment 
Manufactured): questa licenza limi- 
tata, che costa meno delle altre e 
quindi è la più comunemente repe- 
ribile, non ti permette di eseguire 
l'installazione su computer diversi 
da quello dove è stata attivata ini- 
zialmente. Puoi scoprire se la licen- 
za è di tipo OEM controllando la 
scritta sull'etichetta che contiene 
il codice del prodotto (numero di 
serie): nelle versioni OEM l'etichet- 
ta riporta anche il nome del produt- 
tore del computer. Le licenze trasfe- 
ribili sono quelle vendute nella 
scatola di cartone Microsoft, 
a differenza delle ver- 
sioni OEM, dove il 
disco è fornito sfuso 
in una bustina di carta 
accompagnato da un 
manuale introduttivo 
di poche pagine. 
Se la tua licenza non 
è di tipo OEM puoi 
trasferirla sul PC 
nuovo e usare il suo 
numero di serie al 
posto di quello della 
copia irregolare, in 
modo da superare 



il controllo di originalità della 
funzione Windows Update. 
Puoi evitare la reinstallazione 
soltanto se la copia irregolare che 
si trova nel tuo PC è stata installata 
da un CD-ROM originale. 
Per motivi di sicurezza Microsoft 
non consente la modifica del codice 
del prodotto e l'attivazione delle 
copie di Windows Xp installate da 
CD-ROM che contengono "crack", 
poiché potrebbero contenere anche 
rootkit. Per modificare numero di 
serie del sistema operativo devi 
prima di tutto disattivare la copia 
di Windows non regolare. 
Fai quindi clic su Start, scegli 
Esegui e batti il comando regedit 
seguito dal tasto Invio. Nella parte 
sinistra della finestra apri la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHTNE\ 
Software\Microsoft\WindowsNT\ 
Current VersionYWPAEvents", poi 
nella parte destra fai clic con il tasto 




destro sulla chiave ODBETimer e 
scegli la voce Modifica. Cambia una 
coppia di caratteri a caso e confer- 
ma la scelta con un clic su OK: se la 
copia irregolare di Windows non ha 
"crack" che hanno modificato i file 
di sistema, il vecchio codice prodot- 
to è disattivato e quindi si può cam- 
biare. Ora fai clic su Start, 
scegli Esegui e batti il comando 
"%systemroot%\system32\oobe\ 
msoobe /a" senza dimenticare lo 
spazio prima dei caratteri. Apparirà 
quindi la schermata di attivazione 
di Windows: seleziona la voce Sì, 
verrà effettuata una telefonata a un 
addetto al servizio clienti per attiva- 
re Windows e fai clic su Avanti. 
Ora fai clic sul pulsante "Cambia 
product key" e inserisci il codice 
della tua copia regolare di Windows, 
poi fai clic su Aggiornamento. 
Verrai riportato alla schermata pre- 
cedente, dove ti basta fare clic su 
"Visualizza in seguito". Riavvia 
Windows e accetta l'eventuale 
richiesta di attivazione automatica 
tramite connessione a Internet; se 
preferisci esegui l'attivazione telefo- 
nica. Per cambiare il nome a cui è 
registrata la copia di Windows, 
lancia di nuovo l'editor del registro 
di sistema ed apri la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows NT\ 
Current Version". Nella parte destra 
della finestra, fai clic destro sul 
valore RegisteredOwner e inserisci 
il tuo nome. 
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Dati crittografati 

DHo fatto il backup dei dati 
presenti sul mio disco fisso 
prima di procedere con l'installa- 
zione su un disco esterno LaCie 
da 80 Gb nel quale ho salvato circa 
f Gb di documenti Word, foto e 
file MP3. La copia dei file non mi 
ha dato problemi ma quando, 
dopo la formattazione del disco 
fisso, ho tentato di ricaricare i dati 
dall'hard disk il sistema mi ha 
mostrato una finestra di errore che 
mi segnala: "Impossibile copiare 
file...accesso negato". Ho notato 
che dal menu Proprietà sotto la 
voce Avanzate è presente un segno 
di spunta vicino alla voce: "critto- 
grafa contenuto per la protezione 
dei dati". Ho provato in tutti i 
modi, ma non c'è verso di togliere 
quel segno di spunta e sono sicuro 
che, quando ho fatto il backup non 
ho impostato nessuna opzione 
relativa alla crittografìa. Devo 
rassegnarmi a perdere tutti i dati 
importanti salvati o potete darmi 
qualche speranza? 

Umberto Scarfìdi 

RI tuoi dati sono ancora recupera- 
bili se il problema è legato a una 
impostazione sbagliata dei privilegi 
di accesso. Per verificarlo, apri il 
Pannello di controllo di Windows e 
lancia l'icona "Opzioni cartella", poi 
nella scheda Visualizzazione togli il 
segno di spunta dalla casella "Utiliz- 
za condivisione dei file semplice". 
Ora seleziona una cartella sull'hard 
disk estemo che ti è inaccessibile, fai 
clic destro sulla sua icona e scegli la 
voce Proprietà. Apri la scheda Prote- 



zione, poi fai clic sul pulsante Avan- 
zate e infine sulla scheda Proprieta- 
rio. Fai clic sul tuo nome utente nella 
lista sottostante e metti il segno di 
spunta nella casella "Sostituisci pro- 
prietario in sottocontenitori ed ogget- 
ti", quindi fai clic su "Applica". 
Attendi il completamento dell'opera- 
zione (il PC potrebbe sembrare bloc- 
cato mentre vedi accesa la spia di 
attività del disco) e vai alla scheda 
Autorizzazioni. Verifica che il tuo 
nome utente sia elencato nella lista 
Autorizzazioni alla voce Consenti, 
poi metti il segno di spunta nella ca- 
sella "Sostituisci le autorizzazioni su 
tutti gli oggetti figlio" e fai clic su 
Ok. Attendi di nuovo il completa- 
mento dell'attività sul disco e verifica 
se l'errore di accesso negato è spari- 
to. Se il problema rimane, significa 
che hai inavvertitamente attivato la 
crittografia dei dati sulla cartella pri- 
ma di fare il backup. Il certificato di 
crittografia è un file che hai cancella- 
to formattando il disco fisso, quindi 
è impossibile recuperare i dati cifrati. 
Per il futuro dovresti eseguire il bac- 
kup del certificato di crittografia 
prima di formattare l'hard disk, ma 
poiché è un'operazione relativamente 
complessa che se mal eseguita mette 
a rischio i tuoi dati, ti consigliamo di 
non usare mai la funzione di file crit- 
tografati di Windows. Comunque, 
ti puoi accorgere facilmente se una 
cartella è crittografata: apri il Pan- 
nello di controllo di Windows e lan- 
cia l'icona "Opzioni cartella", poi 
nella scheda Visualizzazione metti il 
segno di spunta nella casella "Visua- 
lizza i file NTFS compressi o critto- 
grafati con un colore diverso". 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia, Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
L pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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bbene sì, lo confesso pubblicamente: anch'io, 
negli anni '70, ho fatto parte di una delle tante 
"boy band"; solo che a quei tempi si chiamava- 
no "complessini". Eravamo forse un po' più 
naif, e certamente masticavamo l'inglese molto meno di 
quanto non lo facciamo oggi. Ma c'era molta voglia di 
suonare - anche perché le radio private erano appena nate, 
le TV private non c'erano ancora, e quindi le occasioni per 
ascoltare musica erano poche. Se si voleva la musica, o si 
ascoltavano i dischi, o si imbracciava la chitarra. 
Negli anni, la "tradizione" dei gruppi musicali amatoriali 
si è un po' persa, anche per oggettive ragioni "logistiche": 
sempre più difficile trovare un posto dove provare, sempre 
più difficile far coincidere le agende di tutti i membri del 
grappo per prove e spettacoli. Ultimamente, però, forse 
anche per la qualità oggettivamente non esaltante della 
musica commerciale, sta tornando la voglia di suonare, 
la voglia di farsi da soli la musica che si vuole ascoltare. 
In questo, il computer può essere un formidabile alleato. 

Non solo riproduzione 

Tutti sanno che i PC sono in grado di riprodurre musica 
registrata (CD, file MP3 e via discorrendo). Forse però non 
tutti sanno che il PC può anche produrre musica, ovvero 
suonare come un vero strumento musicale. Di più: come 
molti strumenti musicali, grazie ad appositi software che 
lo trasformano, a seconda delle esigenze, in un pianoforte 
o in un sax, in un'orchestra sinfonica o in una completa 
sezione ritmica afrocubana. Questi software, chiamati 
generalmente "sintetizzatori" o strumenti virtuali, sono in 
genere disponibili come moduli da inserire in programmi 
musicali più sofisticati. Ancora di più: il PC può agire 
come un registratore di eccellente qualità, ed essere quin- 
di usato per memorizzare le vostre esecuzioni con stru- 
menti reali, o parti di canto. Di fatto, un computer è in 
grado di replicare, o meglio simulare, la maggior parte 
delle apparecchiature utilizzate in un moderno studio di 
registrazione. Tanto che è perfettamente possibile com- 
piere tutto il processo che va dalla creazione di una can- 
zone alla sua masterizzazione su CD utilizzando solo il 
PC (o Mac) e pochi programmi specializzati; a volte, ne 
basta solo uno. Seguiteci in queste pagine e scoprirete 
come comporre, suonare, registrare, arrangiare, mixare 
e masterizzare un brano. 
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Il software per creare musica 

Negli studi di registrazione, le due apparecchiature prin- 
cipali sono il mixer e il registratore multitraccia. Il mixer 
è il banco di regia, dove arrivano tutti i segnali audio 
provenienti dai vari strumenti musicali e dai microfoni. 
Ogni segnale viene assegnato a un "canale" del mixer. 
Da qui, i segnali vengono inviati ad apparecchi detti 
"effetti"che hanno il compito di abbellire il suono: 
equalizzatori, compressori, riverberi eccetera. 
Una volta messi a punto, i vari segnali audio tornano al 
mixer e di qui vengono inviati al registratore multitrac- 
cia. Questa macchina si occupa di registrare i segnali 
audio in modo che ognuno di essi sia poi gestibile sepa- 
ratamente dagli altri. In pratica, un gruppo che suona 
potrebbe utilizzare 16 canali (5 microfoni sulla batteria, 
3 per le voci, 3 canali per due chitarre elettriche e un 
basso, 3 per le tastiere e due per i fiati), ognuno dei 
quali va registrato su una traccia o "pista". Una volta si 
trattava di tracce fisiche, perché si usavano registratori 
a nastro; oggi quasi tutti gli studi usano sistemi di regi- 
strazione basati su hard disk, ovvero... computer. 
Ed è esattamente quello che ognuno di voi può fare. 
Sul mercato esistono diversi programmi che raggruppa- 
no le funzioni del mixer e del registratore multitraccia, 
aggiungendo per di più una nutrita serie di effetti e la 
capacità di sostituirsi a uno o più degli strumentisti nel 
suonare alcune delle parti del pezzo. Questi programmi 
sono in genere chiamati "sequencer", ovvero sequenzia- 
tori, essendo gli eredi evoluti di quei sequencer che per- 
mettevano ai sintetizzatori analogici di suonare automa- 
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▲ Band in a Box è un vero e proprio simulatore 
di gruppo musicale 



ticamente una serie di note a un semplice segnale dello 
strumentista. Usando un sequencer, potete quindi incide- 
re una dopo l'altra le varie parti che compongono la 
canzone (la base di batteria, la linea di basso, gli accordi 
della chitarra eccetera), anche senza disporre fisicamente 
di uno strumento musicale vero e proprio. Le varie parti 
potranno essere create in tempo reale, per esempio suo- 
nandole da una tastiera musicale MIDI collegata al PC, 
oppure impostate passo a passo mediante appositi editor, 
utility specializzate che semplificano l'impostazione di 
specifiche tracce, per esempio, quella ritmica. 



Ovviamente, se sapete anche suonare uno strumento acu- 
stico, potrete registrare dal vivo la vostra performance 
collegando un microfono al PC, il quale farà le veci degli 
altri componenti della banda, accompagnandovi con la 
"base" mentre voi vi scatenate sulla parte solista. 
Un sequencer molto diffuso è Cubase di Steinberg, 
disponibile sia in costose versioni professionali che ama- 
toriali a prezzi più contenuti. Altro nome che vanta un 
buon seguito è ProTools di DigiDesign, anch'esso dispo- 
nibile sia in versioni professionali sia amatoriali. Chi ha 
un Macintosh può puntare su Logic Express, versione 
semplificata del programma usato in molti studi, oppure 
semplicemente sfruttare GarageBand, software della 
suite iLife fornito di serie con tutti i Mac. 

Per chi non sa suonare 

Non c'è un solo modo di fare musica con il PC. Un feno- 
meno che è letteralmente esploso negli ultimi anni è la 
creazione di canzoni fatta partendo da "spezzoni" preesi- 
stenti (detti "loop", anelli), magari presi da altri dischi. 
Un assolo di chitarra, una base ritmica, un fraseggio del 
sax, possono essere presi, estrapolati dal loro contesto 
originale, modificati, memorizzati in librerie e riutilizzati 
mediante programmi appositi detti "campionatori". 
Questi programmi possono fornire audio in ingresso 
ai sequencer, diventando in pratica delle sorgenti sonore 
al pari di altri strumenti virtuali, oppure possono essere 
integrati direttamente all'interno di un sequencer, otte- 
nendo un programma ibrido e, per così dire, tuttofare: 
un software capace di prendere un suono e trasformarlo 
nella voce di uno strumento virtuale, di creare le varie 
parti di una canzone, di eseguirle mentre registra nuove 
parti anche dal vivo, e di masterizzare il risultato finale 
su CD. Un programma di questo tipo è, per esempio, 
Magix Music Maker (che abbiamo usato nel nostro 
esempio pratico). Generalmente, questi software vengo- 
no forniti completi di una serie di librerie di campioni 
già pronti, che consentono di mettersi a creare appena 
lanciato il programma. 

C'è audio e audio 

Non tutti i suoni che escono dal PC sono "registrati" 
allo stesso modo nella macchina. Se infatti i campioni 
estratti da brani famosi, o la voce registrata dal micro- 
fono, o ancora i brani importati da un CD audio sono 
memorizzati come un file sonoro vero e proprio, ovvero 
mediante una serie di byte che esprimono la variazione 
del livello sonoro nel tempo, esiste anche un altro modo 
di registrare la musica: memorizzare la nota da suonare, 
per quanto tempo va suonata e con che strumento. 
In pratica, vengono archiviate le istruzioni da dare al 
computer per suonare un brano, un po' come lo spartito 
per il musicista, o il nastro perforato che veniva usato 
sui pianoforti a rullo del secolo scorso, o il cilindro 
dentato dei carillon. Il vantaggio di questo approccio è 
che lo spazio occupato dalla "registrazione" è minimo - 
poche decine di kilobyte per una canzone, contro 3 o 
4 Megabyte in formato audio compresso. Inoltre, è pos- 
sibile intervenire in qualsiasi momento sull'esecuzione, 




Base File, generalmente 



in formato MIDI, contenente 
tutte le parti (dette tracce) 
che compongono una 
canzone, registrate sotto 
forma di istruzioni e non 
di suono vero e proprio. 
Viene suonata da appositi 
programmi che sintetizzano 
il suono, o da strumenti 
musicali elettronici. 

Compressore 

Apparecchio che riduce 
la dinamica di un suono, 
ovvero la differenza di 
livello sonoro fra le parti 
a basso volume e quelle 
ad alto volume. 

Equalizzatore 

Apparecchio che altera 
il volume del suono in base 
alla sua frequenza, e 
permette quindi di esaltare 
i bassi, attenuare i medio- 
alti eccetera. 

Fiati Sono così definiti 
tutti gli strumenti musicali 
che vengono suonati... 
soffiandoci dentro. 
Si dividono in ottoni 
(tromba, sassofono...) e 
legni (clarinetto, oboe...). 

Karaoke Passatempo 
nato in Giappone, consi- 
stente nel suonare o 
cantare la parte solista 
di una canzone mentre 
le restanti parti (base) 
sono riprodotte da un 
apposito lettore. 

Mixare Fase della produ- 
zione di una canzone nella 
quale le numerose tracce 
corrispondenti ai vari 
strumenti vengono 
miscelate in due sole 
tracce (sinistra e destra) 
per essere ascoltate su 
apparecchi stereofonici, 
o su 5.1 per l'uso video. 

Pick-up Particolare 
microfono usato per 
catturare con estrema 
fedeltà le vibrazioni delle 
corde di una chitarra. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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▲ Il programma Cubase di Steinberg è da anni fra i preferiti 
dai musicisti. È disponibile in diverse versioni, dedicate 
ai professionisti e agli amatori 




▲ / professionisti della 
musica usano prevalente- 
mente computer Mac. 
Sulla piattaforma Apple 
sono disponibili programmi 
come Logic, molto 
completo anche nella 
economica versione 
Express dedicata ad ama- 
tori e semipro-fessionisti 



Tre consigli 



per esempio facendo suona- 
re la parte a un altro stru- 
mento rispetto a quello pre- 
visto originalmente, o 
variando la velocità senza 
incorrere in problemi di 
intonazione. Lo standard 
utilizzato internazionalmen- 
te per registrare queste 
"istruzioni" si chiama MIDI 
(Musical Instrument Digital 
Interface, interfaccia digita- 
le per strumenti musicali) 
ed è un formato di file com- 
prensibile sia dai computer, 
sia dagli strumenti musicali 
digitali (tastiere in particola- 
re), che grazie a un'inter- 
faccia hardware che porta 
lo stesso nome possono 
essere collegati fra loro. 
Su Internet è facile trovare 
file MIDI, le cosiddette 
"basi", di qualità più o 
meno professionale. Basterà 
cercare da un motore di ri- 
cerca le parole chiave "basi 
midi" o i file di tipo ".mid" 
o ".kar" - file MIDI dotati 
anche del testo della canzo- 
ne, per fare il karaoke. 
Spesso una base MIDI è un buon punto di partenza per 
un'esecuzione solista. Se invece volete comporre musi- 
ca, non vi servirà nemmeno quello. Ma di fatto, cosa si 
può fare con un PC e uno strumento musicale - voce 
compresa? Vediamo qualche esempio. 

Il cantante 

Tutti prima o poi abbiamo cantato a squarciagola ascol- 
tando il nostro pezzo preferito. Se però disponete della 
base in formato KAR, potete cantare accompagnati dal 
PC (sullo schermo del quale appariranno mano a mano 
i testi) e senza più dovervi sovrapporre alla voce del 
cantante: nel file karaoke, infatti, essa non c'è, sostitui- 
ta da una traccia affidata a uno strumento che vi farà 
da "guida" (un flauto, per esempio). 
Non tutti i sequencer supportano i file 
KAR e la traccia testo; nel caso, potete 
usare un programma dedicato di karaoke. 



1 . Usate il miglior microfono 
che potete permettervi 

2. Registrate in una stanza 
realmente silenziosa 



V 



3. Giudicate la registrazione 
ascoltandola da casse acustiche 
di qualità (dette anche "monitor") 



Il session man 

In gergo, il "session man" è lo strumenti- 
sta che lavora in sala d'incisione. Siete un 
tastierista? Caricate la vostra base preferita 
nel sequencer, disattivate la traccia della 
tastiera e lasciate che il PC suoni tutte le 
altre parti, mentre voi dal vivo eseguite le 
note relative al pianoforte, o al sintetizza- 
tore. Ovviamente, potete anche mettere la 



vostra traccia in registrazione: alla fine, avrete una 
nuova versione della base, con la vostra esecuzione alle 
tastiere al posto dell'originale. Lo stesso vale per ogni 
altra traccia, quindi se suonate il sax, spegnete la trac- 
cia relativa, collegate il microfono, imbracciate lo stru- 
mento e... dateci dentro. 

Il dj 

Avrete notato che moltissimi brani "disco" attuali sono 
in realtà elaborazione e sovrapposizioni di pezzi prece- 
denti, magari risalenti agli anni '70 o '80. Usando un 
programma di tipo "campionatore", potete caricare un 
file audio da usare come base, e poi completarlo con 
ciò che preferite: una batteria più insistente, degli asso- 
lo di chitarra, nuovi controcanti e ovviamente la vostra 
voce, in un rap in puro stile Bronx. Oppure, potete 
creare un brano usando esclusivamente i campioni 
forniti con il programma, partendo dalla base ritmica 
(basso e batteria) e aggiungendo per esempio un tappe- 
to di tastiere, una chitarra ritmica, degli assoli di chitar- 
ra elettrica o di fiati, e naturalmente la solita voce rap. 

Il compositore 

Volete scrivere la vostra musica? Se sapete suonare una 
tastiera, niente di più facile: mettete il sequencer in 
registrazione, ed eseguite il pezzo che avete in testa; 
poi, cominciate ad affinarlo: aggiungete la ritmica (una 
traccia di batteria e una di basso), poi create le chitarre 
di accompagnamento, e le parti dedicate ai fiati e agli 
strumenti a corda (violini eccetera). A questo punto 
avrete già rifatto buona parte dello scheletro portante 
della composizione, e potrete registrare nuovamente 
(su piste separate) la parte di accompagnamento delle 
tastiere e la parte solista, che potrebbe essere affidata 
alla voce. Fatto questo, potete disabilitare la traccia che 
avete usato come riferimento iniziale. Naturalmente, 
invece che dalla tastiera potete iniziare con chitarra e 
voce, che verranno registrate entrambe in formato 
audio (per la chitarra possibilmente usate un apposito 
pick-up invece di un comune microfono). Consigliamo 
in ogni caso di procurarsi una tastierina MIDI, anche se 
non la si sa suonare: semplificherà in ogni caso l'inseri- 
mento manuale delle note delle altre tracce. 

Il difficile viene dopo 

Avete registrato una vostra esecuzione, l'avete maste- 
rizzata e volete divulgarla? Bene, sappiate che se si 
tratta di musica di altro autore, quasi sicuramente è 
protetta da copyright, e quindi dovrete contattare la 
SIAE per regolarizzare la vostra posizione. Se invece 
si tratta di una vostra composizione, il rischio è che 
qualcuno ve la copi. Se volete evitarlo, dovete far vale- 
re il copyright sul brano. Anche in questo caso, vi verrà 
in aiuto il sito della SIAE, www.siae.it, che all'ap- 
posita sezione "Deposito Opere Inedite" spiega le pro- 
cedure da seguire per depositare le opere già pubblicate 
(presso il sito del Ministero competente) e quelle inedi- 
te (presso la stessa SIAE). E se finite in hit parade, 
fatecelo sapere! 
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Passo a passo 



MAGIX MUSIC MAKER 



Compositori di 



Magix Music Maker 2006 è un software a basso costo per creare musica. La sua interfaccia principale è quella di un programma 
per la gestione dei campioni, ma in realtà sotto il cofano c'è molto di più: Music Maker può importare ed esportare file MIDI, fa da 
sequencer, incorpora un completo mixer per gli arrangiamenti anche di tipo surround (a 5.1 canali) e soprattutto è dotato di un gran 
numero di effetti, un vero e proprio "rack" che comprende equalizzatori, riverberi e vari filtri. Ecco come procedere per comporre 
una canzone sfruttando i campioni già presenti sul disco del programma, e aggiungendo solo la voce come... tocco finale. 
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1 Appena lanciato, Music Maker vi mostra in alto la finestra di 
sequenziazione, dove posizionare in orizzontale le varie trac- 
ce sonore, e in basso il file manager e la finestra degli indicatori di 
livello audio. A metà dello schermo trovate i comandi di trasporto, 
equivalenti a quelli di un registratore. Per iniziare a comporre, si va 
sulla tab (scheda) "Suoni e video", e si seleziona nel file manager 
lo stile preferito per le percussioni (Drums). Fatta la scelta, si tra- 
scina il loop sulla prima traccia e se ne regola la lunghezza trasci- 
nando il margine destro. Ricordate anche di selezionare il punto 
di ripetizione, tramite l'apposito cursore sopra la prima traccia. 
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2 Ora, aggiungete le altre tracce fino 
a ottenere un arrangiamento com- 
pleto. Qui abbiamo utilizzato cinque trac- 
ce: batteria, basso, accompagnamenti, 
sintetizzatori e violini. Infine, attivate la registrazione audio (pre- 
mendo il tasto REC, è quello con il cerchietto nella sezione di tra- 
sporto del nastro). Apparirà la finestra di selezione dei parametri 
della registrazione. I valori preimpostati di solito vanno bene, 
quindi si preme il pulsante rosso in basso a destra per registrare 
dal microfono la voce, mentre il programma riproduce le altre 
tracce. È consigliato ascoltare le tracce in cuffia mentre registrate, 
per evitare che il suono di queste ultime rientri nel microfono. 
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3 Una volta registrata anche la traccia voce, passate alla 
riproduzione e attivate il mixer. Per ogni singolo canale 
(corrispondente a una traccia) potrete attivare gli effetti più 
adatti, semplicemente premendo il relativo pulsante FX. 
Apparirà il gruppo dei quattro effetti principali (in gergo, 
"rack"). Essi possono essere attivati singolarmente tramite 
i pulsantini Power sulla sinistra, quindi accendete quelli che 
vi servono e regolate le manopole fino a ottenere il suono 
desiderato. Confermate infine con OK. 




4 L'ultima fase di 
elaborazione è 
quella di Mastering, 
che si attiva tramite 
l'apposito pulsante 
sulla zona Master 
del mixer. 
Il Mastering attiva 
quattro processori 
sonori che agiscono 
su tutte le tracce del 
pezzo. Il modo più 
semplice di usarlo 
è ricorrere ai "preset" 
posti in alto, selezionando il genere musicale cui appartiene 
il pezzo elaborato. Una volta raggiunto il risultato voluto, 
è il momento di trasformare il pezzo musicale in qualcosa 
di ascoltabile su tutti i PC. Basta andare nel menu File, 
Esporta arrangiamento, e scegliere "Esporta come WAV" o 
"Esporta come MP3"; oppure scegliere "Esporta verso CD" 
per masterizzare, in pochi minuti, un CD audio. 
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Internet I Wi-Fi 




cheti 



Come creare una piccola rete per navi- 
gare con l'ADSLa casa vostra, in piena 
libertà e senza l'ingombro dei cavi. 



di Lorenzo Cavalca 

Realizzare una rete che sia veloce e semplice da configu- 
rare non è più un sogno, ma una possibilità alla portata 
di tutti grazie all' avvento e alla diffusione del Wi-Fi. 
Con il termine Wi-Fi (abbreviazione di Wireless 
Fidelity) viene identificato lo standard per le reti locali senza fili 
che utilizza la tecnologia a onde radio IEEE 802.1 1 . Realizzare 
anche in casa una rete con questo sistema è piuttosto semplice. 
Basta dotarsi di una connessione ADSL, di un router Wi-Fi e 
possedere un computer compatibile con questo standard. 
Nel caso che non lo si abbia, è sufficiente acquistare una scheda 
Wi-Fi (tanti modelli utilizzano una semplice presa USB) dal 
vostro negozio di informatica e intallarla. Per sapere come 
costruire nel dettaglio una rete del genere date un'occhiata al 
Passo a passo nelle pagine seguenti. La tecnologia W-Fi quindi 
può essere impiegata per creare una rete locale senza fili (w-lan) 
e ampliare le opportunità offerte da una connessione a banda 
larga (ADSL, satellitare o in fibra) indipendentemente dal provi- 
der utilizzato. Si eliminano così tutti i problemi connessi al 
cablaggio, al superamento di barriere e di muri o al trasporto 
delle infrastrutture di rete da un ambiente all'altro. 

Un network senza fili 

La rete Wi-Fi si basa sull' utilizzo di due tipologie di dispositivi: 
gli Access Point (AP) e i Wireless Terminal (WT). Con il 
secondo termine si definisce qualsiasi terminale (un portatile ma 
anche un palmare o un cellulare) che utilizzi i servizi della vostra 
rete senza fili e si interfacci, senza "intermediari", con il Wi-Fi. 
Gli AP costituiscono invece una sorta di collegamento tra la 
sottorete wireless e il network tradizionale. La copertura offerta da 
un access point è limitata. Nel caso di un utilizzo domestico, arriva 
fino a una distanza di 300 metri teorici a condizione che nel suo 
tragitto il segnale non incontri alcun muro. Nel caso che vi siano 
invece delle barriere, la potenza del segnale si dimezza arrivando 
fino a 150 metri. Si tratta comunque di una distanza che rimane più 
che buona per garantire una copertura degli ambienti domestici. 
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Rete ADSL 



Un "sistema" composto da diversi Access Point viene 
utilizzato per coprire aree anche più grandi, come centri 
commerciali o aree di servizio. Gli AP sono equipaggiati 
con antenne che possono essere di due diverse tipologie: 
omni-direzionali o bidirezionali. La differenza tra le due 
sta nel tipo di copertura offerta. Le prime possono essere 
utilizzate sia per connessioni in ambienti "piccoli" 
come uffici o abitazioni, sia per coprire aree più ampie, 
ma comunque sempre circoscritte, come per esempio 
gli aeroporti. Le antenne 
bidirezionali invece hanno una 
portata ancora più grande, e 
garantiscono una copertura 
maggiore, misurata in chilo- 
metri, e sono utilizzate per 
portare la banda larga in aree 
non raggiunte dall' ADSL. 
Nel caso si utilizzi questo 
tipo di antenne si parla più 
propriamente di collegamenti 
punto-punto. Un esempio di 
connessione tramite Access 
Point è, per esempio, quella 
che effettuate quando vi 
collegate con il vostro palmare 
Wi-Fi tramite gli hot spot 
presenti in un'area di servizio. 
È il caso di ricordare che per 



Presa a muro 

/ 
I 



Router ADSL 



Router 



Wi-Fi 
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usufruire della connettività 
offerta nei luoghi pubblici 
dovrete, a seconda dei casi 

acquistare delle carte 
prepagate (come quelle 
necessarie per utilizzare il 

circuito di hot spot di Televideocom) o sottoscrivere un 
abbonamento a un provider Wi-Fi (come Linkem o TIM). 

Pro e contro del Wi-Fi 

1 vantaggi di una rete Wi-Fi sono molteplici. Innanzitutto 
c'è da considerare la velocità nella trasmissione dei dati, 

la facilità nella configurazione di rete e l'assoluta mancanza 
di problemi di compatibilità tra le periferiche che suppor- 
tano questo standard. L'utilizzo combinato poi di una 
connettività Wi-Fi e di una cellulare compatibile permette 
di far approdare sui cellulari lo standard VOIP che consente 
di effettuare chiamate a tariffazione ridotta. Infine un 
vantaggio di questa tecnologia wireless è l'interoperabilità 
immediata tra hardware e reti anche all'estero, perché il 
Wi-Fi non prevede una procedura analoga al roaming 
internazionale come avviene invece per i cellulari. 
Dove invece questa tecnologia senza fili si rivela debole 
è nella protezione della riservatezza dei dati. 
Il problema di fondo è che lo standard Wi-Fi non permette 
di porre severe limitazioni all' accesso alle reti da parte 
di terzi non autorizzati. Si tratta di un problema talmente 
evidente che chiunque abbia una certa familiarità con 
il Wi-Fi di sicuro finisce una volta o l'altra per navigare 
utilizzando una rete altrui. Innanzitutto gli Access Point 
meno recenti non supportano l'adozione di protocolli 



Computer Portatile Palmare Cellulare 



▲ Ecco come funziona una rete Wi-Fi: l'unico cavopresen 
te è quello che collega la presa al muro al router. Poi tutte 
le altre perifierche sono collegate in modalità wireless 



di sicurezza che limitino lo sniff ing dei dati. 
La vulnerabilità è poi ulteriormente aggravata dal fatto 
che sistemi di protezione sono basati su un'autenticazione 
tramite inserimento di nome utente e password e non sono 
affatto infallibili. La prima tecnologia ideata il WEP (Wird 
Equivalent Privacy) aveva dei limiti imbarazzanti: le chiavi 
necessarie per cifrare i messaggi erano poche ed era possi- 
bile rintracciarle attraverso un attento monitoraggio del 
traffico di rete. Inoltre, e questo è veramente sorprendente, 

l'utilizzo del WEP era 
opzionale e gli utenti che non 
lo attivavano lasciavano a 
chiunque la possibilità di 
accedere al proprio network. 
Con il nuovo protocollo WPA 
la situazione è un po' miglio- 
rata grazie all'adozione di 
un algoritmo più potente, 
all'inserimento di una più 
lunga stringa per l'inseri- 
mento dei dati, all'aumento 
del numero di chiavi in uso 
e a un nuovo e più sicuro 
sistema di autenticazione. 
Si tratta però di uno standard 
di recente ideazione che non 
è ancora molto diffuso. 
Per dare un'idea, la stragrande 
maggioranza degli hot spot 
presenti attualmente in Italia, 
nelle aree di servizio e negli 
aeroporti, non lo supporta. 
L'unica soluzione per creare 
una rete Wi-Fi "chiusa" è 
quella di procedere in modo da permettere l'accesso 
ai soli terminali con l'indirizzo MAC autorizzato. 
Si tratta di un'opzione che possono adottare tutti gli 
utenti per la propria rete casalinga, ma che risulta 
impraticabile nelle reti pubbliche di hot spot. 
Oltre a problemi di sicurezza lo standard Wi-Fi soffre 
anche di altre debolezze imputabili a usanze particolari 
e comportamenti un po' originali. Infatti secondo alcune 
regole non codificate di Netiquette, vige la pratica di 
lasciare l'accesso alla rete aperto così da permettere 
anche a estranei l'utilizzo della connessione. 
Si tratta di una pratica talmente diffusa che ha originato 
soprattutto negli Stati Uniti dei fenomeni sociali chiamati 
WarDriving e WarChalking. Il primo descrive la pratica 
di ricercare, a piedi e col portatile in mano, reti Wi-Fi 
libere e senza protezione presenti nei centri commerciali 
o in particolari distretti industriali. Il secondo fenomeno 
descrive invece l'abitudine di segnalare, attraverso graffiti 
disegnati sul marciapiede o sulla parete di un palazzo, 
la presenza di reti Wi-Fi che permettono il libero accesso. 
Per padroneggiare appieno questa tecnologia non si deve 
certo seguire questi trend. Basta accertarsi che il proprio 
PC supporti la connessione Wi-Fi, acquistare nel caso 
contrario un adattatore, e creare in casa una rete senza fili 
per condividere informazioni, file e risorse. 




Access Point (AP) 



Periferiche che collegano 
la sottorete senza fili a un 
network a banda larga. 

Ethernet Protocollo di rife- 
rimento per il collegamento 
fra PC in una rete locale. 

IEEE 802.1 1 Sono le speci- 
fiche utilizzate nelle reti Wi-Fi. 

Indirizzo MAC È un codi- 
ce a 48 Mbit univoco e fisso 
assegnato a ogni periferica 
collegata in rete. 

Hot Spot Spazio fisico in 
cui è stata installata un'infra- 
struttura di rete locale wire- 
less con tecnologia Wi-Fi. 

W-Lan (Wireless Locai Area 
Network). La Lan è una rete 
locale di PC e periferiche per 
lo scambio di informazioni 
tra tutti i PC e i dispositivi 
collegati in Rete. La w-Lan 
è una rete di questo tipo 
ma senza fili. 

LED Spia luminosa che 
indica un particolare stato 
di funzionamento. 

Netiquette Insieme 
di regole non codificate per 
il corretto utilizzo del Web 
e dei suoi servizi. 

Roaming Procedura per 
il passaggio del segnale 
da una frequenza all'altra. 

Sniffing Attività illecita 
che consiste nell'intercettare 
i dati in una rete. 

VOIP (Voice Over IP). 
Tecnologia che consente 
di veicolare il traffico vocale 
attraverso il protocollo IP 
che è lo standard utilizzato 
dal Web. 

WEP (Wired Equivalent 
Policy). Debole sistema di 
protezioni dei network Wi-Fi. 

Wireless Terminal 

Dispositivo che utilizza, 
direttamente, dei servizi 
di rete. 

WPA (Wi-Fi Protect Access). 
Sistema di sicurezza avan- 
zato che protegge una rete 
Wi-Fi da intrusioni esterne. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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Internet I Wi-Fi 



RETE WI-FI 



Navigare... 



Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, la configurazione e l'installazione di un router Wi-Fi è un'operazione che non 
richiede conoscenze tecniche particolari. È indispensabile però una certa attenzione per evitare di scambiare la porta di rete 
con una telefonica. Indipendentemente dal modello che avete acquistato, i router Wi-Fi presentano delle caratteristiche comuni: 
nella parte anteriore sono posti i LED di controllo relativi all'alimentazione, alle prese Ethernet, a quelle e per la linea ADSL 
e per il collegamento Wi-Fi. Nella parte posteriore sono posizionate invece le prese per i cavi di rete e l'antenna. 




ILa prima cosa da fare è individuare l'interruttore di 
accensione e spegnimento, la porta per l'inserimento 
del cavo della linea ADSL e le prese di rete (in questo 
caso quattro). Collegate l'alimentatore del router alla rete 
elettrica senza dimenticarvi di attaccarlo anche alla 
periferica. Dopo queste operazioni preliminari, premete 
il tasto di accensione. Nel caso che non sia presente 
un pulsante di questo genere, l'apparizione di una luce 
gialla vi comunicherà che la periferica è accesa e pronta. 



2 Posizionate la 
periferica vicino 
alla presa a muro della 
linea ADSL. Quasi tutti 
i modelli sono predi- 
sposti per essere ap- 
pesi al muro grazie a 
degli appositi allog- 
giamenti presenti sulla 
scocca, ma se volete 
potete anche posi- 
zionarlo sulla scri- 
vania accanto a dove 
avete messo il PC. 
Prestate la massima 
attenzione a dove 
orientate l'antenna del segnale Wi-Fi: se la puntate in senso 
verticale, il segnale verrà diffuso lateralmente e viceversa se 
la orientate il senso orizzontale il segnale verrà diffuso verso 
l'alto. Collocate quindi il router e sistemate l'antenna in base 
ai luoghi della casa dove utilizzerete maggiormente la 
connessione (in pratica dove si trovano i computer). 
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3 Collegate il cavo telefonico proveniente dalla presa a mu- 
ro, quello della connessione ADSL, al router. Riconosce- 
te facilmente la presa corretta perché generalmente è separa- 
ta da tutte le altre e viene contrassegnata dalla dicitura "Line" 
o "ADSL'. Ora se utilizzate un portatile, dovete attivare la 
scheda Wi-Fi premendo il pulsante generalmente posto sulla 
parte anteriore dello chassis e, in seguito, anche utilizzando 
un computer fisso, dovete attivare la connessione Wi-Fi sul 
sistema operativo. Per farlo aprite la finestra di controllo della 
connessione senza fili facendo doppio clic sull'icona di rete 
che trovate di fianco all'orologio sulla barra degli strumenti. 

4 Ricordatevi di abilitare la 
scheda, se è disattivata, 
tramite l'apposito pulsante 
presente in questa videata 
poi fate clic sul tasto 
"Aggiorna elenco reti" per 
visualizzare le reti disponibili. 
Aspettate alcuni secondi 
e quando vi vengono presen- 
tate le reti disponibili, selezio- 
nate la vostra e premete il ta- 
sto Connetti. A quanto punto 
siete operativi e potete navi- 
gare. Ricordate di selezionare 
dal vostro browser la modalità 
di navigazione tramite assegnazione dell'indirizzo IP in auto- 
matico. Dal menu Strumenti selezionate la voce Opzioni e la 
linguetta Connessioni. Premete il pulsante Aggiungi, sele- 
zionate il comando "Connessione alla rete mediante banda 
larga" e completate la procedura. Creata la connessione 
selezionatela dopo aver premuto il pulsante Impostazioni. 
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Connessione rete senza Pili (wlan-ap) 
Velocità: 54.0 Mbps 
Potenza segnale: Eccellente 
Stato: Connesso. 
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5 Potete verificare se siete connessi alla vostra rete 
domestica grazie all'icona che trovate sulla destra 
della barra delle applicazioni di Windows Xp, posta accan- 
to all'orologio. Avete così costruito un piccolo network di 
cui fanno parte il router e il vostro computer e, in seguito, 
tutte le periferiche che scegliete di collegare alla rete per 
usufruire il collegamento ADSL. In questa rete tutti i 
dispositivi presenti sulla rete hanno un numero identifi- 
cativo a quattro gruppi di cifre, è proprio l'indirizzo IR 
Al vostro computer verrà assegnato un indirizzo IP 
mentre il router, ne avrà uno assegnatogli dai costruttori. 
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7 Così accederete all'interfaccia di configurazione 
del router. A questo punto dovete inserire in maniera 
corretta le informazioni relative alla vostra connessione 
ADSL. Tenete conto che le altre informazioni fondamen- 
tali per l'utilizzo standard della periferica con una 
connessione ADSL sono già pre-impostate. 
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6 Per riuscire a comunicare con il router in modo 
da configurarlo sulla base dei parametri del proprio 
provider, è necessario conoscere l'indirizzo IP che 
il produttore ha preassegnato all'apparecchio e il nome 
utente e la password necessari a procedere con la 
configurazione. 

Trovate queste informazioni nel libretto di istruzioni 
o nel CD-ROM incluso nel kit d'acquisto. Nel nostro 
caso l'indirizzo IP del router è 1 92.1 68.1 .254 
Dopo averlo digitato nella barra degli indirizzi del 
vostro browser, premete il tasto Invio. A questo punto 
vi verranno richiesti il nome utente e la password per 
accedere alla configurazione del dispositivo. 
Inserite questi dati e premente "Invio" oppure il tasto 
Ok della finestra. 
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8 Prima di utilizzare la rete senza fili non resta che 
impostare i parametri di sicurezza per non permettere 
a vicini, condomini e passanti di usufruire il vostro 
collegamento ADSL. Alcuni router ADSL dispongono 
di sistemi di sicurezza avanzati, come, per esempio, il 
controllo dei computer connessi attraverso l'indirizzo IR 
Per un uso domestico è sufficiente impostare la password 
prevista dallo standard WPA (Wi-Fi Protect Access, uno 
standard di sicurezza in grado di criptare i dati in maniera 
sicura). Per abilitare questa protezione è sufficiente 
scegliere l'opzione relativa tramite l'interfaccia di 
configurazione. Così facendo si genera la password che 
dovrete sempre digitare per connettervi alla rete senza fili. 
Una volta inserita la password, questa rimarrà 
memorizzata in automatico nel sistema in modo 
da facilitare gli accessi futuri. Buona navigazione! 
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Naviaando 



a cura di Elisa Origi 




www.abruzzocitta.it 

Lestate è finita ma il mese di ottobre è sempre un 
ottimo periodo per trascorrere un weekend lontano 
da casa e magari in Abruzzo. Sul sito potrete sco- 
prire le ricchezze di questa regione: le terme, i 
parchi, i borghi medievali e le città d'arte, o trovare 
informazioni per scegliere l'albergo, il campeggio 
o la casa per il pernottamento. Sezioni specifiche 
sono poi dedicate a ciascuna delle quattro 
province, Teramo, l'Aquila, Pescara e Chieti. 
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www.allacortedibacco.com 

Mai come in questo caso il nome è tutto un 
programma, non c'è che dire. Dedicato a coloro 
che apprezzano il vino e la buona cucina, il sito 
offre l'opportunità di acquistare bottiglie pregiate, 
pasta, spaghetti, cioccolata e riso. Non mancano 
sezioni curiose come quelle dedicate alle ricette, 
allo Sherry e agli accessori per il vino. 
Allecortedibacco è una tappa obbligata per 
gli appassionati di gastronomia. 
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www.bluesandblues.it 

Punto di riferimento italiano della musica e cultu- 
ra Blues, il portale è ricco di news e di collega- 
menti che vi condurranno alla scoperta dei con- 
certi e dei festival in Italia e all'estero. Piuttosto 
nutrita è naturalmente la sezione informativa, 
ricca di biografie di artisti, recensioni e consigli 
per l'ascolto. Interessante è poi l'area Bluestory 
con la storia del blues "made in Italy". 




www.isolitisoggetti.it 

I soggetti in questione sono un trio di attori, che 
hanno partecipato anche al laboratorio di Zelig, e 
che portano in giro per i teatri d'Italia i loro spettacoli. 
Dopo "A noi l'amore non ci tocca" e "Insalata Mista" 
è la volta di "Panni appesi". Il trio è composto da Anna 
e Francesco Palmeri, e Gregory Ève. Sul sito trovate 
informazioni sulle date più vicine. Potete anche 
scaricare il divertente cortometraggio "In sole 24 ore". 




I DA NON PERDERE I 

www.parla.it 

Fondato da France Telecom, Parla è un 

operatore di telefonia VOip la tecnologia che 

permette di veicolare il traffico vocale tramite 

il protocollo IP utilizzato per la navigazione 

Web. Le tariffe sono molto vantaggiose: con 

un canone mensile di 7,89 euro potete 

chiamare senza alcun limite di durata tutti i 

numeri fissi nazionali. Questa tariffa si chiama 

ChiAma l'Italia e prevede invece per le chiamate verso i numeri di cellulari il prezzo di 

1 7,9 euro cent al minuto. Per utilizzare i servizi di Parla occorre un abbonamento ADSL 

e il router V-Box fornito dall'operatore al momento della sottoscrizione del servizio. 




SCARICATELI 



VLC MEDIA 
PLAYER 0.8.5 

www.videolan.org 

Musica e video 
a volontà 

Si tratta di un eclettico player gratuito 
compatibile con quasi tutti i formati audio e video. Legge tutti i file OGG, 
AVI, MPEG2, MPEG4, DiVX, MP3, AAC, WMA, WMV e moltissimi altri. 
Manca solo il supporto per i file REAL e INDEO. 
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Prezzo: Gratuito 
Dimensioni: 7,9 Mb 



Voto 



8 



POWER MP3 WMA 
CONVERTER 1.12 

www.sagasoft.net 

Convertiamo 
i file audio 

Piccolo ma utilissimo software per 
convertire i file audio nei formati MP3, WAVE, WMA e OGG. Semplice 
e intuitivo da usare, il programma permette anche di personalizzare 
il bitrate, la frequenza e i tag. 






Prezzo: 19,95 dollari (versione di prova gratuita) 
Dimensioni: 2,71 Mb 



Voto 7,5 




ATOMIXMP3 2.3 

www.atom ixm p3.com 

Mixate la 
compilation 

Fantastico programma dedicato al 

mixaggio audio. Con una serie di 

semplici comandi potrete tenere d'occhio l'equalizzatore, l'indicatore 

dei BPM (Battiti Per Minuto) e il livello dei toni. Basta un clic per mixare 

le canzoni della propria compilation digitale. 



Prezzo: 89,95 dollari 
Dimensioni: 3,12 Mb 



Voto 9 



PDFCREATOR 

http://sourceforge.net/projects/pdfcreator 

Il rivale di Adobe Acrobat 

Chi desidera creare gratuitamente 
file PDF da documenti di testo, può 
utilizzare questo software che 
converte nel celebre formato di 
Adobe qualsiasi file di testo 
realizzato con le applicazionie 
compatibili con Windows. 



TT 



Prezzo: Gratuito 
Dimensioni: 12,6 Mb 



Voto 



8 



Tutti i software qui indicati possono essere sca- 
ricati gratuitamente, anche dal nostro sito Internet 
www.computer-idea.it cliccando sulla voce 
"Download" sotto la testata della home page... 
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Soft ware I Windows Live 



Laporta... 

su Internet 

Windows Live è il mondo dei servizi on-line con cui Microsoft vuole 
rilanciare la sfida a Google. Cosa dobbiamo aspettarci? 
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In prova, fino a nuovo ordine 

Scavando neanche troppo in profondità ci si rende conto 
che, al momento, il progetto di Microsoft Live non è da 
considerarsi concluso, anzi: non è ancora stato avviato 
a pieno regime. Molti servizi sono in fase di beta e, 
in parte, accessibili al pubblico. Si tratta di una strategia 
molto diffusa (adottata per esempio anche da Gmail, il 
servizio di posta elettronica di Google) per avere dei test 
approfonditi sul funzionamento dei vari servizi. Detto 
altrimenti: il grande pubblico fa da cavia, anche perché 
questo è l'unico modo per conoscere le esigenze degli 
utenti e scoprire eventuali limiti tecnici. 

Tutto intorno al "Live ID" 

Se il motto di Live è "il tuo mondo on-line da un unico 
punto", possiamo dire, perlomeno tecnicamente, che 
questo punto di partenza è il Live ID di ciascuna 
persona, ossia nome utente e password per accedere a 
tutti i servizi. Il Live ID è destinato a sostituire il sistema 
Microsoft Passport, nome abbastanza pomposo (e di 
scarso impatto) con cui da molti anni vengono chiamate 
le credenziali di accesso ai servizi MSN e Microsoft. 
In sostanza Live ID e Microsoft Passport hanno alla loro 
base lo stesso principio: l'utente di Live (o MSN), ha 
a sua disposizione un unico login per accedere a tutti 
i servizi, senza bisogno di doverli inserire di volta in 
volta mentre si sposta dall'uno all'altro. Il principio 
era vincente anche con Microsoft Passport, anche se, 
non è stato sfuttato a fondo. 

La ricerca su Live 

Lo stile del nuovo motore di ricerca di Microsoft, Live 
Search (www.live.com), è molto simile a quello di 
Google, lanciato a fine anni Novanta: sobrio, essenziale, 
tutto focalizzato sulla ricerca. Al momento l'utente ha 
tre scelte: ricerca di informazioni nei siti Web (link 
Web), tra le immagini (link Immagini) e le notizie (link 






News). A queste si aggiungono le ricerche dirette 
neh' archivio Live Academic (vedi pag. 73) e tra i 
f eed RSS. Facendo clic sul link "Personalizza la tua 
home page" è invece possibile modificare l'approccio 
"alla Google" della pagina, inserendo riquadri e spazi 
dedicati alle informazioni che ciascun utente desidera 
visualizzare al caricamento del sito Live Search. 
La scelta rimane ancorata al Live ID dell'utente: la 
personalizzazione, quindi, viene attivata solo quando 
si accede al sito con le proprie credenziali. 
Il servizio consiste in una procedura guidata via Web 
in cui l'utente per ora ha la possibilità di scegliere la 
visualizzazione degli argomenti tra queste categorie: 
Principali, Notizie, Sport, Intrattenimento. 
Le ultime tre sono auto-esplicative e legate al mondo 
dell'informazione. La prima, Principali, offre una vista 
sui servizi di Live. 

Qualsiasi sia la modalità scelta per utilizzare Live Search, 
l'utente sarà spinto a utilizzare il sito in modo non 
anonimo, anche perché spostandosi da un servizio Live 
all'altro manterrà attive le sue credenziali di accesso. 
Per spiegarla in modo un po' più familiare, Live Search 
conoscerà le vostre abitudini di ricerca come il 
supermercato conosce le vostre preferenze alimentari, 
quando alla cassa presentate la tessera di fidelizzazione. 
Una funzione interessante è quella delle "Macro di 
Live". Al momento non sappiamo se prenderà piede, se 
non altro perché si rivolge al pubblico più curioso e più 
intraprendente dal punto di vista informatico. Avrete 
conosciuto il termine "macro" soprattutto in Office, 
dove vengono utilizzate come scorciatoie per impartire 
al programma una serie di comandi ripetitivi in 
sequenza. Nell'ottica di Live Search le macro servono 
per aiutare l'utente a creare il proprio motore di ricerca. 
In sostanza diventano lo strumento per effettuare 
ricerche complesse e ripetitive nei siti Web (per esempio 
potrete cercare contemporaneamente in più motori 




Beta Versione non 



definitiva di un programma 
o di un servizio on-line, 
distribuita agli sviluppatori 
e, in alcuni casi agli utenti 
più curiosi che possono 
così contribuire con le loro 
segnalazioni alla buona 
riuscita di un progetto. 

Blog Contrazione di 
"Web log", diario personale 
pubblicato su una pagina 
Web, che chiunque può 
comporre e stilare 
quotidianamente per 
raccontare la propria vita, 
i pensieri e le esperienze. 
Come in un diario, i 
contenuti sono organizzati 
cronologicamente. 

Cookie File di testo 
(formato TXT) che i siti 
Internet sono in grado 
di inviare e richiedere ai 
browser. Nati per identificare 
l'utente nel momento in 
cui si connette nuovamente 
al sito. 

Feed RSS È uno dei 

più popolari formati 
per la distribuzione 
dei contenuti Web. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 




Windows Live Search 
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▲ Così si presenta la pagina principale di Live Search senza aver attivato 
le personalizzazioni. Notate dal saluto in alto a destra ("Ciao rumikal") che 
la ricerca non è anonima 



▲ Cosi si presenta Live Search personalizzato. L'utente può adattare 
non solo i contenuti ma anche parte dell'aspetto grafico della pagina 
(nel nostro caso il colore) 
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Software I Windows Live 




▲ Le immagini 
spettacolari e nitide della 
visualizzazione "a volo 
d'uccello" di New York 
sul sito di Locai Search. 
Per le città in cui la 
funzione è disponibile 
apparirà il comando 
Bird's eye" 



Q, WmriowiLive MenerM^er 
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una parola chiave ricorrente tra e vostre ricerche). 
Il servizio si trova all'indirizzo http://beta. search. 
live.com/macros, ma non funziona ancora a pieno 
regime. 

I servizi di mappe 

Il sito Web di Live Locai Search (http://local.live. 

com) non esiste ancora in lingua italiana, ma a metà 
settembre è stata lanciata la sua versione definitiva per 
gli Stati Uniti e Gran Bretagna. 
A prima vista Live Locai sembra il classico sito di 
mappe on-line, come per esempio quello di Virgilio 
http://mappe.virgilio.it. Esplorando i vari link 
disponibili, invece, ci si rende conto che avrà una 
componente interattiva, partendo dalle informazioni 

sul traffico, fino alla 
possibilità data all'utente 
di indicare specifici 
indirizzi sulla mappa. 
Oltre all'inevitabile 
calcolo del percorso 
automobilistico da una 
località all'altra, Live 
Locai offrirà la visualiz- 
zazione "a volo 
d'uccello" su tutte le città 
e località più importanti 
(al momento potete 
vedere alcune città 
americane come Los 
Angeles, New York, Philadelphia, Miami, Las Vegas 
per le quali sono già state scattate e indicizzate le foto- 
grafie). Questa visualizzazione si aggiunge alla classica 
vista aerea (Aerial View) offerta da tempo anche da 
Google Earth. Sarà inoltre attivata una curiosa funzione 
di visualizzazione "dalla strada" in cui l'utente potrà 
vedere le città nei panni di un pedone o di un 
automobilista. 



Tutti i preferiti 

Live Favorites (http://favorites. 

Iive.com) permette di archiviare, 
depositare on-line l'elenco dei 
propri "Preferiti" di navigazione. 
Il servizio si rivela molto utile 
soprattutto per chi viaggia e deve 
accedere alla Rete da computer 
sempre diversi oppure per chi ha la 
spiccata propensione a condividere 
i propri interessi con la gran 
quantità di gente on-line: infatti 
la lista dei segnalibri può essere 
mantenuta privata, e quindi visibile 
solo dall'utente, oppure resa 
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4 Pubblicando i propri Preferiti su 
Live Favorites, è possibile accedervi 
da qualsiasi computer e 
direttamente da Live Messenger 



pubblica e visibile sul Live Spaces personale. 
Il sito permette anche di aggiungere parole chiave ai 
Preferiti, in modo tale da permettere una ricerca ancora 
più personalizzata e non basata solo sulle informazioni 
contenute nel segnalibro stesso. L'elenco è anche 
accessibile dall'interfaccia di Live Messenger che, 
in questa ottica, diventa la centralina di navigazione 
personale da cui si avviano le visite ai siti senza dover 
per forza accedere all'aopposito comando del browser. 
Segnaliamo infine che il sistema prevede l'importazione 
dei segnalibri non solo da Internet Explorer, ma anche 
da Mozilla e dal servizio del sito http://del.icio.us 
che, tralalatro, svolge funzioni analoghe a quelle 
di Live Favourites. 

Lo spazio dove essere sé stessi 

Molte persone, soprattutto i più giovani, vengono 
affascinati dall'idea di avere uno spazio on-line in cui 
pubblicare i propri pensieri, diari di viaggio, fotografie, 
per comunicare con amici e magari conoscerne di nuovi 
con cui condividere gli interessi. Il desiderio di creare 
la pagina Web personale è stato spesso frustrato 
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▲ // Live Spaces vuoto, così come si presenta all'utente 
una volta attivato. Vengono proposti al lettore dei moduli 
da riempire con foto, racconti, informazioni, elenchi di 
amici (i contatti di Live Messenger) 
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▲ // Live Spaces prende vita: sulla destra potete vedere 
le fotografie caricate, che saranno presentate con uno 
slide show. Nella parte centrale si potranno inserire 
elementi diversi da quelli predefiniti, danno più rilevanza 
al blog piuttosto che all'elenco dei contatti 
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dall'incapacità di costruire un sito in HTML o dalla 
difficoltà di trovare uno spazio gratuito dove pubblicarlo. 
Live Spaces {http://spaces.live.com) risolve entrambi 
i problemi, offrendo una serie di moduli predefiniti che 
permettono a tutti di avere un'identità telematica, 
principalmente sotto forma di blog. 
I risultati che si ottengono personalizzando il proprio Live 
Space dipendono molto dai contenuti inseriti dall'utente. 
Più in generale possiamo dire che le pagine ottenute non 
si distinguono di certo per leggerezza, visto che spesso 
gli utenti abusano dei servizi proposti sovraccaricando 
la pagina principale con slide-show fotografici. 

Altra carne sul fuoco 

Ecco in rapida rassegna gli altri servizi che 
prossimamente sbarcheranno su Live. 
Tenete presente che per avere uno sguardo preciso 
sui servizi attivi e su quelli in beta, bisogna tenere 
sotto controllo la pagina http://ideas.live.com. 

• Windows Live Toolbar: ancora in fase beta e 
disponibile anche in lingua italiana dal sito 
http://toolbat.live.com, la nuova barra degli 
strumenti si integra come al solito nel browser con 
le classiche funzioni di sicurezza antiphishing e 
blocco pop-up. Come il nuovo Internet Explorer 7, 
la barra svolge anche la funzione di aggregatore 
di feed RSS e predispone la versione 6 per la 
navigazione a schede. Inoltre include Onfolio, un 
add-in per favorire le operazioni di copia e incolla 
di testo da pagine Web. 
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Windows Live Mail: Potete chiedere di utilizzare 
la versione beta sul sito http://join.msn.com/ 
mailbeta/features, ma sappiate che il servizio non 
viene attivato automaticamente, perché la prova viene 
estesa a intervalli di tempo regolari a scaglioni di 
utenti. In sostanza è un servizio analogo a quello di 
Gmail, la posta on-line di Google. Ogni utente ha 
a sua disposizione 2 Gigabyte di spazio on-line per 
ricevere e archiviare la posta elettronica ricevuta 
all'indirizzo di Hotmail. La visualizzazione delle 
e-mail sarà più simile a quella che si ottiene con 
un software, piuttosto che con un sito Web, e molte 
operazioni (come per esempio il trascinamento 
dei messaggi da una cartella all'altra) saranno 
davvero intuitive. 
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▲ La nuova Windows Live Toolbar si integra 
come al solito nel browser e propone l'installazione 
di Windows Desktop Search 

• Office Live: anche Office avrà la propria controparte 
Live alla pagina http://officelive.microsoft.com 

(in inglese). Da non confondere con il sito Office 
Online, Office Live offrirà servizi principalmente 
alle aziende. 

• Windows Live Family Safety: il sito di riferimento 
è http://familysafety.spaces.live.com, ma 

il programma è disponibile solo per gli Stati Uniti. 
Il servizio consiste nel fornire ai genitori un ampio 
controllo sulla navigazione dei propri figli, dalla censura 
diretta al resoconto periodico sui siti Web visitati. 

• Windows Live Academic: il sito http://academic. 

Iive.com è in italiano. L'idea alla base di Live 
Academic è quella di rendere disponibili on-line le 
principali riviste accademiche e i testi di importanti 
conferenze oppure pubblicati dalle istituzioni. 
Al momento i testi di riferimento sono americani: 
potete scoprire quali sono visitando la pagina http:// 
academic.live.com/AcademicJournals.htm 



• Live Messenger: l'integrazione tra il software di chat 
e i servizi Live sarà sempre più stretta. Al momento è 
già possibile l'accesso diretto al Live ID, alle ricerche 
su Live.com, ai Live Favorites e Live Mail. 
Con la definitiva pubblicazione di tutti gli altri 
servizi risulterà sempre più arricchito di funzioni. 

Un po' qui, un po' là 

A conti fatti il progetto di un "cosmo Live" unico 

e compatto non si è ancora realizzato, anzi. 

L'idea che al momento ci siamo fatti è piuttosto quella 

di un sistema frammentario di siti Web ricchi di servizi 

interessanti, ma tenuti uniti tra loro solo da Live ID 

e da Live Messenger. Nei prossimi mesi, è comunque 

molto probabile che il nucleo delle attività diventi 

il sito Web www.live.com, da cui sarà istradata 

la vita on-line di ciascun utente. 

A questo punto sarà ancora più evidente la spaccatura 

tra coloro i quali preferiscono rinunciare a una 

navigazione anonima per essere condotti a mano 

(da Microsoft) nel Web, e chi sceglierà di arrangiarsi 

alla vecchia maniera rifiutando qualsiasi forma 

di riconoscimento che vada al di là dei cookie 

e dell'indirizzo IP del computer. © 



4 Sembra un programma 
di posta elettronica, 
ma in realtà è l'interfaccia 
di Windows Live Mail 




HTML (Hypertext Markup 



Language). E il linguaggio 
con cui sono scritti i siti Web. 
Si tratta di una serie di 
marcatori (tag) che 
delimitano i contenuti della 
pagina e che, una volta 
interpretati dal browser, 
danno loro la formattazione 
desiderata e una struttura 
ordinata. 

Indirizzo IP Una serie 
di quattro gruppi di numeri 
(separati da tre punti) che 
rappresentano l'identifi- 
cativo di un computer 
collegato a Internet o a una 
rete. Generalmente viene 
assegnato dall'amministra- 
tore di rete o dal provider. 

Instant messenger 

Programma di messag- 
gistica istantanea, che 
consente a due utenti di 
scambiarsi messaggi 
testuali in tempo reale. 
Entrambi, però, devono 
aver installato sul proprio 
computer lo stesso 
software. Spesso questi 
programmi consentono 
di scambiare anche altri 
documenti, come per 
esempio video, immagini 
e suoni. 

Login Apertura di una 
sessione di collegamento 
su un computer ad accesso 
condiviso a un LAN oppure 
a Internet (mediante 
l'identificazione dell'utente 
con l'immissione di 
username e password). 

Slide-show 

Presentazione animata 
di fotografie. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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Tempo libero I Giochi PC 




Dante's Awakening SE 

Se nel vostro PC anziché un virus c'è un demone, ecco il gioco che fa per voi... 



La genesi di questa Special 
Edition in versione PC è piuttosto 
complessa e articolata. 
Rappresenta infatti la conversio- 
ne diretta dell'omonimo videogio- 
co sviluppato per PlayStation 2, 
quando questo, a sua volta, già 
costituiva un'edizione "riveduta 
e corretta" del Devil May Cry 3 
originale. Purtroppo, il progetto 
è curato dalla stessa Capcom, 
oramai nota per la pochezza tec- 
nica delle sue conversioni, n risul- 
tato è che DMC3 Special Edition 
non sfrutta in alcun modo la 
superiorità tecnologica del com- 
puter ma, anzi, lo piega a forza 
ai paradigmi della console, a 
cominciare dalla necessità asso- 
luta di disporre di un joypad. 
Le texture inoltre appaiono a 
bassa risoluzione (quella tipica 
della PS2) e con una modesta 
profondità cromatica, il Dolby 
Digital è sparito nel nulla, mentre 
anche la fluidità della grafica è 
quanto mai variabile, n gioco 
in sé, invece, è del tutto riuscito. 
La Special Edition arricchisce 
infatti il buon Devil May Cry 3 
che, a sua volta, si era già fatto 
perdonare il modesto predecesso- 
re. Al già conosciutissimo caccia- 
tore di demoni, Dante, si aggiun- 
ge qui suo fratello Vergil: una 
volta terminata l'avventura 
nei panni del primo è possibile 
infatti riviverla in quelli del / 

secondo, gustandosi così un / 
nuovo stile di combattimento / 
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e tre nuove armi che possono 
essere equipaggiate contempora- 
neamente. Purtroppo il nuovo 
personaggio è appena abbozzato 
sotto il profilo della giocabilità, 
e sarete chiamati a ripercorrere 
pedissequamente tutti gli scenari 
già esplorati dal fratello. 
Agli extra si aggiunge la modalità 
"Palazzo insanguinato" (una 
sorta di arena in cui combattere 
ininterrottamente orde di nemici 
attraverso 10.000 livelli) e il 
"Turbo" che rende il gioco ancor 
più frenetico, aumentandone la 
velocità del 20%. Anche il livello 
di difficoltà è stato ricalibrato, 
mettendo così una pezza a quello 
che probabilmente era il maggior 
difetto del Devil May Cry 3 origi- 
nale. I masochisti possono 
comunque contare sul livello 
"Molto Difficile", mentre i meno 
resistenti alla frustrazione hanno 
l'opportunità di ricominciare a 
giocare esattamente dal punto in 
cui il proprio personaggio viene 
ucciso (e non dal checkpoint più 
vicino). Per il resto il gioco è 
identico a DMC3: azione 
frenetica in terza per- 
sona in cui Dante, 



gotico-acrobatica, procede allo 
sterminio di tutto ciò che si 
muove. Ogni combattimento può 
essere affrontato secondo quattro 
differenti stili marziali: "Guardia 
Reale", "Giocoliere", "Maestro di 
Spada" e "Tiratore", rispettiva- 
mente incentrati su parate, schi- 
vate, armi da taglio e armi da 
fuoco. Come in ogni altro episo- 
dio della saga Dante può poi 
potenziare il proprio arsenale e 
acquisire nuove abilità racco- 
gliendo i consueti "globi rossi" 
lasciati in eredità dai nemici ucci- 
si. Altri globi consentono invece 



V 



di ripristinare la salute o di accu- 
mulare energia per rimanere più 
a lungo nello status di "demone", 
una condizione in cui Dante 
diviene invulnerabile e può causa- 
re una spaventosa quantità di 
danni. Nel complesso si tratta 
di un gioco divertente, a patto 
di avere la forza interiore di sop- 
portare una telecamera alquanto 
capricciosa, sempre che non si 
sia già giocato a Devil May Cry 3. 
Andrea Mosetti 



Genere Picchiaduro / Sparatutto' 
Produttore Capcom 
Contatto Ubisoft 

Tel. 02/4886711 
Web www.capcom.com 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 
Prezzo 29,99 euro 

REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium III 1 GHz, 512 Mb di 
RAM, scheda video 1 28 Mb di 
memoria, lettore DVD 
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Legion Arena Gold Edition 
Cult of Mithras 



L'epopea di Roma continuala fantasìa è rèalt 



Legion Arena è un titolo 
di strategia arricchito 
da elementi tratti dai 
giochi di ruolo. 
L'ambientazione è quel- 
la dell'epoca romana. 
Per chi non lo conosces- 
se è bene subito chiarire 
che questa produzione 
di Black Bean è caratte- 
rizzata da meccaniche di 
gioco piuttosto semplici 



e da un impianto audio 
e video sottotono. 
Questa versione Gold 
unisce in un unico pac- 
chetto, offerto a prezzo 
budget, i contenuti del 
gioco originale e l'espan- 
sione Cult of Mithras, 
che ne continua la sto- 
ria. La nuova campagna 
è comunque disponibile 
sin dall'inizio, caricando 



un apposito salvataggio 
incluso nel CD. Cult of 
Mithras contiene 37 bat- 
taglie, altre 7 unità, un 
equipaggiamento rinno- 
vato e altre migliorie. La 
nuova trama abbandona 
il taglio storico dell'ori- 
ginale e mette in scena 
creature soprannaturali 
come demoni e fantasmi, 
diversificando efficace- 



mente l'atmosfera 
di gioco. Cionono- 
stante i difetti di 
Legion Arena per- 
mangono: l'approc- 
cio tattico è sempli- 
cistico, il livello di 
difficoltà basso e la 
grafica rozza. Solo 
per gli appassionati 
in erba di strategici. 
Alberto Torgan 



Genere Strategico in tempo reale 
Produttore Black Bean 
Contatto Leader 

Tel. 0332/870579 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 19,90 euro 

REQUISITI Windows 98/Me/ 

2000/Xp, Pentium 1 GHz, 
256 Mb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 
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FlatOut 2 

Quando il codice della strada non esiste! 



FlatOut 2 è un gioco di 
corse frenetico e immedia- 
to, sulla falsariga della 
serie di Burnout. 
Il sistema di gioco è basato 
su un'idea piuttosto sem- 
plice: completare una serie 
di corse senza regole ricche 
di incidenti spettacolari. 
In FlatOut 2 vi troverete a 
guidare su circuiti urbani 
e non, che invogliano 
all'esplorazione essendo 
caratterizzati da numerose 
scorciatoie e da elementi 
interattivi. 

Il modello di guida è asso- 
lutamente arcade e incen- 
trato sull' utilizzo del 
"Turbo" da caricare ese- 
guendo manovre pericolo- 




se o danneggiando gli 
avversari. Molto divertente 
è il fatto che si possa 
distruggere completamen- 
te la propria vettura, pezzo 
per pezzo. A corredo della 
modalità carriera, spiccano 
infine curiosi minigiochi a ^T 
tema e la divertente moda- 
lità "Destruction Derby". 
FlatOut 2 prevede anche 
una modalità multigioca- 
tore on-line vessata però 
da tempi di attesa piutto- 
sto lunghi. In definitiva si 
tratta di un buon gioco di 
corse arcade, consigliato a 
chi piace Burnout e a chi 
ha la possibilità di giocarlo 
in compagnia di amici. 
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Tempo libero I Giochi Console 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Il Codice 
Da Vinci 

Il gioco riprende trama e personaggi dell'omoni- 
ma pellicola, ma arricchisce il soggetto originale 
con un po' di azione, sottoforma di improbabili 
combattimenti a mani nude e sequenze d'infil- 
tramento. Lo scopo dell'avventura è ancora una 
volta svelare il mistero che unisce i quadri del 




Da Vinci a un 
inspiegabile omi- 
cidio al Louvre, 
indagando in 
prima persona in 
tutti i luoghi toccati 
da libro e dal film. Purtroppo il gioco non è 
strutturato come un'avventura grafica, ma smi- 
nuisce il soggetto originale piegando situazioni 
e personaggi alle esigenze di giocabilità che 
ostenta combattimenti e azione là dove dovreb- 
bero esserci esplorazione e riflessione. Il Codice 
Da Vinci soffre inoltre di gravi problemi tecnici, 
che spesso si traducono in bug assolutamente 
imperdonabili su console, e dà l'impressione che 
il gioco sia stato programmato in fretta e furia 
solo per accompagnare l'uscita cinematografica. 

Alberto Torgano 




PLAYSTATION 2 



Grand Theft Auto 
Liberty City Stories 

Curioso esempio di conversione da PSP, 
GTA Liberty City Stories è il meno riusci- 
to dei capitoli di questa fortunata saga. 
Ambientato nella stessa città di GTA III, 
il gioco Rockstar ne riprende i personaggi 
e le caratteristiche, addirittura peggiorando 
la resa grafica rispetto al precedente San 
Andreas e limitandosi a riproporre una 
manciata di missioni a sfondo mafioso. 
La giocabilità è sempre incentrata su violenza, 
furti e sparatorie, all'interno di una città liberamente esplorabi- 
le ispirata a New York. Rispetto ai capitoli precedenti però, questa volta il gioco si rivela meno convin- 
cente per la totale assenza di novità. A patto di accontentarsi di una pallida imitazione dei GTA per 
PS2, Liberty City Stories risulta abbastanza divertente, ma trasmette troppo spesso la sensazione di 
essere un bieca operazione commerciale parzialmente riscattata dal prezzo economico. A. T. 

Dragon Quest: l'Odissea 
del Re Maledetto 

L'Odissea del Re Maledetto è il primo episodio della saga di Dragon 
Quest a raggiungere l'Italia, dopo aver mietuto enormi successi sia in 
Giappone che negli Stati Uniti. Il titolo SquareEnix è un gioco di ruolo 
con i combattimenti a turni, caratterizzato da un eccellente comparto 
tecnico e dal design dei personaggi curato da Akira 
Toriyama (autore di Dragonball). Vi troverete ad aiutare 
uno sfortunato Re a sciogliere la maledizione che lo ha 
trasformato in un mostro, esplorando il vasto mondo di 
gioco e reclutando buffi compagni di avventura. Fulcro di 
Dragon Quest è il continuo potenziamento degli eroi, con 
le loro caratteristiche personalizzabili. Il titolo riprende 
tutti gli stilemi del genere, in parte ampliandoli, e si rivela 
quasi didascalico nelle meccaniche di gioco. Merita 
comunque di essere preso in considerazione soprattutto 
da chi apprezza i giochi di ruolo nipponici. A. T. 




IN PILLOLE 



OutRun 2006: Coast 2 Coast PS2 

Seguito e aggiornamento del precedente 
OutRun 2, esclusivo di Xbox, OutRun 2006 
riporta su PS2 i fasti dell'originale gioco da 
sala uscito nel 1986. Veloce, divertente e ricco 
di modalità, OutRun è consigliato a tutti gli 
amanti dei giochi di corse arcade, peccato 
solo per la mancanza di una modalità multigio- 
catore a schermo condiviso. 



Genere Guida 
ProduttoreSega 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 44,90 euro 



voto 8,5 



NBA 2K6 XBOX 360 

La versione del titolo cestistico della serie 2K 
approda sulla console di Microsoft conferman- 
do anche in questo caso le sue qualità. 
Ottimo sistema di controllo, eccellente l'impat- 
to e la fluidità del motore grafico, e perfetta 
la riproduzione di tutti i giocatori dell'NBA. 
Come unico limite rimane un livello di difficoltà 
non alla portata di tutti. 



Genere Sport 
Produttore Take2 

Web www.take2.it 
Prezzo 64 euro 



Voto 8 



Ape Escape P PSP 

Versione dello storico titolo per PlayStation 
per la console portatile di Sony. Il gioco è iden- 
tico all'originale: rendere innocue le cattivissi- 
me scimmiotte disseminate in varie epoche 
da una scimmia super-intelligente. 
La grafica fa il suo lavoro, ma il sistema 
dei comandi è impreciso e le meccaniche 
di gioco sono ripetitive. 



Genere Azione 
Produttore SCEE 

Webwww.playstationplanet.it 
Prezzo 39,90 euro 



Voto 6 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
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Appuntamento in edicola il 25 ottobre 2006 





Nel prossimo numero. . . 

Scaricate dalle Web radio 

È facile scaricare la musica da Internet! E ora potete trovare 
i vostri brani preferiti registrando le"trasmissioni"delle 
Web radio. Vi spieghiamo cosa sono e come creare una 
compilation da ascoltare quando piace a voi. 

Fatevi l'album! 

Un tempo l'album delle fotografie si ordinava solo per i 
grandi eventi: il matrimonio, un viaggio memorabile... 
Ora invece avete un'altra possibilità: provate a crearne uno 
on-line! Dovete solo liberare la creatività e poi. ..vi basterà 
farvelo spedire a casa. 

Stampare costa poco 

Non sempre conviene acquistare una stampante a "getto 
d'inchiostro"soprattuttosesi produconotantecopie.il mercato 
delle stampanti laser a colori offre tanti modelli di qualità 
anche sotto i 500 euro:abbiamo confrontato per voi i migliori. 

Via USB... si collega tutto 

I dispositivi USB si collegano a qualsiasi computer con 
incredibile facilità, ma siete sicuri di conoscere a fondo 
tutte le potenzialità di questa interfaccia davvero universale? 
E i limiti? Vi sveliamo come e fino a che punto potete 
"spremere" le porte USB a vostra disposizione. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 


le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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